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NEL CORSO DI GRANDI MANIFESTAZIONI 


Celebrata la Resistenza 
e runità degli antifaseisti 

Il significato degli scioperi degli operai del Nord nel 1943*44 in un gran¬ 
de discorso di Longo a Torino - La manifestazione per Farri a Milano 
La medaglia d’oro alla 8. Giorgio -11 decennale del sacri lido di Curici 

Nella Riomala di Ieri a Torino, a Genova, a Milano e DALLA REDAZIONE TORINESE mento popolme elio di svi- 
a Trieste il decennale della Resistenza è stato celebrato nel "71 — », , lapparlo. Ora De Ga.spevi ri¬ 
corso di grandi e significative manifestazioni di popolo. TORINO, 28. - 11 decimo vendica di avere .‘'■ompre lot- 

II compagno Longo. il prestigioso capo delle brigate gari- anniversario degli scio]^n tato contro il .sistema dei 
1 «ji t .. Jìt patriottici del marzo 1943 e CLN; gliene diamo volentieri 

baldlne, ha rie^cato gli scioperi degli operai industriali celebrato ieri a atto, è questa l’accusa che 

del Nord che diedero L primo possente colpo di maglio alla vice segretario del gli nuiovjanio! — dice Longo. 

dominazione nazi-fascista e affermarono la funzione di j^ostro partito, on. Luigi Lon- — IL^ salvaguardato alcuni 
guida della classe operaia nel movimento patriollico di go^ n quale ha parlato al Ca- vergognosi privilegi .socuiH, 
liberazione. A Milano, Calamandrei e Tarri, nel corso di rignano a un uditorio sira- u.-sicurato il potere a un 
una manifestazione cui hanno dato la loro adesione uomini bocchevole, composto da par- Riuppo di profittatoli e di 
di ogni parte politica, hanno riaffermato 11 significato del- tigiani, lavoratori, cittadini corrotti, ma non è riu^^cito a 
l’antifascismo come moto nazionale e unitario del popolo di lutti i ceti. conteuere il movimento po- 

italiano Presentato dal compagno polare e tanto meno :i i.solaro 

Parueolarmente Importa.,e è anraroa ,a mapito.artono Umberto Mosh^o ohe di.oj- H,,Parti.;,. 

di Milano nel momento m cui i gruppi reazionari sconfitti gno’Longo ha iniziato il suo Taltid gli .stanno di ironte più 
il 7 giugno riprendono la vecchia politica dello dlscriml- discorso rievocando quelle vigorosi c più torti che 

nazioni politiche e Ideologiche contro la parte più avanzata grandi giornate di lotta. mai! . 

del popolo che si raccoglie dietro le bandiere dei partiti di « Già allora — l’oratore « Alla tragica .situazione di 
sinistra. A Genova è stata conferita la medaglia d’oro non dice — esisteva ed agiva co- PIERO .NOVELLI 

ad un uomo o a una formazione di combattimento, ma a me forza determinante il - 

una Labbrica — la S. Giorgio — che per merito delle sue triangolo industriale di To- (Continua in «. paK. 9. roi.) 
niaeslrame >eppe essere »n Brande conlrp di orBanlaaaatone dl'que- - - 

della lotta per la rinascita Civile dell Italia .sto triangolo che le masse IIM MIU 

A Trieste, il compagno Arturo Colombi ha svolto una lavoratrici di tutta l’Italia si UlN llUI 

commossa rievocazione di una delle più fulgide figure di schierarono in una imponcn- 

intellettuale d’avanguardia : Eugenio Curici, che seppe te manifestazione di forza, ■ ■ ■ 

mettere la sua intelligenza, la sua energia c il suo sapere contro i propri sfruttatori ed __ ■ ■ 

al servizio della classe operaia. La manifestazione in onore oppressori ■A ■ M 

del fondatore del Fronte della Gioventù e direttore del- panili | nnilA ■ 

l’aUnità» clandestina era presieduta dal compagno Vittorio rana LUIISU 

Vidali. segretario del PC dì Trieste. „ Coloro che vanno c’ian- a ^ 

__ ■ ■ - _ dando — pro.«cgue Longo — B . 

^ ^ . a proposito del risorto trian- flBI B^^B 

IL TRADIMENTO DLLLA C.l.S.L. golo c della .sua importanza. B^^ B I 

___ come di diavolerie comuniste, _ 

.-i mettano il cuore in pace: 

Vasla sollewaiione «il-isSll 

voratori di Torino. Milano e LO |IOIIZIII ll|IaB 

contro Giulio Poslorc "ost«o seb».i,o tabucolare 


NAGHIB ACCIMUTO AL CAIRO 


BARRIVO DELU « RAGAZZA DEL SECOLO » 



ÌjU 

è a 


Caglio 

Roma 


Il Alla tragica .'■ituazionc di li, CAIRO 28. — lìn’altrii «Iruniniulteii Kinrnata ha vissuto la capilala egiziana. La foll.i 
PIERO NOVEl.LI che nella mattinata era stata itispersa a fucilate mentre manltrslava contro le ambascl.ite 


Occliiali nci’i, due poliziotti o niente ba¬ 
gaglio - Cambiamento di rotta a metti 
strada - Ospite di una casii privata!:' 

Con almeno tre giorni di ramente agenti di polizia ui 
anticipo, Anna Maria Moneta borghese, addetti alla « pro- 
Caglio è partita ieri notte da lezione >■ della sua persona. 
Firenze, per recarsi a Roma. Non recava con se bagaglio 
La giovane donna, che il 4 e, nonostante fosse notte fon- 
marzo dovrà deporre come da, portava un paio di vistosi 
leste a discarico nel processo occhiali da sole, i quali, però, 
contro il direttore di « Attua- anziché nasconderne i linea- 
lità i>. Silvano Aiuto, è salita menti, non hanno scruito ad 
alle ore 1.50, sul treno n. Sa, altro che ad attirare su di 
proveniente da Milano e di- lei la curiosità degli altri 
retto verso la Capitale. La viaggiatori, 
partenza di Anna Maria è 

auucnuta in iornie c circo- LaCOIììCa rìSDOSta 
stanrc che è lecito definire ^ 

clandestine. La scelta della Altrettanto inutile e risul- 
stazione (Campo di Marte, in- tato il tentativo di sottrarre 
vece d^lla centrale Santa Ma- la notizia alla stampa. Anzi, 
ria Novella), le precauzioni alcuni giornalisti sono riusciti 
prese per .sfuggire ai giorno- ad avvicinare Anna Maria al 
listi, l’ora tarda e scomoda, momento della partenza e le 
e, soprattutto, la improi:ui.sa hanno rivolto alcune doman- 
'< fu(fa ), che ha interrotto il de. La giovane ha risposto 
viaggio in ferrovia stanno Li laconicamente, riconfermando 
a dimostrarlo. la sua determinazione di ri- 

AUa stazione di Campo di velare in pubblico, senza re¬ 


che nella mattinata era stata itispersa a fucilale mentre manltrslava contro le ambascl.ite Marte Anna Maria è giunta tUenze nel corso della ormai 
inglese e americana .si è ammassata più tarili sotto 11 balcone di Naghib che la nostra te- accompapiinta da quattro no- prossima udienza, tutto ciò 
lefoto ha colto nel monieiitu in eul si accinge a parlare (lejofoio) Imiui. di cui due erano sirn- che sa intorno alla morte di 

■■ ■ — - - — ' _ - _ Wilma Montesi e olle famose 

« riunioni » di Capocotta. 

UN NUOVO ASSETTO DELLO STATO DOPO LA RIVOLTA DEGLI UFFICIALI? Subito dopo. Anna Maria 

_____ f:a pre.so posto sul unoone- 

Ictto c si è chiusa nella sua 

11^1 R BRI cabina, davanti alla quale .si 

Naghib preannuncio nuove elezioni 

L’arrivo della Moneta Cii- 

B I B ■ M I M M " Roma, stando all'orario, 

e la formazione di una Costituente 

_ ___ - ■ ___ Quando il treno è giunto 

alla stazione di Attigliano- 


come di diavolerie comuniste. 

.-i mettano il cuore in paco: -- 

?toro%rrcl;dB°,lu nMi! “t-’^gUto soró uno repubbUco parlamentare,, annuncia II generale ai manifestanti 


l/cfecilc» C’AllASrsS'viAnA ?‘l»ò%rrcS;?„u n4ircpi"o- "l-■£gltto Sara una repubblica parlamentare,, annuncia U generale a! manifestanti 

. “ --- furtivamente, sempre seguita 

voratori di Torino. Milano c la polizia apre il fuoco sullo follo dinonzi olle ombosciote Inglese e americano nascosta dietro un albero dei 

p 4^ ■■■Il a iPeaATZaaaa a sempre stati al- -—- - ----———------ giordinetti. Si temeva, evi- 

EfZPZZinF ZKaWZMMP gres.so politico c .sociale >•. NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE (icare, .>e è necessario, !,i mia tro che calma. Que.sta malti- apii il luoco contro di essi fe- ordino di chiudere tutte le auessc'*^scQ'iihn*^ .suUo^'Ttcsso 

___ ..Gli scioperi del 194.3 — „ f.A,Rn -m ‘‘ na, le truppe e la polizia han- rendo una quindiciha di di-j Università e le scuole sccon- treno’ a bordo di un altro va- 

-- i-novf'i T onoM «alulnto daoli CAIRO, 28. — I\el sUo Egitto e per runilica/.ione con no aperto u tuoco conti > una mostranti, di cu, alcuni ar.i- Htimc ‘Jt , 

Rii ailimiflli rìf^hifisti fialla TISI non sancì maa- applàusi —^suonarono come prinio discordo pronunciato in ji Sudan «. folla di parecchie migliaia di veniente. Un poliziotto è ri- ‘ MARTIN BAKER 

ull aUl1l6nil nCniBSU Oalla v•l•w•L. noil SOnU III«y .J rintocco della rina- Pubblico dopo il ritorno al po- GII tiUiniì avvenimenti so- .studenti che aveyanq iniziato me.slo ucciso. Pare che la fol- ‘ __ a,11, e rljHirtito, anche An- 

ninri nffprtil dalla Confindustrìa scita dei movimento operaio il ficnerale Naghib na no stati definiti da! generale una marcia attraverso le vie la non avc.s-c obbedito agli, ® stata vista uscire 

ylUri UBII clBnlUSHna Ulieila uaila uuilllliuuailia ^ morte del fascismo: dichiarato essere intenzione come •'una teinpc.sta d’estate, del Cairo, partendo dalla Uni- ordini di .sc.oglnnento ad eS'ii Veronelli .SOllPllin dalla stazione. Il capotreno 

• ' quelli successivi del 1944 co- «'Consiglio per fortuna .superata », ver.sità. Dalla folla dei dimn- .-ivoltfi dal comaiul.'oitc delle! un congresso della D.C. oveva infanto provveduto ad 

Negli ambienti sindacali c cise esattamente con le di- me la diana deirattacco de- zionano » tra.sformarc 1 Egit- L’oltimi->i(.o iu.-coim» liel -tranti .-i ...arebbero levate gii- t’uppe in (.bbedionza agli or-, - inviare un fonogramma alla 

politici di tutta l’Italia han- missioni di Pclla. cisivo ». una repubblica parla- generale Naghib non basta da di intonazione diversa. Una dini diramati dal •> Con-iglio l’ISA. 2B. — Il Presidente Questura centrale di Roma, 

no suscitato viva indignazio- . Tutti si chiedono come ^« 1 ; scioneri dall’l all’8 P/psto verrà tuttavia a chiarificare la .‘■ 1 - buona parte dei dinio.dranti rivohi/ionari.» ». .-econil,, il della Camera, on. Giovanni informarla delVimorovvi- 

ne le rivelazioni sulle ri- mai Pastore ha chiamato a marzo dèi ^944 ixirteèipò, «n’Assemblea coMi- tuazione.del paese. No„ è af- intendeva svolgere una mani- quale og„: d.mo-traz.one era Gronchi h.a parlato slamane a 

hinste nvniiznte dalla CISL scioperare, per ben due volte ir. rn«ri- tuenle, mppieaentanto i \an fatto chiaro quale .-.iX’cic di fe.-ta/ione di affetto e di de- vietata m lutto l’Ecitto iPisa. Rievocando ic vicende . 


Negli ambienti sindacali c cise esattamente con le di- me la diana delTattacco de- 
politici di tutta l’Italia han- missioni di Pclla. cisivo ». 

no suscitato viva indignazio- . Tutti si chiedono come „ Agli scioperi dall’l all’B 
ne le rivelazioni sulle ri- mai Pastore ha chiamato a marzo del 1944 ixirtecipò, 
chieste avanzate dalla CISL scioperare per ben due volte fecondo le ammissioni fasci- 
alla Confindustria, nel corso tanti operai ehc, secondo milione di lavoratori. 

delle loro « trattative » sepa- lui. unti dovrebbero avere^ realtà ben di più: sciope¬ 
rale. sul cui contenuto era nessun miglioraniciito, o dei ravano operai, tecnici e im- 
slato tenuto sinora il piu luiglioramcuti niiserriiui, c- piegati, solidarizzarono arti- 
peloso segreto. Ora tutto si quivalenii a min magra eie- ghmi, contadini, studenti, 
■Snieon. Iliosilin. Hottpm Inrn mnn forte i GAP 


lui. non dovrebbero avere Vpiltà ben di niù- scione- svolgerà fun- giunto tra l’ex dittatore ri- aerale Naghib. Ma pare che nivam. legi-’-at, n -’ dumiie- oggi, analizzando la Da quel momento, di Anno 

ne.s-smi miglioramento, o dei "vano onerai tecnici e im- S'-ioni provvi-oric di Parlamen- tornato a capo dello Stalo e tra 1 dimostrami si n .s.-e o re della città giardino, dove!i;'"® condotto al Mann .si perdono le tracce, 
miglioramenti mìserrimi, e- njegatj solidarizzarono arti- , ^ T’* c^'isione p colonello Nasser, che h.i infiltrati mimero.si elementi hanno sedi* le amba-ciatc a- ”1'” 1*“’ t "" i ^ •Potasi piu probabile e che 

quivalenti a min magra eie- ’ contadini studenti, Costituzione del pac.se, nianlenuto la carica di primo della disciolta setta politico- mcricana e ingle-c allorché affermato rhc il PaUi- si sta diretta a Roma a borao 

.««rtm,. So l“olS;i; torte r^AP Successive,non,e, ve, ranno lo- 1,„ nssun,.: . roNBn,.,. dell,, Fro,r»„„r„ corte, "ii dnnl^ran,, "oSn- nVnT."',*: 

iVnnn'rosv ,,rolcs,c sode- n le forninzioni partieiauo. nulo cere e proprie elez,nn, e, indomani del colpo di stalo Blnsnlinnnn. rccenicinenle di- vano di nono,,nevi. .Anche ,i,ica del Paese si prcsenla an- d>n,n ìnulifmenl’p di >■ mnnn- 

vano fra i lavoratori anche Fu il primo sciopero vera- costituito il Parlamento, la vi- de]-24 febbraio. sciolta dal » Consiglio rivolli- qui la polizia ha apeito il cora fluida c non .scevr.-» da in- nolizznrln » durante ìL sun re 

le affermazioni dell on. Pa- mente generale dopo 20 anni ‘a de.l’Eg.tto po ra riprendere Quando Naghib si è pre.^en- zionar.o ». fuoco. èègnito! per èu" Prènde nè- ce te snaàiornr^^^^^^ 

storc, secondo le quali «un di fascismo, il solo sciopero normale. questa mattina al palaz- ^ quando la Altre dimo.-t : a/inm <i >f.- cessarlo un chiarimento dei fole Ricerche condotte ver 

aumento dei salari sarebbe An tutta TEuropa sotto il te- Que,'^te >,irebTCro state, se- zo del governo per riprendere folla dei dimo.Uranti si fu rat- no avute ad Ales.sandria, ma suoi obicttivi politici c. quindi. i„ nìnrnnfrT n^ì rfìnpr^ì 

dannoso ai lavoratori ». Gli [desco: fu sciopero sindacale con(^ quanto na annunciato ^ posto di capo dello colta nelle vicinanze del pon- senz-ii spargimento di sangue, una sollecita convocazione dei nlhprnhì dplln ritta nnn hamnì 

stessi aderenti alla CÌSL iic le politico, fu diretto contro Naghib, le concUisioni pre:^ Stato, il colonnello Nasser e te di Kasr el Nil, la polizia Al Cairo il governo ha dato Congres.^o nazionale. dnfo p^ifo Dositìuo F’ lecito 


.spiega. nio.suia. [dettero loro man forte i GAP ministro da Un as.sunta allo religiosa aeiia Frarr/iarira cortei di 

Per tentare di placare jViiniero.se ])rote^t(' .soile*- le formazioni partigiane. nule \ere e proprie elezioni e, jndomanì del colpo di :>tato Musuhnann, recentemente di- vano di 
rondata di stupore e d’indi* rano fra i laroratori anche Fu il primo sciopero vera- costituito il Piirlamonto, la vi- del-24 febbraio. sciolta da! « Consiglu; rivolo- qui la j 

qnazione degli stessi lavo- ip affermazioni deiroii. Pa- mente generale dopo 20 anni Egitto potrà riprendere Quando Naghsb si è prescn- zionario fuoco. 

Tutori aderenti alla sua or- .store, secondo le quali «un di fascismo, il solo sciopero d suo andamento normale. questa mattina al palaz- Fatto sta che, quando la Altre d 

ganizzazionc, Fon. PastoTC, aumento dei salari sarebbe in tutta PEuropa sotto il te- Queste sìirebbero state, se.- zo del governo per riprendere folla dei dimostranti si fu rat- no avute 

costretto a confessare l'cn- (Jjmnoso ai lavoratori ». Gli desco: fu sciopero sindacale con^ quanto ha annunciato jj posto di capo dello colta nello vicinanze del pon- senza spai 

fifa irrisoria delle sue ri- stessi aderenti alla CISL ne e politico, fu diretto contro Naghib, le conclusioni pre:^ Stato, il colonnello Nasser e te di Kasr el Nil, la polizia Al Cairo 

chieste alla Confindustria ha sono indiaiiati. perchè con- eli occupanti tedeschi e i tra- ieri notte dal « Consiglio ri- j] maceiore Salem, ministro -_ 

cercato di correre ai ripari, siderano che il compito d’un ditori fascisti, contro i pa- -- deirorientamento nazionale. ' 

affermando di aver sempre onesto Sindacato non può droni che lavoravano per il * " considerato elemento più e- Bf aa mm 

dichiarato che l’importo ,jiai e.sscre quello di propn- nemico e sfruttavano a san- - —---- ■■ amwAw*«« aa«!■■■ M 

complessivo delle richieste gandarc le tesi del padro- gue i lavoratori. La sua gran- 


risiine si aggirava attorno ai nato. diosa riuscita fu un duro 

50-60 miliardi annui. Ma, si qiì sviluppi della situa- colpo alla tracotanza e ai 

osserva negli ambienti sin- zionc lasciano prevedere piani di lapina del tedesco, 
dacali c politici, è appunto l'abbandono della CISL, da smascherò la demagogia fa- 
in questa dichiarazione che parte di non pochi lavora- scista, dette un enorme im- 

si esprime l’inganno. tori. pulso a tutta la lotta arma- 

Perchc la C.l.S.L. ha par- Intanto, negli ninbiciifi ta: fu il banco di prova della 

lato sempre di « onere coni- .sindacali si attende che capacità, della forza, della 
plessivo », mentre ha na- l’oii. Vigorelli, Ministro del maturità di classe del prole- 
.scosfo gelosamente ai suoi Lavoro, mantenga l’impegno tariate italiano, sanzionò il 
stessi lavoratori delle sìngo- di convocare le parti, subito diritto degli operai e dei la- 
Ir province quali erano le dopo il voto, già avvenuto, voratori a esser parte di pri- 
richiestc che li riguardava- del Senato, per evitare Vini- mo piano della nuova vita 
no direttamente? Tutti coni- zio del secondo ciclo di lot- nazionale: ed era proprio 
prendono ora che in tal tc .sindacali previste dalla questo diritto che le vecchie 
modo si è voluto gettare CGIL r àall’UIL. senza aver classi dirigenti rappresentate 
polvere negli occhi ai lavo- esperito un serio c oiie.sto nel CLN non volevano rico- 
ratori, col miraggio di mi- tentativo di soluzione della noscere. « Le battaglie di og- 
Mardi, mentre a milioni di vertenza, mediante normali gì — dice Longo — s<)no la 
r.ssi non spetterebbe nessun trattative. continuazione e lo sviluppo 

miglioramento o spettereb- Ormai il piano della di quelle combattute dall’ini- 

bero miglioramenti insigni- CISL e della Confindustria zio alla fine della Resistenza 
ficanti, di poche decine o di di mettere le altre organiz- nei CLN e nelle stesse file 
centinaia di lire al me.‘«. zazioni sindacali cd i lavo- del movimento partigiano ». 


..... _ zazioni sindacali cd i lavo- del movimento partigiano». 

Afa ciò che aggrava ancor rotori italiani dì fronte al miimUmi 

più lo scandalo delle aiTiinis- /affo compiuto della loro 

stoni di Pastore è che — in- manovra, è sfato sventato. oneo esamina Tatteeuia- 
dipendentemente dal fatto H dilemma ora e que^o. o ^ degli esponenti di 

che i conclamati 50-60 mi- oneste trattative snidacaU ^emo ^negn^ 

liardi sono del tutto insuf- della ucrfc^-a^— =cismo giungeva solo al pun- 

/ìcienfi per sodaisfare le ri- ni seeol^o ci- ‘o <*« considerarsi personale 

rcndicazioni minime dei la- o d dirigente di ricambio; con 

voratori- —• non. è affatto ciò _ • Jì' „i que^o animo si giunse alla 

vero che le richieste avan- Mluztone che ^ra data al dell’otto settembre, 

zate dalla CISL ammontino e si alimentò dopo l’attesi- 



deirorientamento nazionale, 
considerato elemento più e- 
stremista del governo egizia¬ 
no, hanno abbracciato il ge¬ 
nerale e -Si »ono congratulati 
c( n lui per la i.oliizione delia 
crisi. 

Un tale atteggiamento ap¬ 
pare por Io meno strano se 
si pensa che all’indomani de! 
colpo di stato del 24 febbraio, 
lo stesso Salem aveva accu¬ 
sato Naghib di sabotare l’a¬ 
zione del Consiglio rivolu¬ 
zionario e. nel corso di una 


Ventlcinaae morti 
El Alassi assume 


dato^Con^res.^o nazionale. 

a Damasco 
il governo 


L’ex presidente reintegrato dagli insorti, giunti alle porte della capitale 
Knzbari si è dimesso — Accordo fra i capi di Aleppo e il generale Scinkair 


dato esito positiuo. E’ lecito 
supporre che la ragazza ab¬ 
bia preso alloggio in uri ap¬ 
partamento privato, le cui 
spese saranno sostenute dalle 
stesse persone che. iu queste 
ultime settimane, hanno lavo¬ 
rato nell’ombra, alle spalle 
della Moneta Caglio, per ri¬ 
durre al minimo l'effetto 
«esplosivo» delle sue rireln- 
zioni. Secondo voci, non molto 
.credibili, in verità, Anna Mu¬ 
tria non sarebbe venuta a Ro- 
[ma. ma .‘>t farebbe invece re¬ 
cata a Viterbo, per attendere 
in quella citta, non rista da 


Srtamcnic Sfa^to’^ho Tl “"'"Ì!?. f^rte del nuova Parta.™rdo di S. M. generale Seiukair, FSn'“r“drtl“ oieTu'ro’ di 

^Con-ifflio '•ivoluzionarìo >* a- nA\t\s;f'n 9 h t’h i- modifi- comandante delle truppe che Roma, interrogati al riguardo. 

«C^siglio .noluzionano». a DA:VL\SC0. 28, — Limita ca della Costituzione del tenevano Damasco, è uscito hanno rìsnosto di «non conu- 

vr€?bbe potuto facilmente far della .Siria è -‘'i.'ùa ristabilita 19.i0. stanotte dalla città recandosi scerc .. l'attuale residew^a del- 

ucciderc Nagnib, ma che a\e- e il pencolo di una guerra 11 nuovo governo {ormalo incontro alle forze di Alep- ’a raon'-n 
va preferito invece-mantener- civile scongiurato questa noi- da El Alassi .sarebbe così po a Homs. Egli ha sottoscrit- v — - 
Io in vita. te. allorché l » esercito di li- compo.sto: primo ministro e to quindi un accòrdo^ che Chi è la lo De Yonfr*^ 

Vi è da.ritenere. quindi, che berazione » partito da Alep- ministro della difesa, Husni comportava le dimissioni del •' » * 

gli avvenimenti degli ultimi ^ giunto nei .sobborghi Barazi (indipendente); Ru.scdi presidente del parlamento di iVej frattempo, V« affare» 

giorni portino con sè un lun- dell.» capitale. Hascem El Kekhia (populista): esteri, Scisciakli, ICuzbari, che ave- Afonfesi si è arricchito di nuo— 
go strascico di rancore e di Atassi, l’e.x presidente della Adnan Alassi (populista); va assunto la presidenza ti elementi. Un quotidiano 
odii neH’nmbito dello stc-s-so repubblica e.stromesso dal giustizia, Savri Assali (na- provvisoria, e la reintegra- milanese ha pubblicato, sul 
«Consiglio rivoluzionario», dittatore Scisciakli nel 1951 zionalista); lavori pubblici, zione di El Alassi. Rientrato conto della signora Jo De 
nel quale dovrebbero essersi o fcintcgrato dagli insorti, ha Mikhail Elian (nazionalista); quindi in città, egli annun- Yong, di cui tanto si è par- 
costituite fiuc vere c proprie formato, secondo notizie finanze, Aìxlul Reman Eliasn ciava queste decisioni e face- Iato in questi uttiaii otonti, 

fazioni prò c contro Naghib. ancora confermate uffi- (nazionalista); agricoltura A- va appello alla calma. alcune in/ormozioni, che ri' 

Per il momento, malgrado il cfsltnenle, il nuovo governo bram Haurani (partito socia- Radio Aleppo e radio Da- feriamo per dovere di ero- 

ritorno del generale a capo di unita nazionale. lista « resurrezione araba »); masco, che hanno ripreso naca, senta assumercene la 


ritorno del generale a capo 


di unità nazionale. 


,e -- - - nor-ónale "" ---- dello Stalo, la prevalenza ^ siriani, consultati istruzione, Michel Afiak normalmente le trasmissioni, paternità. 

.di ridami»; con qo/,r^i*™oX JlSciir^^, 0 ^ no'lll 

=van- '.‘L' ^:LiV° ”! ?rageSla’"dTl?^Uo*Utombre, daP»..» .«"P”. «. su<P..di alla gravila dalla siluazione.c rtPC‘'‘‘"° aboli.oT'scISa: . ,SoSf„,an,'r‘..tSfSraT.on'i S? rican.,no« 


.si co che sì aggira appena 

attorno alla metà della ^m- riiTnianì rinrcndc cenw'articolo'drbe'’Gas'pèfi. ti coloro che erano siati messi presentativi, mentre l’effirtti- 

riprennc da parte a seguito degli av- ^-o potere esecutiva» sarebl^ 

r-nfr\- i^r; *1 dibattito alla Camera i-aver collaborato coi comu- venimenti degli ultimi giorni, rimasto nelle 

7q«;r cilnri' - nisti durante la guerra di Li- In altre parole, gli ufficiali mo ministro rolonnello Nasser. 

wnndf iwn con rr La CMmer» tornerà a rianir- berazione dando^ colpa al che si erano pronunbiati a fa- Un’altra if^tesi che viene 

ferfe iiF^Conffnduatrìtt. si il 2 marzo alle ore 16 per «clima rooseveltiano »: De vore di Naghib. e che in un avanzato «pitale egi-- 

nrern ^inacinin intendere di intraprendere la discussione Gasperi dimentica che fu primo tempo erano stati arre- ziana e qi^lla che i recenti 

® sulle comunicazioni del Presi- grazie a quel clima di colla- stati dietro ordine del « Con- sviluppi • offrano a numerosi 

fare, nel cow del tentativo ^ ^ ^ I Consiglio, conclusasi borazione fra i popoli di tut- sigilo rivoluzionario p», sono uomini politici egiziani già 

rii concilia-ione attuato dal- to il mondo chè nazismo e stati rimessi m libertà. j rimasti da parte il m<^o di 

i on. Rubtnacct, nel caso che «ka si aìSKAttitA > fumnn ^^rhiarciati. Vaahìh ha TprminAtn il Mmlrientrare nella vita pubblica 


KM€M MitTiULic* 030110 anuunviasu ora ciie Frrnltf in ctnFdRci* « Ty? 

cordali sui seguenti punti: 1) zione araba»). « Tesercito è rientrato nelle eferiosa nobildonna ^rf-ame- 

ripristino del regime costi- Sono esclusi dal governo il sue cai:erme, ponendosi di- ricana non è nnhildnnno. 
tuzionalc abolito da Sciscia- «movimento di liberazione gciplinatamente agli ordini euil nmerirnnn- à 
kli; 2) costituzione di un go- araba » di Scisciakli e il del capo dello Stato e tenen- san Remo t?enPildtJ nr 
verno di coalizione, fondato partito popolare siriano, che dosi pronto a difendere la in- «i rhinn^ r'inmnno 

sui quattro partiti del « fron- aveva appoggiato il dittatore, dipendenza e la unità della 

te nazionale »; 3) sciogli- Le ultime 24 ore. che han- Siria ». nomiaLto di riohheli£t 

m^ntO n:«rlrATntf>ntrh n min. nr» Horncck lo* it% .Qi- T*i ir» ^ yTlOlO Ut OtOODC7igÌO)« 


Longo polemizza con il re- che deciso di reintegrare tut- mitati e particolarmente rap- yp elezioni; 4) de.^gnazionel ria, sono state dense di av-jcostanze che non sono stateli^*® 
nte articolo di De Gasperi. ti coloro che erano stati messi presentativi, di un nuovo presidente da I venimenti, ma calme. II capo accertate, la polizia ha spa- oiri come 

cui costui si giustifica per da parte a seguito degli av- vo potere esecutivo sarebl^ _______ dinanzi alla stazione ra- ?2Si 

iirB»» B-nmii- venimenti rieffli ultimi giorni, rimasto nelle mani del pri- - jjìq su una folla di dimo- ippoaromi, ed ha avu- 


Vittoria elettorole 
dal P.C. francese 


to ura vita molto movimen** 


vittime Hi ^^SUOtO d-l UTUZ Certa Ut- 

!ttt»iHl?rte ^ ^tvìtà spioutstica nel Piemonte 

^ respon^bilita — tempo della repubblica 
dell accaduto a « elementi sociale italiana — con succes- 
comuniili ». M ■%, ***^1 addentellati affaristici nel 

_**• Sud America e in Svizzera. 

.. A Lugano, in/atti, ella figu- 
mIlIDC perite rerebbe fra i titolari di una 


ì on. Kubinacci, nel caso c c prevede che il dibattito a fascismo furono schiacciati. Naghib ha terminato il suo rientrare nella vita pubblica !•> Kjm|j« nerìto sarebbe fra'i figuri diu^ 

lJmd7l^?eTle n^cI^aVe%(à Montecitorio occuperà un mag- Ma ci sono stati i fatti, la discorso rivolgendo alla po- del pae.^. Uno dj questi uo- VERSAILLES. 28. — Nella consultazione elettorale . DlIllDe pentC* ^"«^be 

rhe che sulla incre- ""“ero di giorni di qoel pressione dal basso, l'impul- polazione un appello airwnità mini politici sarel^ quell Ali svoltasi oggi nella prima circoscrizione del Dipartimento m una «Ciafura in Cile ^ g,-_ 

nrntinvtn in In ***0 non sU avvenuto neU’altro Hato dai comunisti alla c affermando che primo obiet- Maher che collaboro già con .iella Senna e dell’Oise per la sostituzione del deput.ato - tns/'itiijnte accenturiera abbia 

miolf/T e°1n seorefe—n dalla ParUmenlo. in quanto D-.js.-nza nouolare- t>er oue- essere quel- Naghib nei primi mesi del gollista Diethelm, deceduto recentemente, si sono av-uti i S.AVTIAGO DEL CILE. 28. — traffico d’armi 

Zfi, f, ^ S J : ■ ? fino a questo momento sii iserit- Resistenza popolare, per qu^ io di difendersi da ogni tenta- suo regime rivoluzionario e «»«ucnti -isuitati- Dodici bambine reduci da un ^ , 

«fénere “ * parlare sono già una quln- sto egli e i suoi hanno dovuto restaurare il passato che venne noi messo da parte André Stil (comunista) .... 97.873 voti . .aggiorno in una colonia sor.o GìOPinc che è 

’'^nVJhhi. ^tnt^o ooasih'de nel «Pl^^tenenU a tutte le riconoscere i comunisti quali jj^ie: evidente aUusione a dal generale. Germaine Peyrolles (M.R-P.> . . 29i)l0 » rimaste uccise e ^ette loro coro- 

èmSmhre scorsi E ciò ac- ^litiche. . rappresentanti più autorevoli yanik, che da un .aggrava- Un altro sarebbe l’ex segre- Reibel (repubblicano). 27.669 » m l ai i 

eredita il dubbiò affacciato v» «ffJtf !!?"*«?'* ** forze popolari, altri- mento della situazione inter- tario generale della-lega ara- Mazurier (socialista). 25.587 » soùop 

ria più parti che l’atteggia- *ma*rtcdi ^no^**conl<^^t! sarebbero stati tagliati na egiziana potrebbe trarre la ba Azzam. che, dopo aver da- Brirno (repubblicano di sinistra) . 21.731 » fMciulfe^età compre^ tos^ìcc 

nieZ l risòluto. delVon.le Uiu PLI -Sapevamo - dice speranza di un suo eventuale to le dinmsioni dal suo inca- Joilivet (gollista) ... . 14.946 » tra i S anni -4^ che 

Pastore, in quel TnoincnfO, riunioni sono in relazione al- Longo — con quale animo ritorno nel p^se. rico e ai^to poi avyicinan- Sarret (indipendente contadini) . 10.226 >• .scaraventate sulla strada in se- passar 

era determinato dal fatto l'imminente dibattito. certi dirigenti partecipavano -Non desidero ne il potere dosi negli-ultimi mesi a Nas- Hanno riportato voti anche altri candidati, di diverse guito allo .^Kuidamenta in una .Matar 

ch’egli voleva contribuire a Per mercoledì, poi. è stata al movimento dei CLN: più nè influenze di-qualsiasi ge- ser e a Salem, tendenze.'Vi sarà ballottaggio. curva, del camion sul quale questi 


Germaine Peyrolles (M.R.P.> . . 29i)l0 

Reibel (repubblicano). 27.669 

Mazurier (socialista). 25.587 

Brirno (repubblicano di sinistra) . 21.731 
Joilivet (goliii-ta) ....... 14.946 

Sarret (indipenc^nte contadini) . 10.226 


era determinato dal fatto 
ch’egli voleva contribuire a 


rimaste uccise e .sette loro coro- ttata per qualche tempo nco- 
pagne ferite in una sciagura verata in una clijuM milanese 
.^radale verlficata.<ii ieri tra * ^ penM che abbia dovuto 
Concepcion e Bulncz. sottoporsi ad una cura distn- 

Le fanciulle, di età compresa tosaicante. La hello signora 
tra ì 10 ed I 15 anni, sono state — che qualche colta si è fatta 
.scaraventate sulla strada in se- passare anche per contessa 


certi dirigenti partecipavano -Non desidero nè il potere dosi negli ultimi mesi a Nss- Hanno riportato voti anche altri candidati, di diverse guito allo .^Kuidanìenta in ima .Matarazzo — ha alternato iu 
al movimento dei CLN: più nè influenze di-qualsiasi ge- ser e a Salem, tendenze.'Vi sarà ballottaggio. curva, del camion sul quale questi anni posscti lunghi pe- 


provocare le dimissioni del convocata la Commissione FI- come dei nemici che come nere, ha continuato Naghib, Intanto, la situazione al ' Il compagno .hndré Stil. che ha raccolto quasi 10( 

gouerno Pelle. Il voltafac- nanza c Tesoro per l’esame dei amici, più coll’animo (fi con- poiché il mio solo scopo è di Cairo e nelle altre princi- voti, è redattore capo deirffuinanifc c Premio Stalin 

. j. «—.— -tenere daU’miemo U-movi- fare4l mio dovere,.e di-sacri-pali città egiziane è tuU’al- la pace. 


eia di Pastore, infatti, coin- .lire bilanci finanziari 


100.000 viaggia\-ar.o e. pnma di poterai nodi di assenza dalVItalia con 
lin per rialzare, sono state investite da brevi apparizioni a Roma, a 
un.altro automezzo Milano e a Genera ». 
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L’UNITA» J> ÙÈL LUNEDI* 


Il cronisia riceve 
dalle'17 alle 22 


Croiì£iC£à di Romfà 


Telefono dirètto 
numero 685.869 




IN MARGINE A L CONVEGNO SGIM CASSA DI SOCCORSO pER «H, NOVELLINO DEL GIOVEDÌ’)) 

L’AT AG “rìsparinla,, sulla salate 
del cittadini e del suo personale 

Ritmi pesantissimi di tavoro - Perchè non si uUtizzano tutte te 
vetture ^isposizione deH’aztenda - Si moltiplicano grintortuni 

Secondo un loccntc rileva» • Gl sarebbe meno da attenderò travetNO il rl.^^petlo dogli orari 
monio statistico doiln direzio- alle lormate, si starebbe un po' stabiliti negli accordi, l'assun- 
ne dell’ATAC. razionda tdan» più-comodi nelle vetture, se l’a. zione di nuovi dipendenti e II 
viaria delia nosti.i città.ita, Il zlenda si decidesse a cambiare rinnovamento c ammoderne- 
primato mondiale di .servire str’ad.T. Non ci si vengo n dii e mento delt'attrezzalura nccessa- 
circa un miliuido di viaggiatori « questo punto che Tunica via ria a un glande complesso co- 
l’anno con mezzi di superficie; d’uscita à uii aumento delie ta- me TATAC. 
con il 15 per cento del veicoli riffe. E’ questo un di,scorso cui n convegno ba inoltre deciso 
cìrcolonti e.ssa trasporta Tfl 8 per ò sttito piu volto risposto e non la nomina di ima commissiono 
cento delle pei.sone che, in va- crediamo che alTozienda con- d’inchiosln sulle condizioni ili 
tio modo, ciicolano .su automez- venga farlo m que^no momento, lavoro nell’azlcndQ elle denun¬ 
zi nello nostra città. con la discussione in corso al ci al medico piovmelale e allo 

Un ■ traffico molto Intenso, Consiglio comunale che ha mes- I.spelloiato del lavoro tutte le 
dunque, e, corno npiMirc con evi- .so in luco gli illeciti, incredibili violazioni dei rcgoJumcnto d’U 
denta, esercitato con poche vet- arricchimenti degli speculatori glene e alle misure di preven- 
ture. Forse non c'era bisogno sullo arco. Se è necessario tro- zmiie degli infortuni c delle 
del rilevamento statistico; per vaio soldi, è in quello dlrezio- malattie piofcssionali. In parti- 
esperienza personale, il pigia, no che-gli ingegneri Patrassi e colare, per poter f.u (loiue al 
pigia nel tiam e tlliibu?, i cosid- Robccchinl debbono muoversi, crescente deficit della Casa, do. 
detti ..grappoli umani... quarti Le conclusioni cui sono ginn- vuto ai continuo niuncnto del- 
d’ora d'attesa olle fermate del ff i partecipanti al convegno le malattie e degli infortuni, il 

70 .sono toso nolo a tulli. sulla Cusso di soccorso dolio convegno ha chiesto che. finché slmp.itlc.i manifcstHZione si è svolta ter! mattina fra I 

' Capita, d’altra parte, che i ATAC, sa accolte, pofrebbeto non verrà completato Torgani- ptreriH ililfiisori drlTUnltà rd I coll,(boraiori del «Novellino». 
M.iggiatoii .sbailott.iti. un- significare un primo importali- co. .seguendo criteri tecnici e •• lomp.teiio liicnia Ita rivolto loro brevi parole i-i oecaslonc 
tati se lo prendono con i fatto- te passo tn avanti sullq strada non di puro bilancio, e norma- del .\-\.\ anniversario del giornale ed ha iait^^fo iin coii- 

nni, con gii autisti e che quo.sti dì un radicale miglioramento Uzzolo di conseguenza il proble, torso per la diffusione e la collaboraxione al « Novellino del 

ultimi, altiettonto innervositi, del servizio autofilotranviario, ma del lavoro straordinario, l’u- giovedì». Al terniiiie della manlfesiailone. all.i qu.ile h.» par- 
reagiscono. Viaggiatori e tran- Io sostanzialmente, viene zicnda paghi sulTlmporto di leriputo .inehr 11 responsabile naslonalc dell’A.IM.. l'axilerinl, 

vicrl litigano fra di loto; do- chie.slo di riportare il Involo questo straordinario i eontribu- .sono .stati proiettali alcuni documentari c iitimero.sl ragazzi 
vrebbero invoco litigare con gli del personale allo nornialità, nt- ti delio cassa malattia. sono stali premiali con abbonamenti al « Pioniere • 

ineffabili ingegneri Patrassi c - - _ _ _ 

Rebecchini, direttore dell'ATAC ' ‘ - 

In lindi vita un hlmlio undicesimo giorno di libertà- per I DUE FUGGIASCHI 

responsabilità dclTinsufficien- ‘ “ ■*“ MIUIIIU - - 

le «enrlnslonl dell'lnchiesla 

blico sulla Cassa di soccorso del U:' bambino di cinque'anni. _ 


LA SFILAT. l IREI 1 AKBI AL CABX LVAI.K 1054 

Il celebre " cannellino „ di Frascati 
lanciato alla cohqtiista della luna 

Il corteo ispirato al leìna: < Game corrono i tempi v — Oltre cinciuantamihi perso¬ 
ne si sono rinersate nella città — Gno spesso tappeto di cariandoli per le sfradi¬ 
ti Cariieuale di Frascati, le migliala e migliaia di fìa-jle ha comuuicato la perdita «uosa auto, targata 22 39n us.a 
aperto il 14 febbraio sotto il schetti.' di un- portafoglio che conte- jier ammirare 11 lento «.correre 

patrocinio dell'Azienda di sog- Verso il crepuscolo la festa iieva tra l'altro 8 cambiali. A dei fiume o quando sono rlmon- 
glorno e turismo di Frascati, toccava il suo diapason. A quelVannuncio furti Itantio »i sono accolte di a\ere un,» 
ha ranoiuuto ii ri la .sua fase narll'ora i tram, i puilmtiii. Io'protestato rumorosoinenli*. « 1 -a tcua Meutio ut dava- 


ha raggiunto i( ri la .sua fase quell'ora i tram, i pullmau, le'protestato rumorosoinenli*. « 1 -a tcua Meutio ut daui- 
culminantr. .Sin dalla malti- auto nueratio .srarictifo nella meno per quel giorno In geu- da raio per eamblHie tu gom¬ 
mi. migliaia e migliaia drfra- città del Carnevale più di 50 te iion voleva pensare alle una’borra‘“«rban^ 

.scnfnuf nifoltnvauo le prlticl- mila persouL. Al parcheggio cambiati e dite preoccuptizto- ....[ sodili e honn S^e- 

ptili Pie ciliudiue <• doruu- stfcioMouam. eircu .7 <ui!a ut càr .varcfibero riforiiaft- tf 

qiic .sì untava iiiTnf mos/cra macchine. La gente era lette- giorno dopo. j ueoondo qiionto ic 

(h festa e di attesa per la sfi- rnlmeuie pigiata nelle pia:- Quando era giù .sera /ìttn. ouo «ituct'tiaimo meimuato i.,- 
/iifrt d(*i carri chr douA'i’fi autr r* nelle .sfrode. Coriandoli sano .scciuirlo inu(jnifico di ju .stazione del carabinieri di 
fungo iK'f pomeriggio. a quintali venivano lanciati Villa Aldnbranà-ni si sono in- tìicioiu. eoniee.cva l lìncu- 

Verso le II mentre giù si aria, .si arre.slavann sui ca- nal:ati i fuochi di artifìcio, ■iienti «u-Ue due turi.ste il «tiii- 
forimimi il corteo carnevale- lu'lU. sui ve.stid: /onnnunuo Pof ì turisti hnmio a/Ioilato gli ileo » delia macchina, un iibictt,, 
SCO cominciavano a giungere ” l> fra un vero c proprio tap- autobus cd t tram, mentre i di imom di benzina pci uuameu. 

da Roma, dai iiae.si vicini c -—-—-—-———- 

(folte altre promiice del La- . ^ ' ' ' ' - > ■y-'-f* re 



pireoll ililtiisori (lelTUnItà ed l coll,»bor»torl del « Novellino ». porle .sud de 

Il (otiip.tcìio liicrua lui rivolto loro brevi parole vi occasione ....riinérsoen Irò i 
del .\.\.\ annuersarlo del ttlornalc ed ha lanuto un i^n- p„p„fo. Pùuùi Rom 
torso per la (Infusione e la volluboraxlone al «Novellino ilei ^ pi-,-,,, o p;,.*rn 


personale delT.ATAC svoltosi mocipiiaio da un fetiazzo. pò- 
recentemente, alcuni fatti, al- '■Io cinqui' metri dal .'Uolo, 
cune cifre che fanno riflettere giace m lìti di vita all'o-spi-dale. 
e capire II piccolo, clic sì cliiamu Matto 

L’attuàje direzione delTATAC Snve.sln'ed abda a via del 
cerca di aumentare l'efficienza Volsci 110. al Tiburtino. verso 
dei servizi dì pubblico traypor- le 15 rii >eii. mentre ginc.iv.i 
to in un unico modo: gravando con alcuni coetanei, nel ter- 
sul personale, minacciandone, razzo della propria abitazione, 
con ritnìl pesantissimi di lavo- é precipitato pesantemente al 
IO, l'integrità fisica, preparan- -'Uolo. I genitori, elio .si erano 


IflllDdiViiOOnlllinllO undicesimo giorno di liberta’ PER I DUE FUGGIASCHI 

caduiojmerrazzo le conrlicioni flell'inchifii^la 

Un liambirio di csiiquo'aunì. 

fli Dcjcinu 6 LllCidi? 

lì rxi/sis/ilr» /sKr» oì o i ^ 


Continuano le battute - Ispezioni nei battelli in partenza da Civitavecchia e 
da Napoli - Centomila copie delle foto degli evasi distribuite dalla P. S. 


sio 1 turisti richiamati dal 
Canti vale clic ormai a Frn- 
.\cati ha una tradizione anti¬ 
ca (il .70 anni, il corteo dei 
carri conintcìaea a muoversi 
dalla porle .sud (feltri cilfù e 
ollroi’er.soen. tro (fui- (ili (li 
popofo, l'i(i;co ftoimi, il Corso 
e Piazza S. Pietro. Qui giun¬ 
to, il corteo tornarci indietro 
e ripeteva (fiiimfi io stesso 
cammino varie volle fino a 
sera. 

Apriva la sfììala ih i carri 
ano strillone di cartapesta 
che annunciava una edizione 
straordinaria dal filofo: Co¬ 
me corrono i tempi - Corne- 
role Ifi.ì-f. A (inesto leimi era 
dedicofn la serie allegorica 
dei carri che segnirano. Il 
primo infatti rappresi ntarn 
un modernissimo e compliea- 
[ lo mociuim) da caffè: seguiva 
j poi una formosa ragazza di 
ì cartapesta raffigurante la 
j« bimba li •> e infine la famo¬ 
sa aeroholfc di Frascati: un 
j rozro ultrnmodcrno die coii- 
guistn In lumi con il ceiebre 
•• canuelfiuo ». 

Enormi pupazzi di enrfa- 


-, .«'S'SU'i'' 

V i .vS» A ..js 


s 






< "V'ì 




IO» iTntegrltà fisico, preparan* ''’uoio. i geniiori. cno .1 erano Secon»lo Ì!Kli-*cro/.ioni, tiaijc- autorità lo^ponsabili (\l ha in- no conto nò del fioitaim mo*! pupar:» tii cnria- 

do, jn definitiva, le condizioni da cM^a, xU loro i!‘ j net^h :iinbicnti iiiiulizian, aiichi* nonuiiativaincu-diM 111 Wi dfluMUi inalt- 1 rnj/ipiirnrrino I npparrc- 

dì un peggioramento di tutto il entro I,i gìoinota iKliein.i ì) ,o- le, «dcnni li.i i nuigdoii 'ndi- tia. tu- tìclUt ,puito e'p»e',.i- feb rigore. i| ciiiemo tri- 


if 







Sfll.n il carro della « bimb.» Il» al canirvalr di Frascati 


Le attrezzature tecniche non j———————————— 

iono adeguate'.' I lavoratori sop. Ig rÌUnÌ0nÌ (fi 0QQÌ 

periscono con un maggiore sfor- 

ZQ fisico • "Jb " ''riinri) t .11 ••i'* 

L’organico dell’ATAC ero ..-unuit'. 

br- 

alla fine dell anno però i tran- Rnysiuabfii pr«;*xiada » 1 >11 
vìeri romani- erano soltanto nn. o'*''js.SD‘ili» »«!««« ‘ < tm).* • 
9650; quest’anno Tozionda dove. tun . m» tnm.. Urti, 1.11 . 


giorni di iiKlagiiii. L iiidiicata niellile una giuiiui.i e .^tataiguingeie lapiUiimenle iiIìh atl-lvarri venivano distribuiti bno- 


venne oi.iimtia. 'Ubito dopo I,i • eoii'e«n;ii,i • nell.i e;iseim;i di tuni degli e\.-i,i Doviimpu- ei ni .speciali che, pre.seutalì in pelo variopinto. I bombiiii frascataui, fino 0 notti’ inol- P*r .'ìO lini 53 mila lue In l-an- 
ev.i.sione ni Luigi Dogma o di via Statilia. ‘ .stata .vegualata la pio.<enza di idi appo.sìto locale, si trasfor- avevano ritrovato il monda trota sono rimasti a festeg- conote ituiane. novanta dollari 

Anioni*' Benito Lucidi, per ai’-i L'incliie.Ma giiuliziaria do- individui No-petii. eaiabiniori niiirniio in ofiri limiti/ia.sfhel- ifellp meruuigfic p(f i grandi, giare questa ultima 'A. A ‘i* ‘ 


^ a procedere a 684 assunzioni. Ri pmAitl mr.stio iia Coeb. Liiicbic-t.t. affidata 

a’n’’°rnmA"^orcbbe necessario* ’RtipmiAili quiiri. lo *...* 1 . *1.1 giornali’, .suiia parteeipazioiu. ai dottm Faccini, avvocato gè- 
dano come ..arebbe d.l e J.l quii. *«• di zXntoiiio Serra, un detenuto nerule pres-o la supiema Cor- 

Dunque, il personali; deitazte - j,, del Dejana, e di alcune te lii Ciib-azione. dovrà •.tabili- 

da e inferiore alto stesso num - s.uu.t, L .Id f:.- gnaidie. alTorganizzaziono del- re quali noiih .state le coiuiizio- 

ro prevism dallnmimnislrazio- , 1 .. .ie*. , Conio è noto il no.^tl-o ni obbiettive- che hanno favo- 

ne e non io fTeo-V" *'/ « w 'te giomalc Ila demnu’iato un cazo nto la fug.a di Dejana e «li Lo- 

q^^^l " tecniche. Quale lo con- ’•( «’r i» d. eornizioiie. elio non Un Ira- culi, cono,non, legate a<l un 

Senza? Nel 19-^ gli aulofer- - '-‘I ’ '''^leutita *la parte dello regime cniccinno clic non tu- 

rotranvicri effettuarono una . -- - . ■ ■ . - _ l ! ■ .. * . . . 

media di un’ora c mezza di , 

.straordinario al giorno; ogg M l LETTORI COLLABORAINO CON I CRONISTI 

siamo quasi n due ore. __ 

La Eoslonza della linea dì _ 

IJ?ìhMS 47 famiglie di Borgo S.6iusoppe 

sfrattate dall ex fornace Vaselh 

nello stesso tempo i casi di ma- . . . . . - 1 — ■■ - - 

lattia e gli infortuni sul lavoro ,, o- , ' i. 1 • - u- ...... , , , 

sono passati da 476 a 620 . ogni <c 11 Sindaco noo fia occhi ne orecchie per simili miserie » - La mancanza dei- 

giorno (percentuale d'aumento . i-, n 1 i j- . • 1 j l- L - oc . 

del 30 per cento*. Uno sfrutta- } acqtta potabile a Lasalmorena - Indicatori stradali che spariscono a Monlesacro 

manto che può fare invidia ed 

un Agnelli o a un Marinottil _ 

Perchè un tranviere ab'oia la Hai Trionfale ci scrivono: seri izi igienici c in gran par- -,e m sapesse die audio nd Co- 
sicurezza di poter disporre di < Circa un meuc c mezzo fa. 47 te pagano la (piota por l'IX.A niutie <ii Roma eMStom* dello 
una giornata di riposo, è neces. famiglie del Quartiere, abitan- C.ASE. zone liove l'acqua rappresenta 

sario si dia malato. Nella niag- ti in baracdie e case lesionate. • Qiie.sto suolo, ora apparto- un oIomcnt«> estremamente 
gior pane dei casi, infatti, il m una zona denominata dii nenie a Vaselli, viene espro- prezioso. La popolazione di Cn- 
penodo di riposo settimanale , Giuseppe» nclTex fornace] priato dal Comune, rientrando salniorena si trova in que.ste 


Rtip«BialiIi quilri. I<- >i-l giornali’, .sulia partecipazione ai dottoi Facdrii. avvocato ge- che i due tentino di imbaicat- 

»«fi>Bdo. d. 1 e J .1 quii, «i- di Antonio Serra, un ilotenuto nerule pres-o la supiema Cor- si. La polizia rtiudi/iana ha nel 

tiirf »r.e «iic u* Orli. -id. d.. ri- ani.Co del Dejana, e di alcune te lii Cah-azione. dovrà stabili- frattempo inviato u tutte le 

s.uu.t. '*.«*.( 1 . 1,. .Id p:.- gu-.iidic. all'orgaiiizzazioiio del- re «piali sono state le coiuiizio- questui e e ai cuinaiuli dei ca¬ 
rni StUurc ii:« Ole l'i' al.A tei -itio - - — ... . . . . ..... 


’.f (iT P* 


i.it'i smentita *la parte dello regime eaieei.itio che non tie- 


l LETTORI r.QLLABORAN Q CON I CRONISTI 

47 iamiglfe dfBoigo S.Giuseppe 
slnit lale dalTex fornace Va selli 

<( Il Sindaco non ha occhi nè orecchie per simili miserie » - La mancanza del- 
l’acqna potabile a Casalmorena - Indicatori stradali che spariscono a Monlesacro 


Pos-ti m bli.cco .sono stati *ii- ' 
.sposti teli .scia ai Parioli, 

Nolizit» dal Noid iiiforinaiii., 
che Lucidi e Dejan.i s<«{ebbero 
stati vl-ti nel pomeriggio di ve¬ 
nerdì suHa strada -nazionale 
.Modena-Manlova. u bordo «ji 
una Fiat 110(1 insieme ad altre 
duo persone. Ieri soia a tai.irtj 
ora. una ctnnna dì B.astiglia. Is 
40cnne Maria Melloni, sj è pre- 
remata alla locale .stazione dei 
carabinieri dicendo cb-s vener-j 
d! SCOI.so. p-assando arcanto a 
una macchina ferma prcs.so un' 
distributore di benzina, fu in-i 
tcrpellata da uno dei pas.seg-i 
«eri che le chiese la ,®lrada per 
il virili,7 p.-iosc dr Camposanto * 
sNi-vicinata-n alTautn la donna! 

. .. t f. __ » _ _ . * » 


1 

; Convocazione siraortfinarla 

Tuli •<t.,iin. 4 Ì' 

. à 1 

’lt* t Hfl AmU«» }l 

n li 4 • 

|||-. ,4 •.UI.lH-’ 

lt*| 

(111 I e* <»»«» rtf*‘ 

!•>• l! <lr'l4 

/ *n r» n^i *v ’ . ' 

uh^u04^.. 41’- 

J fii ] y tiroii ' ijint 

■4 -Irli, J 4 f 4 'J 

.1 ft'M «'fé» p« r ♦ V Nif 

rie» » R « Rr»jit4 




va migliain di persone: dalle,rlità'so-! V''' f’", ' ” 

mstcnc piene d, aente •’ (»M„o '.,,«10 c-c.ubste i-oi notissimo};,': A dT:,". i A‘-■: 

fumo uscivano a fiotti cauli c„ terni ! uj;. ,, , ,p, .(, h..., , 0 :-'* . mii m 


derubate 
ia_a terra» 

iiciine. Ili «zllii 


Uiiiic.i <r \iiicn(',i c (1 Ituhu per 
•2.500 iii>!iaii. olile 11 oggcui di 
(luiiicbo latore. 

I (-«rnhlnleri banno prnntiiiiien- 
:e cominciato le Indagini 

Brevi corsi 

tr , :u.it *. ijl ic.ra.iui. .!< • !> - 


musichi’.* altoparlanti tstnifn-i „],p is uicnorine .Alice,. /.„v 

li nelle eie it nu 11 lieta ca no'Beamt.sh tii 33 anm. o Norma, jn.»* a* i 


n'IU r II* r i 


Piazza S. Pietro l’oRoparlan- -Meium sono .scese dalia .oro iu-s-| 


IERI POMERIGGIO NEL CAMPO SPORTIVO DI MONTEROTONDO 

L’arbitro e un giocatore matmenati 
dai tifosi ai termine deiia pa rtita 

Preeedenteniente si erano verificati incidenti tra irli atleti 


—Radio e TV_ 

rnoGRAMMA liÀZlOSiU — Ii.'f ; 

ISA-. 1 - Il irajl» rjJ.ii ■ l’.-ti.-. =. 

•1. ! *.n<- - .s,i,-i . Mu, (he - L j: I- 

'■ i.'J — ' O.-JI.U - Il ni 1 - 

fo - ( 47 / 7 

r..' !• (- 10 ;» — fi/nfA-ii 

s. alua.i» .U Ijw MjiIì'I'.I's — 

U;r3r»':j \ ari — IJ; . 

G.s-ajN r»!.! - l’-.-.., sa. d-' t-nj,w 

— -.1 " 1 . \ IiuTj .nis.ij'»- — il: II. 

Di', ul.) — ; 1 ,i-li». . Rri:. « 
L-Jiii • — Ili l’.f*., .n* iì,-l -l'-i 
1-4 — ni.fi- L aui — T 

Orrifitri \;,X!. — ;s- p.n «-i 

a-ir.o — ’s ^0- 

lU-( a — ‘‘s.!',- li;. htviA O'.i.ir. 

— ;y ÒJ. • l/tpp.'oJ. . — Ji». JIj, , j 

bqjiri — J-l.-ia- rs 1 > - Ri- 

d «pr.n — -Jl. ritEi-rrto <1, aljs.rj 

t. st r, 4 -♦-. 1,7 , 1 * KriBca K(iri:.s- s 


! pruni Eaai T# 5 »a r ’^s .re > 

!1 Ilio sportivo, malomente ln-(tarl dea osjiedalt d! San Giaco-in di radici cuoiit..e contro il[ liin?ii 3 ua.i — ZJ: pa«ii — jj 
io na nroxocaio Jerl pomerlg-fmo. Il primo c .stato giudicato)mal di denti L'atlenzior.e dei-i « .• iirrhf.sin C«rjol. — Jj 41. In- 


■a descrizione fatta dalla 


alcuni giocatori erano venuti al 


avvelenati dal gas iiiazza .si c avvicinata a.'.a bestiai j m-jL . . _ «- 137 . 3 ';',»*; r**-.tu' 

■ e lia allungato un bl.scoito R'»' tyil; ft-rl-^siru ini*! n. — 

Il produttore ctnemaiogralico ^jai Ja'e^se fatto- '.a scimm’a b.*-u» rul . - ta>rr=« •->. 

!0 Bucci, di 4« anni, da Trie- * 7 . ., * rivoltfttft corirm r-nnrr 1 «n- ^ .zb. - Iruac* t : « C-.i * — It* 


non viene concesso, con quale di proprietà di Ya.scHi c che nel piano regolaiore per la co- rondizioni. In que.sta borgata .ionn.i coincide in mo.-ii 7 mnfo *« mani, un gruppo dt scalmanati --- ^ *" allungato un bbcoito 

vantaggio per la salute de. la- da que.sli hanno ricevuto lo slruzione di un mercato coper- la gente .si serve delTacqua del notevole con i dati in nosses-o tuvaso gli .spogliatoi II produttore clnemaiog^lio Mai lave^se fatto- '.a scimm’a 

voratori si può ben immaginare, sfratto, hanno fatto domada al to e di palazzine. Si verifica consorzio della Barbuta, acqua delia polizia; M lume del cc- Sfondate le porte, alcuni Bucci, tìi 4i anid. c rivolta a contro rnnrden- 

Si è giunti al punto che dipen- Sindaco, affinché venisse presa una doppia dannosa situazione, che non è ritenuta potabile rtno la Melloni vide che il nre- hanno aggredito 11 glcxraiore ^ ì etiTR^ Olga Gorgoni, ai ^j^ia ad tana mano L'incauta e 

demi con pneumatoracc in atto m considerazione la loro ur* Xon m può dare, infatti, inizio NeU\itiobre del 1950 scoppio a iunto De-^na chi* avnvi la Hnn' della SRE Paolo Sant, di 27 anni. 32 anni, da Cnlctt. entrarnoi re- sfortunata racaz/a ne a^rà per 
lavorino più o meno regolar- gente necessità di alloggio. La ai lavori di pubblica utilità se Casalmorena un'epidemia di ^irchiii^a’ncrchò o#*' abitante in via di Donna OUm* bidenti In nità sono tìecedu j in pocht :ftornt 

mente* domanda e stata appoggiata non .si .sistemano le 47 f.-imiglie. tifo e numerose persone do- .-ef-fjm Jearmta av*-\-a un 5>«Uo preceden- .*** .- 

Que.-no .nato di cose somma- calorosamente da tutte le asso- Oppure .se si da inizio a questi veliero e.sserc ricoverate al- ie:,te «-.uiin.i in metallo bian malmenato anche sul V! , lln DaStOfe tfaVOttO 

-.amento esposto, non può certo cagioni politiche c assistenzia- lavori. 47 famiglie sono mmac- l'ospedale c pagare naturai- .j-atm oer l'aDnuutv -li -‘^caricandogli addosso La ,7 j 11 ** j t 

e.sùicurarc un Àorvizio efficien- ,, j^l quartiere. Manno sotto- ciate di trasferiinento m uno niente tutte le cure. Oltre ,1 ^gn. paOico^an del « “i peWrC (fel SUO grOggO 


‘'■'a'* ■ • — « nt'-ai ■?*; 

Sia R-'ai* liti; A-rF.t,ra lai»; n. — 


Pi'. il .4 Uurri — -11.80 L» -i- 
0 - 4 : 0 • r. .t-ai> rii.» - 
r.-7. » ra. ■*-' -fapì - Erro! r,i'3»r 4 

jl q<l Ct-rb44--l '!■ 

'.ai — Tl- 7f:ts pii 3i — •: 

Rilii * r..a SA. — ;S; (} Arsa ^ 

i ( l,Tf US ri — -.a * 4 . 

I - 4 — .M. II-4- .7 - tu'! u-r'ri 

. 'j7i7'-t- mais!. 1 s'. — Jl: T 


n pastore Ottorino Capanna di' 7 ’’ ' \ ' *1- 

27 anni si è recato alTosped-sle di' ' “ r- ' 

S Spirito per faisi medicare al-l ? ’• * L*" * v».;. a •r-.-jr*-- 

cune lente che erano la con-i ' ^ ~ 

seguenza di un singolare inci-l ‘s4S(i 74 .C — j ?4- 


.....rw, ----- —..V -- - - ■" IMC-lIx* >t(Uat2liPIIV, lilcf •ll'>>Ulld 1*'“ I «il VT'S'VèC rt VU- \ ' f I a 1 a q^ a i a «a ». aa«a «uavrat- - , , | SCgUCuZ^ Ul Ulì «in^OlarC inCl- ' * " v' r*" 

lizzate. Perchè questo? Nono- mighe, che hanno dovuto so- sposta è pervenxita finora aRh noscenza del fatto c di saperef-'f'” ««‘■"a 'Cra. li direttore di gara. dr. Glo -1 mOfSa QB UHa SCffldllia i dente occorsogli. Egli, mentre colli ' l'-g'’--■ . \ '4 , 

«•ante che gli operai addetti «1- Menare per un anno le spese ..nte-,vs.snti. li s ndaco non ha perfettamente che l'acqua del- '•.‘^roo tale «a r.tc.nerc canni Gtoggl. abitante tn via o- - suo gregge attraversava la via '^^1' 

'a revisione c riparazione delle d» una causa contro Io .sfratto, occhi nò orecchie per simili mi- la Barbuta non è affatto pota- 'i» loro ^ tratta, qavta 12- e. dopo averlo coperto Pxo’.a Fir.anzi dt 14 anni, abi- AureJia, »» aUez» di Castel d» L. ' ,7*' re*..?;.,, 

vetture facciano, in media, die- -sono in gran parte danneggia- ^erie. Al Comune giacciono mi- bile. Ci si chiede con indigna- alKmtanati da un pez- m tnsu’.tl gu ha sterrato un po- tante in via Sabazta 6 M c av- Gmdo e 5 ,^ 0 travolto P®* HV-, j. E^x, L,:;;, tl" 4V. 

ci ore di lavoro al giorno, il te dalle alluvioni che si sono gjiaia eli domande di ntiadini rio.ie perchè pur .sapendo que- *' trnmc- deroso pugno in pieno viso vicinata ten ad un capannello sopragèiungere di un'auto Ij Ri*—«t. T^ìt. ì. » 

loro numero è in.*uifRciente e avute a Roma, guazzano nel che disperatamente cercano un sto, il Comune non sia intcr- 3_*at«monir iniziata dalla poh- ij sarti e il Gtoggi hanno do- toimaiosi a piazza Sempione at- ■ . ».-i 4 Ci-’i T^.-rns — ?•}. L' 

cosi pure sono inadeguatc le fango e nell’acqua ogni volta alloggio decente, e benché si venuto e non abbia modificato nella zona ni Campo-anto. mto ricorrere a.ìe cure dei --«an;- tomo a due venditori ambuian- Dmlimiiafiq al K fnatxn 

attrezzature delle officine. che piove. Non hanno luce ne stiano approntando (a detta de- questo stato di cose Occorre ~ _ rlOilingoIP di ^ rfldlKl | 

____ gli organismi competenti! 2000 che le autorità capitoline prov- Ia trÌAttArA /oI'a lima SArAA* 

■ ' == alloggi a Villa dei Gordiani, e vedano a portare nella zona la GfORWO ^ ^ ^ grado, è stata istituita a tariffe W C P i.CC TO 

IFRI NflTTF NFI PAFSF HI IIPFNZA ancora non è stato deliberato lo acqua d: altre --orgeiiti. L'acqua ^ ®**! lunedi 1 marzo «6.V30.S. r 9 t «onomhhc. Informazioni V Pie- ; , fejrjoac.to r.aziona.e m.-» 

IERI NOTTE NEL FAEÒt DI LlttN£A delie domande, nè ,1 della Barbuta è scarsamente po- ; ^ mon./.iL *1*^* € H ^ X A € \ - Vn%fntori« uro”àcUIe d’arte ! «^^. e .Aziende 

- criterio di assegnazione degli abile quazioo non ■=: ver.fican*' _ Bolleitlno meteorologico. Tem- ^ ^ ^ bandito per desi-'-‘ria ha .. .-zaacn’.c 

A - *0 - A appartamenti-^ le inliltraziuni e gli intorbida- peratura di ieri. 10.3 - 16,1 Si " gnare git elementi idonei atta com-ui.icato I 

I Affla Ani HA AI*AlffHlltfflllB A wAflaffl « Anche riN.A case fa orec- menti. prevede nuvolosità uregoiare. ! ecerr c TBaTTrmaamei partecipazione al XV concorso * G'.: onera; aer.e .q/ieude de.- 

VUlllItlllliU UlUwdlldllC Ivi IIU chio da mercante. Non sarebbe ... Temperatura stazionaria. nazionale. Inforr^rtom via Pie- . arm. ditiittl i servizi a tona.' 

. ^ , logico assegnare gii apparta- f,, Monteaacro riceviamo: VlSiPiLE E ASCOltaBII-E Tutù 1 lunedi e sabato, alle ore 2!‘’5>r ro«iornl*1lnwnali l'Enal riuniti presso .a CdL 

a AA|AA||aa*Aa Amm im nienti pronti agli alluvionati . quartiere di Montesacro — Teatri. «La Mandragola, alle >7. nella basilica delIAracoeli. ci- è m contatto con albèrghi e dlsC-us.s:or.e approlon- 

rffl lBl§HBlB§g Dn liffi HIfflI Ilfffflll-IB pagano da anni la quota pp,, ne.NNuna -orveghanza Arti; «II barbiere di Siviglia» ciò di «elevazioni musicali» con pension* di Alba Canazei. Abe- esauriente su.le decisio- 

WBAwaPTOvar waa vovar ina CASE? Identica c la smia-| ^orvizi stradali del Coniu- »» Uei Commedianti. ‘esecuzione di tutte le composi- , 00 ^. Alpe di Sitisi. Bordighera. r.| de. Ministero de;.a .teronau 

---- zipne di 74 lAraiglie del Trion- come mostra questa aufen- ~ Cmema. «Stona di tre amo-«noni per o^ano di Bach ad ope- colle Chacrout. Coruna d'Am- tica di Jar esercitare ;e ir.ee 

un „..o -i n „ ,»v7„„o c, «a,, accam- .'t^Uas«no.r^.p4rd°r v.à T™a'^‘X"v,!! p:;:. 

auto Spnanc « nelia Ma Rloncojcola di’Rienzo, c’iildén. indunol .oprano Anna R'edivo Za(Ua. del 'Zlin'à.'w Ve.!, *:o «-opo d; ..vnz-’.ze ;aj 

Licenza, un p.ccolo centro de.- w ha racconta o 01 essere a- Lucilla, Vicolo <Ii Valle Au-.,jpj ragazzacci «i sono divertiti Modernissimo. Trieste e Vittona; tenore Galliano Galli e della __ n sevizio di assistenza legale 'otta in cr.rso. t ;avoratort .-'.fir.r.r, 

’.a zona tiburtlna. II contaaino to improvvi-amcnte sggreono relia. .-Vrlche e.s.se hanno nvoltoi., svellere i pali stradali indi- «Vento anni d'amore» ailAri- Pianista Fhetrina Onida. .Al pia- ^ npn.stinato. deciso Con voto •ur.arir-.e di oro-> 

Ludovit» Orati si e incontrato dal Miu: il quale, senza profe- domanda al Sindaco sostenute] nulla «ono valse le Mon. Fiamma. Imperiale c Mo-,no, anche Anna Maria Orlandi. 'urgare "o «-c-ope-o d‘ a'TO ~2' 

con l amico Pietro Muz! ed .n- rir verbo gli ri «ra la.nciato dal Parroco di S Maria delle, proprietari d. ^J»!* * f]? ì* 7;® Convocazioni di Parlilo ore' ro^j ‘ ;ot:a c.'e pVeia ! 

-rieme hanno brindato. D(^>o a- contro colpcnoow per tre voi- Grazie dalla Se^ «iella D.C. dal. ^asc o villini, al Comune, al , La vergine sótto il tetto'»* ai dalle 22 fn poi. dail^ssociazione C«tr»l, iel li», ( auw chiudersi secondo ;e previsioni i 

ver tracannato qualche bic- te con un acuminato coltello. Circolo ^PL Consulta Commì.ssanato di P. S., alla de-Centrale: «Un giorno in Preiu- artistica intemazionale in via Ga-» c'».'»*» OT^ H d: ;er; CsTr.t::\i;^rÀ ! 

chicrCt i due hanno comincia- L Orali c ytaiO ncoxerato in Popolare, dal PSl, dalla Sez legazione municipale, ai cara- ra > al Corso; «Luci della ribal* Margutta 54 Prezzi: soci lire # legreur:* ?. cfì.a i a.»^ fino ore H <fe'. T » 

t .7 a litigare per motivi tuli- osservazione. del PCI. dairassoctarione del- hinien Per due mesi nessuno fa» al Cnstatlo e Farnese; «Il «500; amici 2(i(io. Suona il «Qum- .se I6..10 la reJentsis». j 

li'-àmi. La disputa si è trasci- ■ ■ - - l’.ANPI. Ma queste famiglie an- vo’.uto accorgersene I pali Sjvaliere della valle solitaria* al tetto Battistelli ». fili'irsto Cu, Cijjwì , fu», T»r4i «nrBATinair fsmwaaiii e' 

nata per molte ore. fino a MlinrP »er la radula >"o»» hanno avuto l’onore "adèvèno di tanto tntanló e OITC MI» i’«rr«. i*. TOERaHOMC GIOVANILE 

quandi^rOrat, non esprimeva essere ricevute dal Sindaco. riàlzatTL voJemeri: ,-,*jfha"'“‘S,,?emr*d'aTt?f‘‘rem ''VTiz 

il desiderio di tornarsene a (|a UH lllOtoSCOOtcr che pu, volte sollecitato, anc^]„ ^ appoggiati ad un muretto, al Mènzon.T ^L maria d^fia‘Ó r.*. 1 . iV 3 , V ” ^ - 

casa. - jea non ha trovato 11 tempo d, pji hanno rubato nndicatore morte» airOdescalchI: « Pane. ® *onntn«7onah^ "risc-^ AMICI DELL'UNITA' =.T r..v7«4s ’. i 

Tutto sembrava appianato.; cn uomo di 37 anni, Franz a«co.:are una allegazione di via Monte Trina. Allora il »moTe e fantasia» allo Splen-[y",‘^,y”ónte 6 * tei 460rei I .« . .. . OsP »!!• t 8 50 4 ? v- Pi- 

q'uando i due sono usciti ini Drudi, facchino ne;, azienda a- ••• proprietario del villino Buon-_ Una giu a Parili dai 14 »i j”» rT “j’* <’« ^ • 

strada. Era la una di notte cigneoia di Maccarese. c deceduto Da Coarnlmorena nn grappo giorno ha pensato bene di fis- aSSCMSi.CE C CONFCSENZC marzo è organizzata dal- .^-ù* 1 ^ 5 ^ v Cc- '*!«*"- 

il centro del paese era deser- ieri ai'.e 20 . in seguito a'.’.a ca- di eittodiai ci «crtvc : «1 recen- sane il palo con un fil di ferro — VntverstU popolale. Domani Quou lire 41.000, Paga- 3 aèl,-** 8 »'% ocm.- P Ha,.®,, .3 CONVOCAZIONI U.D.I. 

to. Ad un tratto si è udito un puta da un moioacooter. Il Dru- ti fatti di Mussomeli hanno al cancello. Infine » carabinieri alle 18 la doti, Niila Sesta: «Con- «in »»*■'* W-» f *,-I» ìtmi. It r,*H«*'ni i t -t.-'t t.» r-i- 

grido lacerante: -Aiuto, mi di mentre percorreva vu della gettato una luce sinistra .«ulle son venuti e hanno nascosto il **"”*<* degli scambi artistici fra P“, * • crtmaui.T*' »aoai_ami *'•* 

ammazzano!». Ì7n gruppo di Muratela, tnrieme col figlio, ve- condizioni in cui vive la popo- palo di via Rionero nel villino ^ lefono 460.695 ’ ' zm .u. ■». lam i r..»» '"•* ftjwf*» 7*»- 


f» f r C O L .4 

C RO X A C.4 

! FESTE E TRATTENIMENTI 


! Profungalo al 3 marzo ; 
...do, 7 .u,. Hi«pet o fel'e li r.ee zeree' 

— Cn concorso provinciale d’arte ; ^ operai de..e .izie-de 

varia è stato bandito per desi-!ha t-:r.e=.'Z> .. .-> 2 -acr.:c 
«nare gli elementi idonei alla jco-.ii-ui.icato [ 

Ipartecipazione al X\' concorso « G'.: onera; aer.e .q/!e;itìc de.- 


nazionate. Informazioni v;a Pie- 


. arm. «li 


tutti i servizi a toria.M «''i! 


•' ^ »!!' -4!:i 34 • — 22- fimn.», 

■ .3 sj« f» «4;c — 23-22.30 s 

• !’-> t39«; i. \ *4 , 

TERZO noQumc — r 


•i 4’7"» ij-r'c-, — 2-1.;' r z- 

i-r-, z .v;, «-4 — «*. }’ 

ri!* 3 f' T-fM — II.-?»* l’ Rt- 

' 'i A. '.-i* <i. 

*is#rr.^r —» 

22.2)- Vj. 'i, 8 rii 2 

” -- **■* *4. i;-*. 4^ r.j- 

-1 i t;- I (. R-,J45; 1 <• 

*7 ì"? fe J.J- 

mETlSBSE — •*-■» •? .-VI F--- 


< •-- • i"-’--’; fa3 . — l»; I! Z-j-v 
« * 1 3’. «t 1 — '2>'.t.7- T«!««jcri — 

21- r-««*s-u ICS ,4.>T- fx — 2' 


21 marzo 


organizzata dal- 


* 3 M* (Ff **. '.»rr» p:e«» l'U* V. C*:-j‘ 




CN'A INSUPERABILE organizza, 
none al vostro servizio. Pulizia 
elettrica deirorologio. massima 
garanzia. Uriffe minime. Vastis- 
slmo assortimento cinturini per 
orologi. Ditta Rtparariont E^res- 
Ue Orologio di Alberto Sogno. Se¬ 
condo tratto Via Tre Cannel¬ 
le 20. 4444 R 


ammazzano: ». un gruppo ai Muratela, insieme co; ngiio. ve- conuizioni in cui vive la popo- paio at via Kionero nei viiiinoi:--;" lefono 460 695 

cittadini è ac(;orso ed ha tro- nlva sbalzato dal veicolo an- lazionc di questo paese Sicilia- Bagli. Intanto questa via e . /nSl NOTIZIARIO INAL 

vaio sanguinante per terra Io dando a battere pesantemente la no privo dcH’acqua n«?ces.saria. za indicanone stradale c nes-ijuale del lavoro: valore e dii- — Una scuola gold. 
Orati tenta sul selciato. Che cosa m dovrebbe pcnsarejsuno viene a pruvvcdcie. Leu delle personalità direttive», sociali, per patenti 


mo 460.695. (òri tìÙ .r. W» .1 C»tira »> AI TO g nu HHiiltl . / 

•TIZIARIO INAL C(tta4ise. ta «la liàraìtu 234. rlsiin* CONVOCAZIONI A.N.P.I. sgoOTCRS - moto revUionI, ri- 

Una scuola guida per gli as- :*! p:««3fa;' « è*, «j'ruri 4»!’.t fes-j Oggi »'.!r ei» 19 i -m'-u:. t. •- 1 * messa a punto motori - garan- 
lati, per patenti dt 1, li e 111 ni:» (.-.-Kr'.s;.. '« c. ta p.tu- EL rJzs t. '2). zia - sollecitudine. Galloratt. Z. 
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Lunedì 1 marzo 1954 


L’UNITA' » DEL LUNEDI’ 


1 Unità 


del Itinmd» 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


lUnité 


del ttmmdi 


RITORNA L’EQUILIBRIO IN TESTA PER IL PAREGGIO DI FIRENZE E LA VITTORIA DELLA JUVE 


ANCORA IN TUE PiR tO SCUPEnO 

Splendida 

incertezza 


MiauraiasI ad armi pari (Fo¬ 
ni, con un Kiochatto dagno dal 
miglior prestigiatore, ha rlsfo- 
derato airultimo momento an¬ 
che Il Qiaoomaizi ohe non era 
neppur partito da Milano insie¬ 
me ai suoi compugni; per cui 
l'Inter mancava solo del «la¬ 
vativo» Nyors, lasciato di pro¬ 
posito negli spogliatoi e sosti¬ 
tuito con prolltto dal forte Buz- 
zin, autore della rete nerazzur¬ 
ra), misuratesi, dicevamo, ad 
armi pari, le duo squadre piu 
continuo dell'attuale campiona¬ 
to di calcio, Fiorentina e Inter¬ 
nazionale, Campione in carica e 
aspirante ni titolo, hanno con¬ 
cluso in parità anche il loro 
drammatico, bellissimo incontro 
al Comunale di Firenze davanti 
a 75 mila i»*ttatori entusiasti. 

Parità perfetta, dn tutti i 
punti di visto, compresi i calci 
d’angolo (2-2). Primo tempo dei 
nerazzurri, con rete di Buzzin a 
metà tempo; ripresa del viola, 
con scarse anche se pericolose 
puntate in contropiede dei mi¬ 
lanesi, e rete del pareggio a po¬ 
chi minuti dalia fine, su un ri¬ 
gore più che giustiftcato dallo 
schiaffo con cui Qlovannini 
aveva «In extremis» salvato la 
rete del battuto Qhezzi. Per cui, 
più ohe al bravissimo Cervato, 
che ha tirato magistralmente il 
«penalty», il goni va ascritto a 
merito di Videi, autore del tiro 
su cui Qiovannini si trasformò 
in portiere, con tutte le oon- 
BSguenze che il regolamento 
prevede. Ma, più ancora ohe dal¬ 
la parata di Qiovannini, la con¬ 
clusione in parità dell'incontro 
appare giustificata dall'anda¬ 
mento del gioco che, come si è 
detto, ha visto i viola dominare 
quasi costantemente, nella ri¬ 
presa, la meta campo avver¬ 
saria- 

Cosi — grazie ai pareggio di 
Firenze — il campionato con¬ 
serva tutta intiera, se non for¬ 
se aumentata, la sua splendida 
incertezza. Perchè la giornata 
ha confermato si nella Fioren¬ 
tina la nuova grande squadra, 
ma ha anche detto che l'Inter- 
nazionale è tutt'altro ohe eli¬ 
minata dalla corsa allo scudet¬ 
to, e appare anzi pienamente 
In linea per la volata finale. E 
accanto alle due compagini che, 
soie, possono Vantare un'unica 
sconfitta in 22 Incontri, ecco 
riapparire la duventus, la quale, 
con la eua vittoria sul campo 
della Samp, si è affiancata al- 
l'inter, a un sol punto dalla 
capolista viola. 

La battaglia fra le tre «gran¬ 
di » si presenta incertissimai 
appassionante. Il calendario as¬ 
segna, e vero, sette partite fuo¬ 
ri Case e cinque in casa alla 
Fiorentina, contro cinque parti¬ 
ta fuori e sette in casa per du- 
ventus e Inter (comprendendo 
per quest’ultima fra le partite 
casalinghe l’incontro sul campo 
del Milan); ma va notato che 
ai viola rimangono in comples¬ 
so avversari meno difficili — 
.-limano sulla carta — che non 
alle altra due. Ecco comunque 
il ruolino di marcia delle aspi¬ 
ranti allo scudetto, e che cia¬ 
scuno ne tragga le conclusioni 
ccui lo portano le sue speranze 
di tifoso (tenendo presente che 
i nomi tutti in maiuscolo sono 
quelli degli avversari da ineon- 
^Irare in casa): 

per la Fiorentina: Genoa, 
BOLOGNA, NOVARA. Napoli. 
LAZIO, Triestina, Milan, SPAL, 
Tarino, Sampdoria. UDINESE, 
Atalanta. 

per l’Internazionale: Bolo¬ 
gna, ROMA, Milan. SAMPOO- 
RIA, dUVENTUS, Napoli. Udi¬ 
nese, NOVARA, Genoa, Palarmo, 
TORINO. TRIESTINA. 

per la Juventus: TORINO, 
legnano. Udinese, BOLOGNA, 
Internazionale, SPAL, Roma. 
MILAN, Novara, Atalanta. PA¬ 
LERMO, NAPOLI. 

La situazione di grande in¬ 
teresse che si e creata in vetta 
atta classifica ci ha portato via 
quasi tutto lo spazio disponibi¬ 
le; per cui, dopo aver registrato 
gli interessanti pareggi esterni 
di Roma, Bologna, Novara e la 
vittoria faticata dei Milan sul 
discontinuo Napoli, merita sjto 
segnalare che anche la battaglia 
er la retrocessione si annuncia 
altamente drammatica- D pa¬ 
reggio di Palermo, la sconfitta 
del Legnano e la vittoria dctl'A- 
talanta hanno dato com« risulta¬ 
to quattro squadre a quota 15' 
Atalanta, Triestina, Palermo e 
Legnano. 

Anche in coda, dunque, cosi 
come in testa alla classifica, la 
deetsione si avrà ««habilmente 
scio all’ultima domenica. 

r.\Ri.o oroR.vi 


jìiu ItltiOHR 1,A FIOItEiVl'lì\.\ PAIIFUtiilA FOiV (1-1) 


A 2 minuti dalla fine 
la legnala di Cerrafo 

Per i nero-azzurri aveva segnato Buzzin nei primo tempo 


ÉiiìiiàSA,. . 


MOItFMIW; CotlaKlIola. Ma- 
Ktiiiil, Kuirtla, Orvatii; Chiap- 
pella. Srzalu; Mariani. (Srcn, 

(i, Grallo'.i, Viilal 

■SI Kll.\ \Z10NAI.K: <; hf / / i . 
Vliirt'ii/i, (;iii\aiiiillil, (ilariimarzi; 
N'cri, .Vesti; Armano. .Mazza, Lo¬ 
renz , Kiizzln, Sk«Klnnd. 

Arliliro; stj;. Jonnl di .Macerata. 

.Vote ieiii|i(i eotierici; terreno 
ottiniii. Spettaliirl 73 mila per un , 
Inr.issii di .33 milioni di lire. Cai- I 
el d'aiiKolo. : per I Inirr t i per 
la Fiorentina. In tribuna tiUte te 
aiitorll.i provini lai! e il l>.T. dil¬ 
la Na/loii.ile, Czeirler. 

Iteti: nel i. tempo: al 21’ Itiir- 
zln (Inter); nel 2’ tempo; al 42’ 
Cerv,-ito (Fiorentina) su ralelo di 
rlsore. 


anello nieitamonli. .Molli po- 
liziotti in borRlie-^c -ono -.ta¬ 
ti .-.parihii^iiati liitiKo l'anello 
per ealinaie i tifit.-.i t:o|)|)o 
eccitabili: per fotlupa no,, \i 


Itale e Itisciano volentieri so¬ 
le le mc/ze ali avvor.«urie, per 
.leeorrere in aiuto elei ein- 
(|iie .'ittaceanti. 

I.'inter lievit.i eoine il pane 


(Dal nostro Inviato speciale) 

FIRENZE. 2H. — Duriate 
la partita l’Intcrnazidiiu'e è 
stata applaudita più volte d.il 
pubblico ,‘iorentino che .'i am¬ 
massava sulle gradinato e :n 
tribuna. .Mia vigilia la mag¬ 
gior ))atte degli appas'ionali 
puntava -.u ima viltori;i netla, 
indijculibiie dei viola, c al¬ 
cuni caposcarichi aveva;»» lì- 


la schedina vincente 

Atalania-Grnoa 1 

Fiorentlna-lntrr x 

Luzio-BoIogn.i \ 

Milaii-N'apoli I 

ralcrmu-Tricstiiu \ 

Samptloria-Juvcnlus '2 

Sp.il-Lcgnano 1 

Tortno-Rnn).\ x 

Lldlnesc-Nosara x 

Como-Veron.i I 

Lancros&i V.-Marzolto x 
l’ro l'atria-Clitania x 

Ar.slaranto-Veni’zla 1 

II Totocalcio comunica 
che il Monte Premi del- 
rodierno concorso n. 29 ha 
raggiunto la .cifra primato 
di'L. 4é3.341.S5t. ' 


è .stato però mai bi-ogno del-lijnt, 
la loro o|)ora. j-e,iito, eo-.trmge la Fiiirenfi- 

Meiitie l;i folla u: l.i yoiiiejna ;ille tolde. Nen o Ne.sli la- 
iiiille sirene. Tarbitio .'loiinij soraiio pi piofondilii eop 
lisehi.t rmì/io. Diciamo .-.ubi-1 <• .Skogltmd, menilo 

lo elle .loiini. il b'avo olilu/zip sgobb.i pip ((Uatt'.o. 

di M.icorata. h.i diletto l'in-1xvolgcndn hi .sua gnghi ma 
eontio in modo eneomiabile: ; rcdditi/.ia ojiera di poitapalle. 


Ru'/in gir.i a de.-tia e a .si- 
iii-.tia. leggei mente ai retr.ito 
con Ma/,z.i. SkogUind, con i 
.suoi strani gui//i, inganna 
.-.liesso tl bravo Magnini che 
non sempre rie.see ;i eontrol- 
larlo, mentre Cers ato, ulti e 
;i fermare Armano, coadiuva 
nell’estrem.'t difesa dell.i rete. 
11 pubblico ora tace. L’Inter 

_ MARTIN 

(l'imilniiM in 4 pai;. I eiil.l 


nanco pensato di orgauizza- 
rc 1 funerali simbolici della 
.squadra campione d’Italia. 

Invece l’Inter ha gluocato 
molto bene e, sino a 2 minuli 
tial trillo finale, è stata in 
vantaggio di una rete. La 
Fiorentina, for.se entrata in 
campo troppo sicura di poter 
superare agevolmente la fa¬ 
mosa rivale, nel primo tem¬ 
po è .stata .son)as.sata .sia per 
tecnica che per velocità di 
giuoco. Nella ripre.sa i nero¬ 
azzurri hanno rallentato la 
loro corsa e la Fiorentina, 
con Un impeto e una gagliar- 
dia ammirevole, ha rimonta¬ 
to lo scarto tecnico, ha co¬ 
stretto l’avversario a chiù 
dorsi .sotto porta e, infine, è 
pa.ssata con una rete segna¬ 
ta su rigore, tin rigore giu¬ 
stissimo. 

In poche parole, possiamo 
riassumere il commento tec¬ 
nico di que.sta partita cosi: la 
Inter si è lasciata sfuggire la 
vittoria perchè aveva a di¬ 
sposizione meno fiato dcl- 
l*avver=::'.rn»; la Fitircntina 
non ha disputato una delle 
.-IIP miglifiri partite e ha pa¬ 
reggiato solo grazie alla sua 
formidabile rolontà e alla 
perfetta efficienza fisica dei 
suoi giocatori. 

Da Milano, d.i ogni parte 
d'Italia, da tutte le provincie 
toscane que.sta mattina .sono 
giunti a Firenze migliaia e 
migliaia di amanti del gioco 
del calcio. I fiorentini, aven¬ 
do nel cuore la speranza di 
3'edere la loro squadra batte¬ 
re i campioni d’Italia, erano 
molto allegri. Già allo ore 12, 
nono.-tante rincontro sia in¬ 
cominciato alle 15. lo stadio 
era gremito di sportivi. Ver- 
le ore 14, una colonna inin¬ 
terrotta di per.sone marciava 
in direzione del campo. 

Dal cielo, macchiato di ne¬ 
re nuvole dense di acqua, 
i.-.cende qualche goccia. Ma 
’poi una leggera brezza allon¬ 
tana ii pericolo di un tempo¬ 
rale. fa fre.'CO, abbiamo la 
temperatura ideale per un in¬ 
contro di calcio. 

, Entrano le squadre: i mila- 
jne^i indossano la solita di- 
ivisa; la Fiorentina è in ma¬ 
glia bianca, calzoncini e ca’.- 
jzettoni viola. Una solenne fi- 
jschiata dà il benvenuto alla 
1 Internazionale, mentre la 
Fiorentina riceve applausi e 


un incontro i)eiò elio, d:il 
punto di vi.sla di.scipliiiaie, 
non ha fatto una grinza. Tut¬ 
to .sommato, si può dii e die i 
ventidue giocatori si mimo 
comixirtati con la nia.c.cima 
corrette/./a. Allt* volte i prò 
tagoni.sti .si sono scontrali con 
durezza, qualche difensore h:i 
c.ii'icalo con grande decisione, 
ma ncs-uno ha perso la cal-, 
ma e ne.s.suno li:i colpito prò- ^ 
ditoriamente ravversario. 1 

Per dicci minuti le .squadie,, 
sono alla pari: evidentenientei 
gli atleti, dominati dal nervo-ì 
si.siiK» e dnli'aiisia. non sono' 
ancora in gradi» di calcolate 
freddamente le po.s.sibilìtà di 
giuoco, e la palla corre a 
vanvera por li campo. La fol¬ 
la pungola inco.ssantoniente i 
viola e li elogia con alte , J| «E*» J 
la. anche quando .sbagliano. 
L’iiiternaz.ionale non si .scoili-[ 
pone: pare die stia giocando! 
a San Siro cd è proprio lei a 
ra{frcddar.si por prima e a 
cominciare a tessere le pri¬ 
me combinazioni. 

Si corre a grande andatu¬ 
ra, forse più di quando su 
questo prato c’era la Juven¬ 
tus. L’Inter regge bene e Ne¬ 
ri e Nesti stroncano flomma- 
Itcamente tutte le puntate or¬ 
ganizzate da Cren e Orat- 
ton. Intanto 'Vincenzi, dopo 
due o tre contatti con Vidai, 
si impone al .sudamericano, 
mentre Giacomazzi è tin mu¬ 
ro per Mariani, il quale, jwr 
tutto l’incontro, non riuscirà 
a spuntarla che due o tre 
volte contro il bravo nero¬ 
azzurro. Bacci. moUe e lento, 
quasi sempre fuori posizio¬ 
ne, .si la.scia anticipare da 
Giovannini o perciò, per la 
incnpacit,'i della prima linea, 
la Fiorentina è co.stretta a re¬ 
trocedere. La ritirata della 
Fiorentina è lenta, continua, 
interrotta solamente da al¬ 
cune puntate in avanti. Se¬ 
gato e Chiappella tentano il 
tutto per UUto per non arre- 



II bravo (rrziiict tirila ITo- 
rrnltna SERGIO ( EUV.VTO 


UN ALTRO PU NTO PERSO DAI ROSA-NERO 

Contro la Triestina 

Palermo [1-1] 


VIOLATO IL CAMPO DELLA SAMPDORJA (1-0) 

Con il solito Ricagni 
la Jnve vince ancora 

h'iir^eiitino lui sommilo (ii>{)n sali 7 minuli 

JUVKNiUH; Viola. Urrluv* /tiri/ i tOMit fuirìttn tuth» 

crUI. IrrfAtlo; Monfiilr* Oppr/- ismii \i 

to. Ulmons; Miirrlnrlll Ktr.-«K.»i. ,/d 

H.»nl,.rrU. J. lUntr,,. lasro . «il,. 

S.V.Ml'DOKIA: l’In, AK«*3m»rni. | 

FonnrI; Vi»ilr\ta. 3Iarl. t »»'>il.»;' . ,, ,, , , . 

reta. K. lUusri». lUliUiit, Torlul. I'h''""-" 


•SabbatrlU. 

.Xrliltri»; llrrnatill ili llnluAiia 

Urti: lllrnK»l al 7' tiri i>tlii)t> 
trmt»o 

•Notr; i-lrln rtiprrtii, li-iiiitrra- 
liim iiiltr, Irrrriiii In olllnir ciii»- 
rtUliinl, anROli 7-.t (4-2) a laxuir 
ilrlU JuvriitHs. Kprttatori asoiii' 


I rulli' iiiiiri hi (/(is\c ih Fi-rril- 
rio 1' Un I III t i‘l II , In- iiiiitrol- 
lilii>)M> Ila»' II" intuii ih K 
I M» Il M'ii • I imi |iii||ii I 

CACI 1.0 UASSINI 


/,(' rc/i rcii/ixziitc fin Sacrcusc/i c /..i //o.s<i 


r.ALLR.MU; Trssxrl, fìUroli, 
MarrhrtU, llrltnll, .Martini, ItU- 
zutto, Lncchril, Cavazziitl, La 
Kin.i, ^tariFsani, ITunecchi, 
TKIK.STINA; l'UKlIrsr, .-Vlaldini. 
Oansrr, Valenti, l'rlaitna, Gian¬ 
nini, l.iicrnlini, Srcchl, Curii, Iio- 
rl|co, K. Snrrcnscn. 

Arbitro: Marchetti di Milano. 
Marcatori: primo tempo al 2. 
minuto, .Socrensen. Ai 26’ La 
Rosa. 

Note; ralri d’anRolo quattro a 
.sei. Tempo bello, con .sole; terre¬ 
no buono. Spettatori: 16 mila rlr. 
ra. Incasso nose milioni circa. 

H.M.KnMO. ‘2H — Flirt Ita «lo- 
cntii cim Jiiiix’gno tini rosaiiorii 
In loltii per Hi '•nhe/zit. tua In 
dorciu trctidii iieilinaiiesn rete 
i-egnata n due minuti diiiriiilzin 
do fi<ieion.sen iia « .sijiontotd » t 
inculi file liuiuni <Uivmo lottare 
coiitrii una Triestina deci.su « .sal¬ 
tare ti ;>unlo guadagnato e cm 
inuniine a non tarsi raggiungere 
e tanto meno, superare 

Ilrevi renili di cronaca' ,3 due 
nilnnti dal lischlo dTnl/ 10 . Kcc- 
eiu. rlret litri un t^el pe.->‘-aggio dn 
furi» lanrio un ra-soterru nelle 


lituri'la «Il Te.s.sail. 1 |l‘•lI|•l^• pa¬ 
ia l'on (lltileiilta e -1 a-.ria .s.’tig- 
glie ta palili da'.le inani Kiitia 
eonie nn •liollOe S'ierenn'i» l'Iic 
•,pinu in lite segnunilo nn)»iiu- 
lillmente 

nisogtta aU-ciuleie la pi ma» \>u- 
nl/lmte dona giornata contro gli 
niiiiiotrlati t»er \cdcie tiniunieiitc 
concludere una delle tante a/lo- 
nl di inarca rosanero il 2d' Pru- 
ticitTil liatte tu paliti dal latri 
slnlstrri del campo, ft .30 nictit 
dalla poita t'iiMi/ziiti si tmpos. 
sessa delia jailla e lancia a la 
Rasa r'iie .spara In letc II pal¬ 
lone latte ail Interno dei paio 
C .sc!il//« tu rete soi prendendo 
Puglie.^’ 

fon li risultato di patiti) ia 
partita .si luipieta Ogni teiitatl- 
\n di marcri rosaneio c iriistato 
c rlnlla indecisione del einrpie at- 
tncrnntl me intano hersagllano. 
shagllaudo. la porta dt Pugilej,e 
e ilalia terrea intesa degli a ahar- 
dntl dci'isi h ioi)‘ertatc liicipii- 
siti» )>areggi<> 


(Nostro servizio particolare) 

GENOVA. ’JH - Nrpiiiirc 
i>f)(/i lìictiyiit ini iiiaiiciito iil ni- 
Ilio iip))iiiitni)iiMiii> iloiiintiriilr 
con la palla, ipicllii tmoiin, 
quella dir, tc racciiiiii iirlta re¬ 
lè iii’iUT.siirifi (là la riltoria in 
propri colon. K tale appunta- 
inculo è acrpiinln dopo foli 
selle tntiMili di pioco Quando 
qià naldiiii iM'ct'ri fatto .nhiliirc 
sin pah ifetiri }niriii ih Violn 
due )iolenti tiri r Piii, dal cau¬ 
to silo, leiiippitirnìnciitr .11 mi 
hultiilo ìUi piedi ih Mucciiirlh 

Oppezzo dalla sinistra irii- 
rerfò luiipo ce rea lido di »rrn- 
re rubi ile.itrii Inaiicourra, l’o- 
r/e.tfn infercetli) ('iil(iiii(/o e re- 
.piti.tc, ma la palla cnriinilinlo 
sin piedi di Riciifjui l. iirpen- 
tiiio inni pcr.>.c roccii\nnir. puli¬ 
to drcisauiculr alla jiortii e pri¬ 
ma iiitcor.'i elle / (lijeiisiiri hlii- 
fcreliiiin pnlcf^ero correre in 
ripari per l’errore di Poiletln, 
la pillili era qui rotolala ni (on- 
do alla rete di Pni. j 

La Samp non m perdette ih 
(mimo c fetilò di rioruniiizzarr 
le fila per rimettere la purlita 
sin binari riella ))iirita. uni con¬ 
tro lillà Jiircntiis destdernm di 
caucellare il ricordo della par- 
Ida di domenica, ouii> c’era 
ben poco da fare Furono ap- 
pinifo 1 bifiiiconeri a prendere 
• Il pupno le redini dell incon¬ 
tro e .te non riiiscirono a rad¬ 
doppiare li panlef/pin lo ti de- 
re imputare ut fatto che ni 
troppe occasioni vollero dra 
fare e in troppe oltre m di- 
mriiticnrnuo di serrirr Ilicupin 
che tempre fina reati.isimo, 'O- 
klapa a liiiii;n nei liretii ih Pin 

Non SI deve però peti tare che 
la Samp ri sul arresa, anzi, lot¬ 
tò con ph avreruin ai ipiah 
iOMle.se «pni ìndia, intralciò 
iij/in rinone r npeliilainente 
K Uaiifeii e Haidnii tentarono 
dn lontano In ria del .siirrriso 
Tulto rpiezlo nel jirniio tenijio 
in quanto la riprewi fu unii 
brutta copia del bri qiocn .si’i- 
fiipjxilt» velln prima parte del¬ 
l'incontro. 

In qiie.slo \ecoiido temilo lil¬ 


là nazionale militare 
si allenerà a Rapallo 

Il A PAI. 1 . 0 , -JH - - l,.i i»u/H>ii.ile 
niiltaic del enti lo s.uà prossl- 
imnncnic a Rapiillo, dove soslei- 
rA airiiiic inirtlte di iilleiiniiiento, 
ima delli» iinan ilispidata con 
FA f' ll.ip..lli. 

La srpi.-iiira na/ionalc iimiotc- 
r.'i fra i suoi cleiiicnil — eoiiie 
è noto — alenili fr.» I inlitllori 
ciilel.'iliirl elle mlllliiiii» nella no¬ 
stra niiis.iina illvKlonc. tinnii 
’/nKalli. Vlneen/I. Ilei iiasconi, 
nonllieill, Corradi, eie 


IN FORMA GROSSO 



TORINf>-KOMA I-l — flrossn rontrnilr di Irit.i la palLa a 
Huichrltl. mentre llritTo Venturi vÌRÌI,t (tclvloti») 


NONOSTANTE I RIMANEGGIAMENTI E L’ESPULSIONE DI BETTINI 

Miowèfi ilù 

e paÈ*e€f f0Ìt9 u T^oi*l#to (l-iì 

I nummi rcfilizzumt [ter ftrimi con Pundolfini al 19' del [irirno temfw^ 
ma reiifioiiit nifff'itmti 12 mimiti f/o/m roti mi ffoal di Bertolnni 


SCIALBA PARTITA ALLOLIMPICO (GRAZIE ANCHE A PIERI) 

Parit à tra Laao e Bologna (1-1) 

La rrtr «lei Bologna realizzata tla Bonafin — Il «liscufiso goal «lei pareggio laziaif* 


L.%ZIO: Sentimenti IV, Anlo- 
nazzi. Sentimentt V, DI VerolL 
Alzani. Bergamo. Burini. Fuln, 
Vitolo, Bredesen, Pucclnelll. 

BOLOGNA: GlorcelII, Glovan- 
nlni. Ballacri. Caitozzo. Plllmark, 
J r n s e n . Valentlnnazl. Bonafta, 
Cappello. Randon. Cervellatl. 

.Irbitro; Perl di Telette. 

Spetutori: 20 mila circa; bella 
siornata, terreno resolare, nes¬ 
sun inrldrnte di rilievo 


mente fallito tutti i tiri in por¬ 
ta dal limite dell'arca. In que¬ 
sta situazione Fiiin ha stavol¬ 
ta f/clii.'o airatlacco. con quel¬ 
la .'uia tcndcnia a rolleiitarc 
li ritmo deU'azioTie, a sinorca- 
I re tutte le palle, ad aggiuslar- 
jzcle prima di giocarle- Fuin 
può essere una buona mezz'ala 
ili una partila difensiva ma 
manca al suo compito m una 


Reti: nella ripresa al 10 ' Bona- partita di attacco. E quando 
fin. al 20 ' autorete di •frasen., ff^f^amo, il migliore laziale 

™ 1 , ( I „ nel primo tempo, e nndato a- 

Spcravamo d. veder La-, ^ ij. 

ZIO fare gioco e reti, dopo ìc 


L’arbitro Pieri è incorso in Ir filile soglie deha rete II 


bella iiiipreza di una setiinin 

na fa contro la Jurentus In- coraggiosa Per mente' 

vece non abbiamo risto che 7 __ 


Il Bologna ha disputato nna 


un'altra giornata nera. Starno 
fra quelli (he sono alieni dal- 
l'infierire sin direttori di gara: 
ma non era opportuno che la 
Lega la.sein.ssc a riposo almeno 
per un patri dt settimane un 
arbitro che sette giorni fa a 
Novara r stato costretto a tra¬ 
vestirsi da carabiniere per al¬ 
lontanarsi dallo stadio'' 

In apertura di gioco Cappeì- 
Ifi da una parte e Burini dal¬ 
l'altra. dopo essere sfuggiti al¬ 
la guardia degli opposti difen¬ 
sori, .sbagliano grossolanamen- 


Botognn ha 11 (sunto uno -ehm 
rarnento chiaramente di/cn.ti- 
ro' Ciorannini gioca su Pucci- 
nelli, PillmorI: su Bredescn 
Jensen su Vicolo, Cotto^io su 
Finn e Rondo" su Biiriru, mpn- 
Irr Ballacci fa il terzino co¬ 
lante Questo schieramento ver¬ 
rà mantenuto per tutta la par¬ 
tita. 

La Lazio non prende nessu¬ 
na contromisura, cosicché il 

OtSO BRAf^ADI.V 
(Cnnlinua In 4 - pac 4 rol 1 


’lOItlSl): .Snldan, l’iiM'elr». .Nay, 
Farina, t/liillan», .xiolirasi», lln- 
tc»»!»», Baii'bettl. Bull»/. Sentimen¬ 
ti III, Mertobml 

KO.MA; .Villani, U. Venturi, 
firo330, KlianI, Unriolriio, A. Ven¬ 
turi, Gbissia, l'erlsalnt'tto, Btltl- 
nl, Pandolflnl, Itenosto. 

Arbitro: Asnolln ili Baizanu 
del Grappa. 

Marcaturl: l'andnlhn: ai 19’; 
BertolonI al .lt‘. 

•Vote: tempo bello, terreno cU- 
vrrelo. Al 23’ del I. tempo .Sen¬ 
timenti III si Infortunava c ri¬ 
maneva pressoché inutllUzato al. 
l’ala sinistra. Nella ripresa la 
prima linea del Torino airiime- 
va II sesuenlr srbleramento: Sen¬ 
timenti III, Bacchetti, Uerioloni, 
Biithr. Bosrolo, Al 23’ della ri¬ 
presa rarbilro ba espulso Bet- 
lllil. __ 

(Dal nostro corrispondanta) 

TORINO. ‘28. — Delle .>qu;i- 
tlre che quest'anno ai .sono 
esibite sul c;iniT>n dt vi:, Ei- 
ladelfi.i, la Hoiiia senz'altro è 
fra le Dochc che hanno de.sla- 
to favorevole impiossione De.* 
la stia alliluthne a sviluppa¬ 
le un gioco che h,i non u-'chi 

pregi stilistici 

La squad'M gi.ilh'ro-'.i ha 
COI-I» il rischio di u-'jirt- .scon* 
fitt.-) dal campo torinc.-c ver¬ 
so l.i fine della partita 
do al 43' Bertoloni .sb.igliav.» 
un tiro facib.s-simo tla cinquo- 
0-1 metri da Albani, ma e.-::i- 
ininanclo la partiìa nel .sUo 
comple.s'o v,i detto che. vi 
e stato del buon gioco nei 90’ 
CIO c tlovuto .11 giocatori 
o.spiti. 

Miincavano d.dl.i forma/io- 
ne ine-'-;, m canipr» da Carver 
quattro giocatori di validis¬ 
simo iicriorto, cioè il portiere 
Moro C ird.irelli. Galli e 
Bronce n);t » t incalzi hanno 
prodotto i:n impressione fa* 
vore\oJ)s-imr.. anche quelli 
come Renosto che le crona¬ 
che egiialavano in cattive 
londizioni di forma. Si sono 
jvi-te azioni ben condriiie. m 
’e-a perfetta fra reparto e re 


lese non uuu.um» . ,„,,,rcss,onala dalle numerosei 

confusiouc. imprecisioue nei ^ 

passaggi e net tiri a rete, scar- ^ ' __ ^ a,.* A ” 

8SÌI*1 i?’'' 


passaggi .r ..t. .... « ..... . (,„„„cavano i due mierm tifo¬ 
so riordeute e nessuna , .ics.fi- ^ squadra rosso- 

vita nelle aziont-chiave della ^ schierata u» una for- 

partiia. 1 biancoozzuTTì hanno 


mazione inedita, nella quale o 
.sono di.slinti 1 difensori e. olio 
aft'icro. Bonafin r Cappello 
\Det .sestetto difensivo saprai- 


I risultati e lo classifica 


'*AtaIanta-Genoa 

“Flotentlna-Inter 

*La/io-BoIorRa 

*^Mnan-Xapoli 

'Palerma-Tricstina 

Javentaa-*Sainp4loria 

■Spal-Legnano 

*Torino-Roina 

•Vdinese-Novara 


l-O 

I-I 

1-1 

3-i 

1-1 

1-0 

1-0 

1-1 

1-1 


Le partite di domenica 

Novara - .\talanta, Genoa - 
Fiorentina, Bolocna - Inter, 
Napoli - Lazio, Milan - Fàler- 
mo. Legnano - Sampdoria, Ro¬ 
ma-Spai, Juventus-Torino, 
Triestina - t'dinese. 


Fiorentina 

Joventus 

Inter 

MiUn 

Napoli 

Roma 

Boloima 

Lazio 

Sampdoria 

Torino 

Genoa 

Novara 

Udinese 

Spai 

Legnano 

Atalanta 

Palermo 

Triestina 


22 13 
22 13 
22 12 
22 11 


a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

22 

22 

a 

a 

a 

22 

a 


8 1 
7 2 

9 I 

7 4 

8 C 

9 C 
7 7 
7 8 

7 S 
Il 7 

4 18 
9 8 

8 9 
8 9 
7 11 
7 11 
3 13 
7 11 


34 It 34 
37 17 33 
48 a 33 
48 24 a 
» 24 24 
33 a a 
31 a a 
a a 21 
24 a 21 
a a 2 » 
a 98 a 
a a 19 
a a 18 

24 a 18 
a 48 13 
a 48 15 
24 43 15 
21 42 U 


costretto ParveTsario rulla di-' 

/cnsira per due buoni terzi 
dell'incontro, lo hanno serrai') 

in area per lunghi minuti, .mposu, . di¬ 
moi hanno dimostrato di po^- ^cUn sua classe e deilo 

sedere quel mimmo di ' stupenda forma attuale gio- 

e di slancio che sono indispeu-',cando da terzino Ubero ri e 
sabtii per rincere partite come prodotto in perfetti rimandi di 
queste. ; trenta o quaranta metri, e in- 

Prima di tutto, dunque, cfterrenuto sempre, al centro e 
mancato il gioco d'assieme ne, sulle ah. con baldanza e .sirii- 
I giocatori ne l'allenatore haii-< rezza 

no capito che era necessario' jj recchio Cappello, giocan- 
flttuare uno jchemu tattico 'sempre arretrato, c stato un 
particolare per superare le fu- perfetto lanciatore di Bonafin 
te maghe deha difesa rO'sob'Hip Cerrcllati e bi-sopna d’re 
dt oggi. Era necessario evitare; ;j pnmo ha saputo oppro- 
i’emmassamento nella i/iftore con maggiore abilità dei 

campo arrersaria. 1 r.umerofi paltoni acuti da Cap- 

continuamente palloni alti in /{ g^pco del giovane Bo- 

area. creare delle mischie m-^ fresco. Lmpido. effe- 
concludenti. risto che atletica-j pratico la sua rete 

mente e anche tecnicamente «,jii oggi e stata un piccolo ca- 
difensori petroniani erano pini polai oro di astuzia e di fred- 


in palla degli attacanti laziali 
Bisognava invece allargare il 
gioco, tenere la palla bassa, fai' 
viaggiare le «li. tentare più 
frequentemente il tiro da lon¬ 
tano 

£' mancato poi l'apporto ui- 
dtriduafe dt uomini come Vi¬ 
colo e Brederen; per la crona¬ 
ca il primo ha toccato il primo 
pallone dopo tredici minuti di 
gioco, il secondo non ce l’ha 
ratta a tenere il ritmo del pri¬ 
mo quarzo d’ora e ha strana- 


dezza, ed e tanto più siont/ica- 
tira in quanto e stata inflitta 
a un vecchio -lupo- come 
Sentimenti IV. .Va un grande 
merito spetta anche ai due me¬ 
diani Piììmok e Jensen- sono 
sfotì e.ssi a spezzare, spesso sul 
nascere, un grande numero di 
azioni bioncaziurre, interre- 
nendo di preferenza in antici¬ 
po rui lenti Virola e Bredeten, 
ricuperando d'impeto ogni rol- 
! ta che una triangolazione riu¬ 
scita li tagliava fuori. 



Diiilo. Unico difollo: hi ui;in- 
c.iiiza comune di un tuo prv- 
cLsi) del quale ha fatto sfog¬ 
gio soltanlo a traili Bando!* 
fini. Per dimo.strarc che la li¬ 
nea d’allacco della Roma non 
ha s.iDiito trovare ia via delin 
iole sU azione manovrala è 
sufficiente dire che tl gol è 
.stato oUeniilo .sii un tiio rii 
ntinizioiie calciato meravi- 
gjio.'amenle da Pandolfini, 

Il Torino che ha fatto per 
guadagnare la divisione della 
po.-,la’.> l.,!- ecce.s.sive fatiche 

sctiiinanali hanno co.strelto lo 
allenatnie .Mieoni a varare 
una .squadra di ripiego. Ri¬ 
portati m .squadra Bertolnni 
e Bacchetti, i duc .si rilevaro¬ 
no i migliori del reparto, ma 
falli respei'irncnto di Buthz 
come centravanti mentre Sen¬ 
timenti III .subito si azzoppò 


co-,tilucndo por raitacco più 
che un aiuto, e questo non per 
rolp:i .sua. Un peso. 

Ridotta rcflicienza norma¬ 
le della prima linea, il Torino 
ritornò agli .schemi li.suali del 
suo gioco confu.sionarlo. cmer* 
gente non da una tattica pre¬ 
ordinata. ma impo.stato sulla 
impinvvi.sazione. Ricuperò lo 
svantaggio con una beila azfi>- 
ne congegnata da Bacchetti, 
ma non .seppe sfruttare l’in¬ 
capacità realizzativa dei gial- 
loro.s.si chiudendo.si frequen¬ 
temente In dife.sa per fronteg¬ 
giai c una minaccia che in ef- 
fclli non e.si.stcA'a. La difesa 
si comportò piutto.sto male 
(se .si eccettuano Cuscola o 
Soldan) eseguendo interventi 
imperfetti e rifiutandosi di 
adempiere ogni azione co¬ 
struttiva. 


Ghiggia il migliore 


Vcr.-vO hi fine della partita, 
c.'dati i gi:il]oro.s;,i, riprc.se ad 
attaccare, ma il tempo ormai 
eia prossimo a .scadere. Fa¬ 
cile quindi intuire Tandamen- 
tr» della partita: la Roma ha 
prodotto un gioco tecnica¬ 
mente buono, ha impo.stato le 
migliori azioni, ha dimostrato 
di non risentire della man¬ 
canza dei titolari, fallendo pe¬ 
rò m fase realizzativa. Il To¬ 
rino ha di.sputato una partita 
cnnfu.-a: ha attaccato di me¬ 
no, ma con piu profitto ed 
avrebbe potuto anche vince¬ 
re. Risoetto alla partita con d 
Bologna si c notato qualche 


ciò Piazzato, Bettini rice\e li 
lancio e di lesta smista a 
Ghiggia che scatta prima di 
CiisceJa c fa gol con tiro a.stu- 
to. L’arbitro .'innuba giusta¬ 
mente. 

Si continua con la Roma, 
una brillante Roma che pero 
non ha mordente. aU’attacc" 
fino al momento del gol. Di¬ 
ciannovesimo; Moitra:,io con- 
cotrolla come può Ghiggia c 
commette fallo a qualche rr.f - 
tro dai! arca, sul lato jinutr"'. 
batte P.indoifini il cui tir" 
-upera l'imperfetta barriera ( 
SPIO', c II) rete. Perfetto. 

Potreb'of es^'ere la n:azzal,< 


miglioramento -pecie all'at-idecisiv.» per i! Tonno .=e 'a 
lacco per il gioco .-agace dii Roma insistesse perche grò - 

_r _*_• . A_; ____ fi __ _i 


di.'tribuzione del rientrante 
Bacchetti (un giocatole che 
fa u.sTi non .-oltanto dei piedi 
ma anche di una certa intel¬ 
ligenza tattica), il gioro pero 
è ancora frainmentario e vi 
.-ono Paii-e p.-eocLUPanti nel 
funzionamento dei ire repar 


si \uoti -i xenficano nella di¬ 
fesa granata, ma la Roma non 
vuol infierire e lascia .soltan¬ 
to tl 'oravi.-v-simo Pandolfini e 
l'astuto Ghiggia m funziona- 
di di.-turbo, cercando di sfru*.- 
tare 1 lanci dei laterali, fra 1 
quali spicca l'azione ordinata 


ti. Molti giocatori dimostrano)ragionata di Venturi Arcadio. 
di non p.irlare lo stes.-o lin-ill Tonno lentamente assesta 


guaggio ed allora le occa-tonii 
sfumano nonostante alte gli! 
attaccanti abbiano ie qualitai 
di saper ti'-are a rete (dote! 
che manca ai romani). j 

Partitij inleiessante. quin-j 
di .Mento precipuo della Ro-i 
ma che h.» indirizzalo ia garaj 
iu un binano tecnico discre¬ 
to. Ghiggia. l’uoi'Tio " ragno » 
deiratiacco ospite, ai e .subito 
segnalato come elemento 
dalle idee moire thiare* di 
fronte a Cu-cela (terzino in 
gran forma e quindi difficii- 
Tiente ingannabile dalle fin¬ 
te di corpo delruruguajano 
che in questo esercizio si pro¬ 
duce :n misura for-e eccessi¬ 
va) ha oenissimo figurato 
.strabiliando per le .sue doti 
di pal'eggiatore e per la sua 


le maghe sconnesse della di- 
fe.-a e parte all'attacco con 
palloni .sulle ali che Bacchet¬ 
ti smista con intelligenza e 
precisione. 

E’ appunto Baccheiti che da 
il “ la .. al gol del pareggio; 
Giuliano allunga a Bacdietti, 
appostato s'jI lato sinistro de!- 
Farea giallorosoa. con l’inter¬ 
vento della scarpa questi por¬ 
ge a Bertoloni al centro del¬ 
l'area. pronto l’ala tira e ba*- 
te -Albani Urcito in dispera'o 
tentativo. 

Reagisce attaccando la Ro¬ 
ma. ma per poco al 39’ non 
subisce il .secondo gol per l.i 
allentata sorveglianza sugli 
attaccan'i av-versan in con¬ 
tropiede. Bacchetti dà tra¬ 
sve .-sa Imente a Sentimen’i 


teiocita. specie quando .-jcIi (zoppicante oer uno scontro 
-secondo tempo mutò di .-uolo'con Venturi Arcadio) che ir- 
con Renosto. ,M 2' fugge sull dirizza nella luce della porta. 
Iato destro e supera in cor.saj Interviene come un fulmine 
con caratteristica falcata Cu-‘Bertoloni di te^la che butta 
scela che rimedia però confdi prepotenza fuori. Bella la 


LAZIO-BOLOGNA 1-1 -« I »i« c« tfi ImUIì ea«IUiio per il fòrtaiMMO goal del pareggio 


uno scivolone mettendo in 
corner. Calcia bene Pandol- 
fini ma Giuliano libe.-a con 
tiro altissimo. 

Gli occhi degli -ipettalor) 
trascurano l'azione del Tori¬ 
no. che fa del .suo meglio per, 
non sligu.-are, per ammirare 
ta tecnica .secondo cui si sno¬ 
da l'offensiva iniziale della 
Roma. E' uno spettacolo pia¬ 
cetele. Un fallo di MoUrasiO 
.su Ghiggia è punito con cal- 


prodezza della ala sinistra 
« granata •. apparso trasfor¬ 
mato in questa partita. 

Sbaglia ancora Buthz un 
gol al 43’ ma allo scadere del 
tempo Farina deve salx-are su 
Renosto lanciato a rete. 

Meno ricca di episodi Tec¬ 
nicamente pregevoli la r»ore- 
sa. anche x)erchè è evidente 
GIAN’C.ASLO C.ABC.ANO 


(CotiUaiu ta 4. pog. 8 . ooL) 


) 
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DI MISURA IL MILAN SUPERA IL NAPOLI 3-2 

Falsato doirarbitrop 
ri ncontro di San S ito M 

Concesso ai rosso-neri un rigore inesistente - Partita mediocre ’ % 

MILAN: Buffon; Silvestri, lo- (jg annuitalo un goal di Nor- {jattl. l’incerto portiere del Na- ' 

Ucfaidn 8 n‘er“en«n*^“N"(*.fr decisamente era un poli, quando deviava a mala- ^ ' 

BahlV Liedhoim, Longoni. ’ «grande goal .. e poi ha con- pena una Dalla traversata da " ì» 

NAPOLI: BuKkttl- domascin. vesso al Milan un ligore Bcraldo; e Comaschi doveva , , , 

liramMtlla, VIney; casteni. Ora- (realizzato da Liedhohn) del saivaie in angolo. Quindi al % ,, ' ^ 

Data; viuih Clccareiu, Jeppson, quale ben pochi hanno capito 13’ Beialdo, la strana ala de- J' ‘ * ” 
Amadei, Pesaola. il movente. Infine l’arbitro, stia del Milan, sbagliava un ' 

Arbitro: Bellè di Venc/U. dopo aver ammonito questo o travetsorie indiri/zaUi ii Lon- "s ’ 

Marcatori: Clccaretti al i3'; quel giocatole, ha espulso al goni. > / 'V' 

Nordahl al 21 ; Lledhotin tu risore 43’ della ripresa Comaschi reo La palla, rime.s.-a pi «lo'-i 
Ili 30’ del primo tempo. Beratdo di aver colpito Nordahl. da Castelli caU'-a una incer- , 

SI. ^ veniamo pure alla par- tPzza di Moro, finiva ad 

-- , - tita. L’inizio prometteva pa- Aniadei. 11 « veterano », ci.e 
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(Dal noatro oorr ispondant») lecchio e difatti ti possente sino a quel momento era ap- 
• n/rrT K r. ” Nordahl in campo milanista parso il iniglioie :n campo, 

'^.^^LANO, 28 — Un ben me- e rintelligento Jeppson per allungava un preciso {Milione 
riiocre incontio diretto o ine- i napoletani impostavano su- a Ciccaielli il quale in .-orsa 
glio rovinato da un aibttio bito piacevoli, per non dii e e tli con-eguen/a al volo la 
carnevalesco: questo, in sin- inteie.ssanli azioni, anche se saettava a mezza altezza ncl- 
lesi, si può tranquillamente i due portici! — Bugatti e la rete di Buifon. 11 Mi'an 
riire di Milan-Napoli che ave Buffon — non correvano trop- accu.sjiva la inaspettata botta 
Va attratto, sugli spalti di .Sali pi pencoli. Poi incomincia- lantn che il Napoli, al 20’ 
Biro, circa 40.000 spetlatorl. vano gli errori: il primo (sia aviebbe potuto facilmente 
Il sig. Belle fra l’altio pure lieve) lo commetteva Bu- seguale di nuovo con Ama- 




.1 aig. DCMC Ila 1 alimi pure neve) IO commciieva HU- segnale di nuovo con Ama- 

■. ■ II.'. .. _ dei del tutto smarcato (la 

. azione impo.stata da Pe.saila 

l' IORENM’lNA - INTER I - 1 -^Lita sviluppata da Jepp- 

_ ‘-on); jmriropiio Ainadei ave¬ 
va la {jcssima idea di na.<- 

Il flramiiiiilico 

Napoli .si pa'^sava invece nel 

della parlila di Ffreaze ir 

* ___ goni.e.seguiva un bel (lassag- 

' ' ~~~ gio a Nordaiil; fulmìneo o 

(Continuazio ne da lla 3 paB.) bia voglia di tirare in |)orta e, -‘^vede.se batteva con un tiro 




KIORL'NTI.VA-INTKR 1-1 — Il pareairio viola; la stangata di Cenalo non perdona e 11 
bravo Ghezzi non pub che raceoKlirrc II pallone in rete (tclcfoto) 


II. P.VKIXRilO DKLI.A LA/IO AI.I.'OI.I.VIPK'() 

Ucci f§oul di Bona fin 

uiPuuio9*eie di JeÈkHekk 


rl.^è^venmiemp‘ì^nn e inviolata. Passano i minuli| L Milan .segnava aiuol a ;i! | Bo/ooiui, ou«i l'ohu clu- si li-f(o airattacco e riesce in qual- 

* • II- ^ c oi* p il pubblico ha la febbre ad- quandi. Nordahl. benché beni dalla stretta nella propria che modo <i movimentarne rii- 


perciò la rete di Ghezzi rima-1'"Sdento Bugatti. 


(Cuntiiiuazlone dalla 3 pag.) 


rabbiosa ma ancora iiiiu volta 
disordinata. Bergamo e anda- 


DiatiCO. 


Torino 1 
Roma 1 


te«l fwsnirkr» tMPÌnn Tìn a it i iiiiuj, vciiiiii) L’fJflltf 11 ii i itrii 11 » M iiii'ru» anpfuiituu cii . .. .« •f —— 

r M Vii vento, pare impossibile che liberava di entrambi aiutan- che iioii esce quasi mai dal cer- io(tnd. poi Pi rete del pnreypio, - y~ 

Mnfin abbiano tanto fiato nei poi- dosi, è naturale, con i gomi- c/iio detta metà campo e fa n- «f ^0'. Punizione battuta da (tonilni.azione dalla 3. pagina) 

oi’.^-.tnI-<. fntp1lfo..nte Eppuic è l’Intcr che, di ti. Quindi, dopo una mezza pelutamente viaggiare, con do- Bergamo poca oltre la meta punta al pari. 

B kfnueal 37’, quasi .se- giravolta, con un tiro di sini- .wfissii.ii passaggi, Bonafin e lumpo. deviazione di Jcussen, Pprissmollo può anda¬ 
rli oi.,anizzare astute tiiaiioi gpg ppj, jy seconda volta. In- stro il centroattacco ro.ssone- Cerrellati. “ lampaiiite. Ciorcefii esce ma j lanciato alla perfe- 

Imkzzmifi manovre d""»i?.co colpisce il palo ri. .spediva una palla-fulmine Una fuga di Cerrellati al IJ' ‘"J! /ione da Bettim. ma perde 

Bugatti. Ma e con.seg.ienle cc.lro rasoterra. !« ‘ Orand. prole- p p^pp p 

. ^ a '‘ ’ parlila sta per finiie; que=to magnifico goal veniva rinviene dall'esterno Giocali- ‘^7 ^' 7 *. ^‘tie Bellini guasta un po’ lo 

ricevuta la palla da Ne.ti, mischia annullato. i.h.i che spara sullo stinco di ;‘»H«st». chis.s« perche. ■»*-1 ' t/f® qo eoHn fallo a fr^ 

fila lungo la linea hilerale 7 Oratton alza la palla al cen- Però al 31’ Parbitro Bellè, Bergamo K’ il pruno angolo do " N iv che 1 

p poi M.ianini. Ina IM pmla j, pugno e la mand.i alto. A m are.-i n.ipoletana cIo(jo i|ti gin .sempre al piccolo irop[»i '.u ^ rs . Dieci contro dieci uerchè 

dove Costaghola, piazzatissl- pochi metri d. distanza, ri- intervento di Comaschi, on- d nologm. co.upd.sia al ir d àll’Ma imn 

ino, paia. La folla e pende-.- piende Vidal, che tiia in por- cedeva al Milan un rigor- •■'ecoiulo angolo c sul ^ ^ 7,7^ che come elemento 

ra e poi, scossa e ammira a ,,, lato, a breve distanza, fra lo stupore di tutti, dei capocolDime.ito di fronte la mSe.ni » - .t lass 1 ? U n^ 

i nero az^ru. porta ma Giovannini l afferra riusciva a Liedholrn tramu- a.ioni m profondità , nicii.. oim-o irofrev. no i<i 

Verso il 20* la Inter c com- eon le due mani. Rigore! I.a tare i! di.-.culibi!e .< i>enali'v .. f"'" « f^^-rgania. que.sti a ‘ *a«rc»,.«ao di Vhnme 

pletamente padrona del cam- p un-, drammaticità nella ..econda rete \odida per '"•» Sei.ti.i.e.il. V e finn su Gap- "dell .u ver 

po; Cren e pratton non .si .dtis:,ima. Vediamo molti gio- il Milan. cc'dnicaufi laziale, bella pella. in piena area Magnifico lancio di Ghiggia 

Hllontanano dalla inea me- tori, sia deirinter che della La npre..a eia appena m- varata in tuffo di CiurecUi. La Lario tenta la ria deltiL ./p^, f ,, 27’- 

diana, mentre Vidal. Manam Fiorentina, voltarsi con le cominci.'ita quando al primo «"■ rittorin. ma la difes,Pbolognese fprn udì mite dell^^^^^^^ è 


file una certa confusione, una ^.^e ,T rolirv-. -iccorcinvn aerò P"* 

incapacità a raccogliere le ” dire la roll.i \.i m delnio. i P li acc iiiava peto Bredesen allunga a fruiiiaiia. Ma sarebbe staio in- e magnifico e Albani esce a 

(dee. .r.i derazzurri se la prendono c lisl.anze dopo cinque mi- yippio ,.;,p Ballarci darmi- giusto, mito summaio il risul- vuoto. Senlìmcnti III vuol 

Al 21’ prima avvisaglia del- h,,!?-, ,'Vi Ciccarelli. il jj. potrebbe srattorr ma pre- tato th purità, de! re.Nie. .\einbra mettete dentro di tes'ta e .sba¬ 
ia rete che sta per esscie je- Ghezzi questa volta, fulminea nella rete di i^ri.sce liberarsi subito dello soddisfar^ i rentìdue olirti m raglia rintervenlo; Fazione 

gnata. Lorenzi, ottenuta la E* Uon. con .L'*’ al volo un pojto mmidmidoia leniameiite campo. Ma iioii soddisfa certo sfuma. Al 43’ Bacchetti lan- 

palla da Buzzin, l’allunga ad painto Peni»- pa.lone indinzz.ntog.i di testa Giorrelli. il Bologna reafii- il pubblico che fi.scìiui tiinyii- eia Bertoloni Milo dovanti ad 

Armano che, da quindici me-P^. P^*^ '^'^PP/.‘iV-,£c«..t- cir-vom '"'d» <l' Cappel- mente Pieri e i propri henia- Albani: Fa'a ministra non ca¬ 
fri tua fortissimo in pmla; "«d va riinpiovciato. <.Il bF.Pi K SIGNORI ^ ^ou breri ma ficcanti in- mini libr., {{ tir,, che e.*ce fuori. 

Co-stasliola si butta per pa- - -rsa _ - - riirsioui di (Vrcpllati e Bona- _ _ 

fin. .sempre pericolosi. Al 2T ” " " 

Un minuto dopo Buzzin wavtt In flonafin è lancialo da Pili- OlNI'Sl' - \()\ \|{ \ 1-1 

gna. Mazza rimetto in gioco ■■Ill| 1111 fi«OPA 19 2|1|91 marie, .scatta, entra ni urea, ma ^ _L„ , 

c dà ad Armano il quale, m- Wwl» UU M «gW* W «llf AaWlV* ha un attimo di e.sifazioiie a tu 


Con nn rigore la Spai 

gannato Segato. tioUa voi.^o - ^ * V^r tu con Seutime.ifi IV: Fu- M 

hatto 11 Losnano 11-01 Miglioli fa e disfa 

la palla mandandola verso il AA MV&UlliUW WA WO Bologna al 2H’ scatta Bonafin ^ 

fondo. Segato la riprende e ^ ma iVutimeuii /V lo prcriene | _?____ _ _ 

la manda al centro dove cè di puoiio. Un minuto dopo tu in W|«VAr|CI M AwgaVASA 

Suzzin, 11 quale da cinque spai.: Camilloni; Lurrhl. Ber. spetlacolare. tini povero di Lazio ridirenta minaccta.sa- - m ^ 

metri schiaccia in rete. nardln; ucU'lnnorenii, Zamperii- morileiite. piCi dibOr,en'.ita >i è jumirione di Bergamo a para- . 

Sino al 40’ FInter segna in HmeÌTi""’ ’-iraUi la Spai la quale con boia che supera la barriera. || • jj . Drìjllfl Sfffllil ill- 

6UO favole una bella su{)er:o- *?^GNAN^^ Morelli ditto ciò ha avuto a portata di ">« .«i' 1>I HHA -Slglltl «Il 

rità, che però va grad.ita- Sassne'etd !«• occacion. migliori, m. so//.o. Afa c r poca co.iriu- ILtlilK-SC |)OÌ alla DlODlìa sanatila 

mente scemando d’inten.sita. Manzafd». Eldehal.. Bercariri., Lincontro nel comoless . c ;io,ie ..ei bimicoar.-iirn: solo al i L-illia-.’M. |IU| alia piupiia Sl|liatlia 

Abbiamo ancora un forte liso Palmer. Motta. »a equilibrato avvicenJanclnd -f.l una n:ione Bitrini-Bredesen --—__ 

rii Aimann e uno di Buzzin .Xrbltro: Di Leo di .Mestre, le due cqu.idre in alterni pe- .si conclude nel primo calcio di , , 

nho r^recirida ?nmc un ca - K»*"" <»* superiorità ferr.toriaie, angolo a favore della Lazio, to * Me„«om 

S m meSo a folF spettatori 7 mila circa; La buona tenuta det-a difer;. Al 45' tiro tra.si er..„lc di Bre- ^,7“- plk"'^”‘^-,oLambanl^^ 

ro arnnalo in me^O j lOil. coperto e \enioso: ram- n(>lla aiinU* viro detpri r/i^ CiorcelH devia di vili ttvitrvneti* ’ t|Ufc>io handicap. i Ldinese ha 

gruppi di giocalori e infila il, p„ ‘iuono. l-eBEerl incidenti a ji ," ,ÌHo -j qrr.,noL,!n- nnm.o in anok^k / rommeiitì rl|>resa di bilancia- 

euo piedone per calciare in;BercarÌfh nei l. tenipo, ,a iter- ; , rinw^iìTii v*> niif»rl-n* ^ M'* fo . «/IH v/H f^^rtn ^fO\AR.-%: Corchi, Fombla, He del confronto, senji^a 

port^ Skoglund SI divene n nardln nell, rlpre,, permev.o alla squadra favoreroli alla Lazio. «n" jinSa. l>em riuscire a ^qierare il muro 

far disperare Magnini. P n. o febk.ARA. 28 — I i\ece ai i-ale ui mantenere int i'.So Fi .-i- j „ parten-a nel .secondo 'Ioni. ahi davanti a ror- 

p;.mo pero 1 Inter cessa di'g„j partita tutta fuoco conu-Ljuo vantaggio oltemito nel temno è neitamenle del Bolo- -'tbBro: Campanati di Milano. 1. i>«r 1 oi^asmo che aveva pie- 
fare massa !=otlo le .-eie . u a,.. atte.-.dova. <ioi>o qual,lu-1 primo tempo e il por* ere Cl- ara^ Ài F Randon lancia Cav- P”nu> tempo .'li- 

e si ritira. Gli ultimi mimn. breve peruKlo Fmeontro ù l.l,.-|m.!lom. otBino fra i n.-,li r-n ^Uo nro nr roìo rasoterra * dn resto In 

.sono di colore viola, .«mi non li-cio. condotto c.m cava i.. -1 ntenipe-tivo ne.le su- usci:c. r'^.i b orro k stento * * ® (autorete). quanio .s, stava nroniando una 

succede niente di ecceziona.e. .-;a e correttezza evi i due n-jha -alvaio la su.n rete in due p ' . Cannello da metà coperto, terreno /‘’llf 7"’ '^'***7 . 

Il riposo passa in un at- eidont: a Borcarich e .i B. r-l..era>:on von parate o...nte e knHo Ter. ei/nti ^ne «-ondlzlonl. A! 3* d,i Ir.u li. furono pertanto tu*.tl 

f’mo- sirinrende a grande an- -laniinl sono siat: soha.ito f^- !,:cii-e Del Le-nan > i’cMrcina '""cu Cenel/aii qiie- primo tempo Pombla per uno vti- g.ì attacchi nno al 40 allorché 

iXa C^f domandYamfsIno udii iL, paHita è L.a dee.-a idUe-:" h? Lralo spk.-o a '"o l'‘t'ZZZ‘Z^n vT'" ‘ 


llibra il tiro che e5ce fuori. 


LDINKSi:-.NOVARA 1-1 


viòla- lai**'* P***" quanto riguarda !alfa si c avuto al 32’ del priiTo risolre quasi se pr costretto Romano a distendersi) -.-oriv |•t*rt^pe^e rinsei. 

a;*., a l'Spal il cu: attacco non è riu-{tompo quando Revere ■'.ter_..-t- con lunghi rinrii. reterò - tuffo; lu seconda con Miglio»! | •' ' / 


sta.ngata la porta viola- lap'* Pcr quanto riouaraa .a ta st c avuti 
Uc fischia a due dit.-i th.l'Spal il cu: attacco non c r.u- tempo quand 
mont.inte sini.stro. ’ ^ 


-H-ito a far breccia '■u «zione tava e deviava con le mani maturo. IVo.ece. [g-. 4 - ed iianno fatto centro rrrB*o*"pèV**ia'^*sTihrema 7 ii»"-òa^ 

manovrata, contro quella ùi.e- calcio d’angolo un triver-onei^., "JJ® I le.mpo non so- * • ^ nueiitjm' 


Piazza. Lorenzi. Armano e 


-.... ..che rappro'^ei.ta indubbia- di Ekner. L’arbitro i p'ciii «-«ff'**»' »*« no nnia-'-.i me imooiuguaii nv.- 

Buzz-.n sono 1 pnmi a croi.a- ^ debole deila passi dal giocatore. decre*.ava ° PiUrnark. questi lancia Bo- i., mro metà ca.mpo. preoccupati 

sono a.fatica.i. hlla la massima punizione pur fra "«/«'» <*'»<’ P«*'o *” P ’7 <5» •'o’utc a::a -vhtàcriante 

^atti dal.o sforzo; il loro ce- ..i^^che -c -.1 gi.^o n >n ha mai le proteste dei lilla. S. In.-a- «a area, resiste alla carica di superiorità detrUdinese che pe- 
dimento e quasi improvviso: raag unto vertici ecreL . le o-- ricava del tiro Ekner il q*iale Sentimenti V e insacca prere- rò ha «-precam hana;men:e a 
la falcata dei quattro si fa (-adoni di '^egna-e -i. r. «lonojbatteva Gandolfi con una s’-vf- nendo magistralmente J’uscifa cime o-ttme occa-More. 
lenta e incerta, i loro pa.ssag- mancate dalle mie par -, mtn-|filata a filo d’erba nciFan» V di Sentimenti IV. Cosi in «^quadra che aveva do¬ 
gi. prima tanto precisi e ac- {,-(, jj j ogna:;.i è appir-'o pù .-iestro La reazione della Lazio è .n inalo incontraMata er andata 

corti, ora sono spesso sba- _ ' _ _ ___ 

ìBÌSp/ìIO il CAMPIOMftTO CAtCISTìCO MINORE IN CIFRE 

squadre sono in equilibrio. i 
poi la Fiorentina si slancia, j 

infrangendo il gioco tecnico - f ^ 

dell’aw-ersaria. . OOftlO D W 

,.„?aÌ2diÌ."G‘S4 nifa"; IrUuIUt! L. cU«ific. I rì.ul...i L. cl.«ìfìc. 

Mr^H^ar^^Ton TatUarl-TrevIvo l-l Catania Kit i 2 M *• 3S •.%r..T«raiiU-Vene»Ia l-I Parma 22 12 7 3 33 12 31 

p?Se. tiffl. Respinte di pu •r.m.-v.r.». ... r» Patri, a I. » J 3. M 3 U'"" K . 1» 3 K !1 « 

eno e de,;. Piombare in niorr,., »-« Vlrrer. 3 1. 3 5 « » ^ .t.,clKre-C.rrere«. . '/a.. R .3 » « 33 3 . 33 


bile: Coppello dà loteroìmenie no rinia.<:i che imbottiglieli ne:- co^ rt«lia partita 

il Pìllninrlr nTi^.ffi lanria Ro- rr>^tà nr»rbr>ri3rAT> *>IUtiio 1 Intero E^sWto difcn- 


è n inalo jnrontra^ttata er andata 


Atalatifa • 6 enoa 1-0 


IL CAMPIONATO CALCISTTCO MINORE IN CIFRE 


Serie B 

I risultati I La clasaifica 


Serie C 


I risultati 


La classifica 


•Catllarl-Trevlvo 


'Fanfalla-Pavia 


4-0 I Vicenza 


5 27 2t 27 


1-1 Como 
1-1 Verona 
*-• Modena 
*-* Monsa 
Brescia 


22 9 7 « 24 15 25 
22 È t S 3t 24 24 


22 7 t 7 25 2« 22 


a grappoli di uomini per ac- : ‘Lane Rossi Vic.-.MarzoUo 0-0 Cagliari 22 10 S s 25 29 2$ 

chiappare la palla. Ora Chlap- ' •Messina-Alessandrla l-l corno 22 9 7 S 24 15 25 

pella e Segato sono in prima ; «Modena-Padova I-l Verona 22 9 t S 3 t 24 24 

Lnea, Gratton e Cren si dan-j •pioMtino-Monza o-o Modena 22 6 11 5 25 17 23 

no da fare, Mariani e V:dalj «pro Patria-Catanla l-l Monsa 22 7 9 6 25 25 23 

faticano come negri; . B.-ioci .saleritlUna-Brescla 2 -l B„seia 22 7 t 7 25 26 22 

lento, fa quello che può. j “ „ 1 * .«Ci, 

I nerazzurri ribattono pai- partite di domenica ^*'*f "* ” • ® J *• JJ ~ 

la per palla, Giacomazzi e .»<n- f Mariotio 22 7 « 8 24 27 -1 

mirabile, bravi anche Nest: e I c’aUnia - Alessandria. Pado- Messina 22 5 9 8 16 18 19 

P.V.. 

Al 30* Nesti respìnge sulla 1;* Brescia-Piceni», Pavia - Mo- ranlnlla tZ 6 C 1# Z3 z7 il 

pea un tiro di Gratton; dena, Treviso - Monia. Mes- Aless.ria 21 4 9 8 25 29 17 

Davanti a Ghezzi il gioco . noMbino. .MarsoUo - Treviso 22 4 9 9 14 27 17 

Pro PsUU, Verona - SalernI- Padova 22 4 8 10 19 29 18 

fci allontana mai. Ma in que- „ ,, 

eia prima linea viola, oggi, nlUna. Piombino — 4 . 11 1 . .,5 15 

^00 fi’è va giocatore che ab- 


I ,J: <4nm<kn;<« Saler.na 22 8 6 8 19 26 22 

Le partite di domenica ^ , - 8 24 27 2i 

Catania - Alessandria, Pado- Messina 22 5 9 8 16 18 19 

va - Cagliari, Como - Fanfalla, Pavia 22 6 7 9 28 39 19 


1-1 I Catania 22 12 8 2 39 20 32 •.%ra.Taranto-Veneala 4-1 

1-6 Pro Patria 21 li 8 3 38 24 28 •Iri-cce-LIvorno 3-0 

M V- *Leeco-Carbosarda l-l 

“ ‘ n - « •Loecheae-Carrarese 

22 10 6 6 25 20 26 (disputata ieri* 2-6 

22 9 7 6 24 15 25 . •parma-Mantova 6-6 

22 8 8 6 30 24 24 i •piarenM-Sanrcaieoc 3-1 

22 6 11 5 25 17 23 t 'Pim-MagUe (disp. ieri» 2-0 

22 7 0 0 25 25 23 i •Sambenedellese-EmpoH 1-1 

22 7 8 7 25 28 22 I Slraca*.-CaUnaaro 

. . 1. « « i «d'H» a Catania» 2-6 


4-1 I Parma 


r-i 

-Arvlo 

2-6 %’enetla 
•*• Sanr.se 
Empoli 
ì 1 Livorno 


22 12 7 3 33 12 31 
22 9 16 3 32 21 28 
22 12 4 6 33 24 28 
22 7 11 4 21 21 25 
22 9 6 7 31 24 24 


.\T.\L.\NT.\ : .\lbani; Porla, 
j BrrnasronI, Corsini- .Angeleri. 
I Villa: Brucola. .\nnovani, Ra- 
vmiissen. Bassetto. Cergoli. 
GENO.'% : Franzosi; Cardoni. 
I Gattoni, BerattinI; Corrente. De 
: Angelis; Frizzi. Dal Monte, PIroL 
. IO. Larsen, Bennike. 

.àrbitro: Liverani di Torino. 

, Spettatori «MO rirca. 

' Reti; nel secondo tempo Bas- 
j -etto al 2F, 

I Calci d'angolo: li a • per l'.tsa- 
lanta. 


52 7 11 4 -1 21 23 . BERGAMO, 38. — Nel primo 

M (tempo la superiorità è stata nel- 

22 9 6 • 31 .4 .4 (lamenle atalantina poiché il Ge- 

22 6 11 5 22 20 23 Juo*. oltre ad essere lento nel 

„ _ _ gioco offensivo, si era chiuso in 

sz a 1 1 zm z* s l,j|fesa affidando a Cattani tutte 


Le partite di domenica I 


l-l Livorno 22 8 7 7 28 24 23 ijifesa affidando a Cattani tutte 

Piacenza 22 9, 4 9 40 31 22 le sue velleità di attacco. 

... Sanli,ii,ii « a fi a ea va « L’Atalanta é stata cosi per 4.’! 
- a Nanbcned. 22 0 6 0 29 20 22 nell’area di rigore^eoa- 

Carl>os.da 22 8 10 6 19 23 22 na senza riuscire a battere Fran- 


22 7 7 8 22 20 n 
22 7 7 0 22 27 21 


Brescia - Vicenza, PavU - Mo- FanlalU 22 6 6 10 23 27 18 

dena, Treviso - Monza. Mes- Aless.ria 21 4 9 8 25 29 17 

aina - PioHbino. Marzolto - Treviao 22 4 9 9 14 27 17 

Pro PaUU. Verona • SalernI- Padova 22 4 8 10 19 29 18 

niUna. Piombino 22 4 7 11 12 25 15 


Mantova - Lecco. AraUran- ‘ ^ ^ « 

ta - Livorno. Eapoll - Lncche- Catanzaro 22 7 6 9 25 29 20 

ae; Catanvara - Maglie. Par- Siracaaa 22 7 6 9 21 25 20 

Ma - Ptacenaa, Carbsaarda - Carrarcae 22 5 9 8 20 27 19 


zosi che è stalo oggi autore di 
magnifiche parate 
Al 4' ed all'ir il portiere rosso- 
blu deviava in corner due tiri di 


Siracaaa 22 7 6 9 21 25 20 ■ Bassetto ed al 23* ed al »r pa- 
— _ _ ■ rava molto bene due sciabolate 


SanrcMesc - Saaibene- I Lncebeae 22 • 5 11 SI 30 17 


Pado'a 22 4 0 10 10 20 18 detteae; Carrarese - Slracam, Maglie 
Piombino 22 4 7 11 12 25 15 Lecce - Venezia. Mantoi 


di Rasmusscn. 

AI 39’ Cergoti colpiva la tra- 


22 6 5 11 20 38 17 I versa a portiere battuto (nella 


Mantos-a •” 3 7 12 14 29 13 I ‘‘'prc-*^ il gioco calava di fono 
.vianiosa -, 3 . iz Z9 la a ^ quando Ba.»setto al 24’ rra- 

lizzava l'unica rete della giornata. 


CONCERTI 

Le elevazioni musicali 
dell'Accademia di S. Cecilia 

Come di consueto domani alle 
ore 17 nella Basilica dell'Aracoelt 
avranno luogo le ElevalonI Mu¬ 
sicali organizzate dall’Accademia 
di Santa Cecilia sotto il pairo- 
naio del Comune di Roma. L’Ac¬ 
cademico Maealro Fernando Ger¬ 
mani eseguirà composizioni per 
organo di Bach. L'Ingresso è li¬ 
bero 

Tre Quartetti di Beethoven 
con ìi compiesso Barylii 

Mercoledì 3 i Ori nella Sala 
Accademica di Santa Cecilia (Via 
del Greci 17 A) il Quartetto Ba- 
rylll eseguirà I seguenti Quartetti 
di Beethoven- Op 18 n 4 in do 
min: Op 130 in si bem magg ; 
«Grande tuga»»: Op 133 in -si 
bem magg Biglietti in vendita 
all’Uftlclo Concerii in Via Vit- 
tarla fi 

TEATRI 

Spettacoio di Baiietti 
al Teatro dell'Opera 

Oggi 1 narzo riposo Domani, 
alle Ole 22. spettacolo di balletti 
con « Schiaccianoci » di Ciaiko- 
wskl. • Pulcinella • di Strawin¬ 
ski e « Bel Danubio * di J. Strauss 
diretti dal maestro Ottavio Ziino 
(rappr. n 54) 

Interpreti principali. Attilia Ra¬ 
dice Rossana Parciarelll Leda 
Roffl, Guido Lauri. Filippo Mo- 
rucci. Walter Zappolln» 

Mercoledì 3 riposo e giovedì 
alle ore 21 prima del « Do:i Cal¬ 
lo» di G. Verdi. co;icertaio e di¬ 
rotto dal maestio Gabnele Saii- 
tlni 

« La Mandragola » 
a prezzi familiari alle Arti 

Da oggi a domenica 7 compre¬ 
so. ad esaudimento delle nume- 
loac richieste, ultime definitive 
repliche a prezzi familiari: pla¬ 
tea L. 600 , galleria L. :'M. aella 
«Mandragola». Gli orari: oggi 
alle ore 21. domani alle ore 17 e 
21. mercoledì, giovedì, venerdì, 
■ille 21. sabato alle 17 e 21. dome¬ 
nica alle 16 e 19 

.Mercoledì 10 marzo alle ore 21 
— prima rappresentazione della 
commedia: «L'Avaro» di Molière 
nella interpretazione della Com¬ 
pagnia Spettatori Italiani 
Prenotazioni e vendita presso 
il botteghino del Teatro telefono 
485330 e presso l’Arpa CIt lele- 
I fono 684316 

ÌARri: Ure 21: «La Mandrago¬ 
la » dì Machiavelli 
.DEI CO.MMEDIANTI; Riposo. Do¬ 
mani ore 21.30: « Il barbiere di 
Siviglia » di Beaumarehais 
ELISEO: Ore 21: C.ia Stabile di 
Roma « L'ora della fantasia * 
di A. Bottacci. 

GOLDONI: Ore 21.15 « Firenze- 
Bologna si cambia» di G. Ca¬ 
taldo 

LA FL\BA AL TE.ATRO SISTINA 
Domani ore 16.30 « Tamburi¬ 

no » fiaba musicale di G Ba- 
giardl 

OPERA DEI BURATTINI: Riposo 
PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
C.ia Osiris-Macario « Made in 
Italy ». 

PIRANDELLO: Giovedì 4 ore 
21.1.6: « La morale della signo¬ 
ra Duiska » con P. Borboni 
QUATTRO FONTANE : Ure 21 ; 
Fantasia musicale napoletana di 
A. Curdo « Funicoli funicolà », 
ROSSINI: Ore 21; «Alla ferma¬ 
ta del 66 » di Caglieri. Com¬ 
pagnia di Checcn Durante 
SATIRI: Ore 21,45; C.ia Walter 
Chiari « Controcorrente ». di 
Marchesi. Metz e Walter. 
VALLE: Riposo Imminente «Am¬ 
ieto » compagnia Gasman 

HNEMA-VARIETA» 

Alhambra; Vacanze col gangster 
e rivista 

Altieri; Nodo scorsoio e rivista 
.-kmbrà-Iovitielli: Gelosia con E 
Crisa e rivista 

Aurora; Fulmine nero e rivista 
La Fenice: Lasciami sognare e 
rivi.sta 

Principe: L’altro uomo e rivesta { 
Ventun Aprile: Trieste mia con 

C. Del Poggio e rivista 
Volturno: La passeggiata con 

Rascel e rivista 

CINEMA 

A.B.C.: Toma a Sorrento 
•Acquario: li prìncipe di Scozia 
con E. Flynn 

Adriano: Ballata .selvaggia con 
G Cooper e B. Stanwich (Ore 
14.45 1635 18,50 20.45 22.40) 
.Alba: La valle dei bruti 
Alcyone: Sangaree con F. Lamas 
Ambasciatori: I gioielli di Ma¬ 
dame de. . con V. De Sica c 

D. Darrieux 

Aniene: I disperati con K. Dou¬ 
glas 

Apollo: Storia di tre amori con 
K. Douglas e A. M. Ferrerò 
Appio: Sangaree con F. l.amas 
.Aquila: Anime sul mare 
.Arcobaleno : Il est minuti dr. 

Schweitzer (Ore 18-20-22», 
Arenula: Il figlio del Texas 
Ariston: Cento anni d’amore con 
G. Ferzetti e 1. Galter (Ore 
15,05 17.40 20.15 22.40) 

Astoria: La ninfa degli Antipodi 
con E. Williams 

Astra: Giuseppe Verdi con P. 

Cressoy e A. M. Ferrerò 
Atlante: Lupi mannari con .A.M 
Pierangeli 

Attualità: Questa è la vita ?un 
Fabnzi e Totò 

Augustus: I gioelli di Madame 
de... con V De Stea e D Dar¬ 
rieux 

Aureo: Il più comico spettacolo 
del mondo con Totò 
AuHKia; Giuseppe Verdi con P. 

Cressoy c A. M. Ferrerò 
Barberini: L'irresistibile Mister 
John con J. Wayne (Ore 15.45 
1735 20 22.20) 

Bellarmino; Cenerentola di Walt 
Disney 

Belle .Arti: Riposo 
Remini: Mizar con Dawn Odams 
Bologna: Sangaree con F. Lamas 
Brancaccio: Sangaree con F La- 
mas 

Capanuelle: Riposo 
Capitol: La tunica con J. Sim- 
mons (cinemascope) 

Caprànica; Ballata selvaggia con 
G. Cooper e B. Stanwich 
Caprànichetta: L'isola nel cielo 
con J. W'ayne 

Castello: Fratelli d’Italia con E. 
Manni 

Centrale; La vergine sotto il tet¬ 
to con W. Holden e D. NIven 
Centrale Ciampino: li figlio del 
dottor Jekyll 

Chiesa Nuova: Duello nella fo¬ 
resta 

Cine-Star; Giuseppe Verdi con 
P, Cressoy e A. Ferrerò 
Clodio: C'è sempre un domani 
Cola di Rienzo: Giuseppe Verdi 
con P. Cressoy e A. Ferrerò 
Colombo; Mr. Bel'-edere va in 
collegio con C Webb 
Colonna: Il ribelle di Castiglia 
Colosseo: Femmine bionde 
Corallo: Inganno con G. Ferzetti 
Corso : Un giorno in pretura 
Ore 15-16.43-18.40-20.40-23.40 
con P. De Filippo e S Pam- 
panini 

Cottoicngo: Presi tra le fiamme 
Cristallo: Luci della ribalta con 
C. Chaplin e C Bloom 
Dei Quiriti: Riposo 
DcBe Maschere: Storia di tre 
amori con K. Douglaa c A. Pie- 
rangeli 

Delle Terrazze; La croce di dia¬ 
manti 


Delle Vittorie: La stirpe di Caino 
Del Vascello: Il cavaliere della 
valle solitaria con A. Ladd c 
J. Arthur 

Diana: Cuore di spia 
Boria: Moulln Rouge con J. Fer¬ 
rar e Zsa Zsa Gabor 
Rdelwelss; Paula 
Eden: Sangaree con F Lamas 
Btpero: Siamo donne con A. Ma¬ 
gnani e I. Bergman 
Btiropa: Ballata selvaggia con G. 

Cooper e B Stanwych 
Bxceislor: I gioielli di Madame 
de... con V. De Sica e D Dar¬ 
rieux 

Farnese: Luci della ribalta con 
C. Chaplin 

Faro: La cieca di Sorrento con 
A. Lualdi 

Fiaiiinia; Cento anni d'amore con 
G. Ferzetti e 1 Galter 
Fiammetta: Carnaval con Fcr- 
nandel (Ore 17.,30 19.45 22> 
Flaminia; l gioielli di Madame 
de... con V De Sica e D. Dar¬ 
rieux 

Fogliano; Gelosia con E Crisa 
Fontana: La cicca di Sorrento 
con A. Lualdi 

Galleria: Liti con L. Caron 
Giovane Trastevere: Rosicchio 
Giulio Cesare; Le avventure di 
Peter Pan di W. Disney 
Golden: Giuseppe Verdi con P. 

Cressoy e A. Ferrerò 
Imperiale; Cento anni d'amore 
con G. Ferzetti e I • Galter 
(Ingresso coni, ore 10.30 ant.i 
Impero: Operazione Z con R. 
MItchum 

Indurlo: Giuseppe Verdi con P. 

Cressoy e A. Ferrerò 
Ionio: Un marito per Anna Zac¬ 
cheo con S. Pampanini 
Iris: La città spenta con S. Hay- 
den 

Italia: I..a rivale di mia moglie 
con D Sheridan e K Kendal 
Livorno: Riposo 

Lux: Frine cortigiana d'Oriente 
con E Kteus 

Manzoni; Cinema d'altri tempi 
con L Padovani e W. Ciliari 
.Massimo: Cuore cii spia 
,Mazzini: Il ponte (lei sospni con 
F. Lallmore 
Medaglie d'oro; Riposo 
Metropolitan: Ballata selvaggia 
con G. Cooper e B Stanwlcli 
(Ore 15 16.40 18.35 20.25 22.45) 

Lo strepitoso successo del 
film che tutta Roma ha 
eommentato e definito 

«LA PIU' terrificante 
E SPIETATA REALIZZA¬ 
ZIONE CINEMATOGRAFI¬ 
CA DI TUTTI I TEMPI» 

prosegue da OGGI le 
ncelamatlssime repliche 
ai Cinema 

PALESTRINA 


DELLE VITTORIE 

LA STIRPE DI CAINO 

con .lohn Carradine 
Dean Jagger 

Vedendo questo film cono¬ 
scerete veramente cosa è 
« L.A PAURA » 


Moderno: Cento anni d'amore con 
G. Ferzetti e I. Galter 
.Moderno gaietta;; Questa è ìa vi¬ 
ta con Totò e'Fabrlzi 
Modernissimo: Sala A: Giuseppe 
Verdi con P. Cressoy e A. Fer¬ 
rerò. Sala B: Stona di tre 
amori con K. Douglas 
Nuovo: I gioielli di Madame de... 

con V. De Sica e D. Darrieux 
Novoclnè: Dieci canzoni d’am» re 
da salvare con N. Pizzi 
Odeon: La grande sparatoria 
Odescalchi: La marea della mor¬ 
te con B. Stanwych 
Olympia: L'avvcnturlero della 

città d'oro 

Orfeo: La legione del Sahara con 
A. Ladd 
Orióne: Riposo 
Ottaviano: Omicidio 
Palazzo; Piovuto dal cielo con 
Pascci 

Palestrina: La stirpe di Caino 
Parloll: I gioielli di Madame de .. 

con V. De Sica e D. Darrieux 
Planetario: Rassegna internazio¬ 
nale del documentario 
Platino; L'avventuriero della 
città d’oro 

Pizza: Squadra omicidi con E. 
G Robinson 

Plinhis: Gli occhi che non sorri¬ 
sero con J. Jones e L. OJivier 
Preneste: Operazione Z con R. 
Mitchum 

PrUnavàlle: La donna dalla ma¬ 
schera di ferro con L. Hay- 
ward e P. Medina 
Quirinale: Gelosia con E. Crisa 
qiilrinetta: Ha ballato una soia 
estate Ore 16.15-18.43-22. 

Reale; Sangaree con F. Lamas 
Bey: Riposo 

Rex: La passeggiata con Rascel 
Rialto; Storia di tre amori con 
K. Douglas e A. M. Ferrerò 
Rivoli; Ha ballato una sola estate 
Ore 16.15-18.45-22 
Roma: Il magnifico fuorilegge 
Rubino: Vita inquieta con E. 


Taylor • 

Salarlo: Notturno tragico 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Umberto: Rotaie insangui¬ 
nate 

Sala Traspontlna; Non c vero 
ma et credo 
Sala Vignoll: Riposo 
Salerno: Riposo 

Salone Margherita: Accadde a 
I Berlino con C. Bloom e James 
Mason 

Sant’ippollto: Riposo 
Savoia: Sangaree con F Lamas 
Sitver Cine: Cavalleria rusticana 
con M. Brytt e Kerima 
Smeraldo: Papà tl ricordo con 
L Padovani , 

Splendore; Pane, amore e fanta¬ 
sia con G. Lollobrigida (scher¬ 
mo panoramico) > 

Stadiiim: Gelosia con E Crisa 
Siipercinema: Canzone appassio¬ 
nata con N. Pizzi 

Allo SMERALDO 

(Piazza Cola ili Rienzo) 

continua l’ecrezionale suc¬ 
cesso del film 

PAPA' Tl RICORDO 

con 

Lea Padovani, Paolo Carlini, 
Ernu Crisa, Irene Genna e 
Umberto Spadaro 

11 film che tutte le donine 
debbono vedere ! 

11 film che tutti gli uomini 
debbono ammirare ! 

rirreno: La passeggiata con 

Rascel 

Trastevere: Riposo 
Trevi: L’avventuriero della Lui- 
siana con T Power 
Trianon; Il ritorno dei vendi- 
laton 

Trieste; Giuseppe Verdi con P. 

Cressoy e A. M Ferrerò 
Tusrolo: Traviata '53 
Verbano: Lo sperone nudo con 
J. Stewart 

Vittoria: Giuseppe Verdi con P, 
Cressoy e A. Ferrerò 
Vittoria Ciampino; Riposo 

KIDUZIU.NI ENAL - CiNh.MA 
Adriacine, Adriano, Alba, Alcio¬ 
ne, Ausonia. Astoria, Ariston, 
Attualità, Arcobaleno. Barberini. 
Bernini, Bologna, Capitol Ca- 
pranica, Capranirhetta, Cristallo, 
Esperia. Elio». Europa, Kxreislor, 
Fogliano, Fiamma, Induno, Ita¬ 
lia, Imperlale, Moderno, Metro¬ 
politan. Olimpia. Orfeo. Ronia, 
Sala Umberto, Siipercinenia. Sa¬ 
voia. Smer.nldo, Splendore, Tii- 
scolo. Trevi, Verbano. TEATRI: 
Aril, Commedianti, Goldoni. Pi- 
randello, Rossini, Satiri, Sistina. 

'À'NMtÌÌÌl'(jÌ'''!g'A|!lÌT^ 

EnDocmiiE 

studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle sole disfun¬ 
zioni sessnall di natura nervosa, 
psichica, endocrina Senilità pre. 
coce. nevrastenia '.essuale Con¬ 
sultazioni e rtire rapide Pre pnst- 
matrimonlaii 

Crand'Uff. Dr. CARUni 

Piazza Esqullino n. 12 - Roma 
(Staz.). Visite 8-12 e 16-18 Fé- 
«ttvi 8-12 Non s» curano veneree 

DISflNZIONI 

lESSIIAll 

DI OGNI ORIGINE 
Anomalie Senilità Cure rapide 
prematrtmnnialt 
PROF. DR DR BERNARDIS 
Ore 9-13 . IB-19, test tO-12 ROMA 
Piazza Indipendenza 5 fStazione) 


ESmilLINO 

VENEREE OsWion-. 

SESSUALI 

WNB VAmeOBS KUMiuia 
M—.■■ . ~.M<ae BAMCUS 
a««r»'M« .-M r.ouMaa terrmtet^ 

sa» coMjA «I oraro A r a a. OtaMe 


DOTTOR 

ALFREDO 


STRON 


VENE VAUK OSE 

VENEREE PELLE 
OISFUN'ZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Popola’) 
TeL 6U29 . Ore 8-20 . Fest 8-12 
Decr. Pref N 2i5f> »iel '-»-i".52 


if 



CO.V UNA SCATOLA DI 


Zoppa di verdura concentrata 

PESCHIERA 

I.N POCHI MINUTI AVRETE PRONTA UNA SQUISITA 
MINESTRA DI VERDURE. RICCA DI ORTAGGI. 
GENUINA E gustosa. COME FATTA IN CASA 

L’.ACCURATA CONFEZIONE G.ARANTISCE UN PRO¬ 
DOTTO PERFETTO. DELL.A M.ASSIM.A ECONOMIA 

Ditta LUIGI PESCHIERA - BOLOGNA 



ow 

JBt© 


PROSPETTO IN OGNI 
CONFEZIONE OLLA 


1..J T u T T f f r«,QMA':<E 
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I DORICI A VREBBERO MERITATO AIMEHO IL PAREGGIO 

Il G. Neri batte di misura (1-0) 
una Intraprendente Anconi tana 

Alla difesa dei glalloverdi II merito deiia vittoria ~ Un forte vento ha 
disturbato le azioni ~ La rete decisiva è stata realizzata da Capacci 


BENEDETTI 


BATTUTO I iornel Sui Cnun'pi 

deiriysp f 


Atlante • Enotria 3-0 


N. 't 






MalIaVn!'''c^<^rhrVAVi^Ìc»a/F^ FlaniÌnlO*0stla Mare 2*1 |(nfa“d^Ol! ‘?ncidln?i‘^OÌdpejcr*m 

KNOTRIX Hteoianoli Krd.i- Cavallari. .Marsheriuni. PlcUim. Oeva .1 pareggio con un Uro an- 
nitiiianon. rraii v„iaa„.hl r^rrl II c;oIaIo ed improvviso Tre minuti 

.uH-ac-.e i, /.i«an. nonotu t l ento ValevaCerri U ai recupero c poi Varbitro fischia. 

Sui-fi: l.niRi. C.e^arl Verdino. Dì Or> 1 lA .\lAur.. uaiia i ozu, - 

Inno. Mode.-iti Cal/avara. Di Fratta; Caponi, Sue- flANCAMERLA 

Iteti; pptnieei li al iiir del 1 Pieeinlll; Fuzerotti. Policella. C AACA .vifcKCA 

tempo P.inella al li’ e lan.iii al Fgnl'. Busi. Scarpellmi. E«,ll4i.J» 1 rt 


CTANCAMERLA 


Vrliltro: sig Stella di Civita- 
\ eeelna 






ANCONITANA: Matteucci: oeiniettendo in tal iiuido a- sempre la .stessa: il Chinnt- X ^ * X ^ 

Belaidinelli, Ottav'ianelli, Ve- gli avversari di sfruttare la to. per uii comple.s.su di mo- .^V ^ 

:oli; Ronzon. Zucchini; Scan- intera ripresa nel tentativo tivi tecnici non riesco a >. * 

celli. Ciotti. Matassini, Ca- di riequilibrare le .sorti del marciare con quel i itimi .^pc- 

CHINOTTO NERI: Benve- tutto alla retroguardia, qunn- porre alla manovra colletti- ^ ‘ 

miti; Garzelli. Benedetti. Pas- to mai decìsa (anche trop* va per tradurre m cilie la yv'j" '» ‘c 

Sordi,^ Pr^viato: ^ Ca- 

.smentisce; di fronte ad una i>econdi 45 minuti. ' sto sfuggire per ima inoixia X *' • ' 

•Anconitana che chiaramente E bisogna riconoscere che un punto, dopo e-.>eie .stato " » * 

tendeva a bloccare i rivali sul in più d’una occasione la re- sempre in procinto di i uig- '*■'"it»* li 

pareggio, ha attaccato prima te di Benvenuti ha cor.so se- guantare gli avver.-,.!! i NC 

a .-.pton battuto, sej/pur con rio pericolo di capitolare L’inizio, nonostante il veir , s''' 

londimento tecnico di.scontl- sotto renergic^ spinta degli U. contrario è favmevole al c'.li.N’OTTO .\KltI-.\Nt O.MTA.\A l-o .Mattaci lialtuio .lui ilr., «li Ca„a.-.i ,lopo appem 
mio. per poi adagiarsi sul ospiti per nulla rassegnati al- Chinotto. A 5 Capacci man- ,,. Sarà l’.inUa rote .letta partila 

mimmo vania.gpin conquista- la sconfitta. ca una bella occ.i.sionc poi 

to noi primi minuti di gioco. La morale della favola è realizzare allorquando s u —■ . --•- -.- ■= ■ '■"'~ ' —"'■ .. —— 

' =^^^sss metri da Matteucci .si im- LA « SESTA » DI RITORNO DEL CAMPIONATO DI PROMOZIONE 

CON UNA RETE SEGNATA DA DE CHAUD I pappina permettendo al por- ■ ■ . 

tiere ospite di impadronirsi ——^ g é m m t g i m m m I 

Soro-Sanlart Vittoriose le tre,, del girone l 

Inconchuienfe VaUacco dei romani -f™. Al IIUOVO HGI QirOllG l 

fava ma in ritardo sul pai- ______ 

SANLART; Palma; Terzi,ivigano nelle posiziom b’d.^.se Ione. L’Anconitana non si ,, u e, . u r> 


Bersaql’era • Intor 1*0 

BERSAtlLlF.n.V Ciiluydiiti. M<-- 
nillt, nio.d-chiiii Isiilor' D Tur¬ 
ni). fìuugi ’rorchio. Ili.i', 11(1 1 . li¬ 
ni. D'Alnnto n.inieri 


Icmp.i P.iiiplla al li c lan.oi al «■•Biu'. misi, nvuiiitiun-. 1 A 

l'iR- (lei 2 Uinp.i Vrl.ltro: sig Stella rii Civita- rOrtltUtfO ' Darfl 6 ra Z'O 

- \evtl>ja Bnrnera; Tord-i; Wlderk. D’Am- 

Qnrf 9 Mlìn*i« Intnv 4 A ■ l i! ”! ' i'' bresl. Occhlgrossi: Crudi, Aspri. 

Dcrsao! ora * In'or l-U •' Margncrmnl iFi dei pi. Barcluesl; Nati. Saturni. Profllt. 

,.7...n. . ... . a' *'*■ ripresa Cilento iFt. Bartoli 

BKRSAt.LlKn.V Ciilayaiiti. M.-- .\l r,.;rhIo drll'arhltro parte su- forUtudo: Viola; Erzel, Nar- 

nillt. C.i(...,ihini Isidor D Fu/- .,iiattai ri. TOstla .Marc, c docci. Ciiii. Perrclti. Graziosi. 

' 0 ‘i', Hiii.o- ,,i| )]• .,11 punizione dal l.in.to. Antonclli, De Andicis, Venanzonl. 
ni. D Ainntii n.micri Pcilicollu i un un prccl-o tiro sur. 'ribellili. F’impinelll 

INTE'.n- c:rn/!,ini; l'crclli V'ig prciule De Mu-licli 11 Flaminio Arbitro signor Carrante 

Trevisani. Viigili. l'i.)vaglialo * •ontrattncca e al 2!>'. su centrata lieti segnate da Antonelli al- 

Laltanzi. Peryi l•rumutlc•u. Vie!- di V'aldarilii. irrompe Margbe- l’if e Plinpinelll al 39 " tutte nel 

li, Cleiardiui ritmi .'he di t.'sta segna primo tempo 

Iteli: al 22‘ Ui.i- Nella ripresa al 10" .su azione AI .T d’imzio bel tiro di Pio- 

-della prima Ime., del Hamiaio. fili ben parato da Viola Al 6 ’ 

0 MammnIn.Tihiirlinn III R.fl '"t perviene a Cilcnt,. .-he goal del Foititudo annullato re- 

r. nomlllOIO’IIOUriinO lll O U ..ggna con .m tiro ihe sorprende golarmento per fuori gioco AI- 

PONTE M 'XMMOI O C'iicci) li portiere dcirOslia Mare * *}■ . **'''**‘‘3 (Pimpi- 

La,,anz.^,.'::m.o!^ ttoma-- ...vittoria de. Flaminio _anrhe ^ ‘Lef 'riTon^e^.^eh^^i^;;^ 


li. Cìeiardioi 
Iteli: al 22‘ Ui 


'■3^> 


CON UNA RETE SEGNATA DA DE CHAUD 

So ra-Sanlart 1 -0 

Incnncliiclenfe Vati acca cica ronìani 


LA « SESTA » DI RITORNO DEL CAMPIONATO DI PROMOZIONE 

Vittoriose le “tre,, del girone A 
Niente dì nuovo nel girone B 


LaiiHàiiizi, L Oi/tV, Ktiniii' * ‘ , 1*011 bel tiro di Aiitonelli rhe in- 

,u 1 n,Il b..'éi.a<,'To,. 

Smrn.s II. t.ipon r.l, i. ne .S.m- „.,v rehhero mare ^ Al :iÓ" malinteso del due ter- 

T'iniTtj'i'is.f, III n “ l’dhho ’ Zini del Barriera, interveniva la 

TlBUmiNn III D' Hi.i-, linea im reparto nmlto cflica.e ,„ 5 ,,diosa ala sinistra PimpincUi 

Ciiotti l. M.i^ti opiet ; o, CiioU ni) TT AI.,I*S "V 4 mettendo in rete di testa 

M. Lavili .Un. n." 1 .UU 11 . C’o- rr,ll. * Alolli z*l .Nella metà del secondo tempo, 

della. Cai bollai.I. .N.r/i Di .M - pi* TT Perlicoroli. Di liiiìio. il Banlera veniva completamente 
coli I 3 “t ii!ìbil(* 4 *i l'filli. Oir)r(;t, Altirropoli, .,S(irifi« rlmancgplnto c manifestava ima 

Arbitro- m- fini ."rrifiurcni. ."ìMiioiif, Liilriirlo. Pos- leggn.-J pressione, controllala pe- 

uni* HosM .r* molto bene dalla ordinata di- 

Rpti- r.l .1»’ Ilom.l'i. la li Alàtri rofniii; Rosati. Alastroc- fosa o.spite rosso-blu 
Col/a; nid'a t pie-vi .il 1 ’ C.ipo- co; Foiicll.i, Fioreiizii. Afiiiniicci; desMa di VVlderk 

nieelua. .il 11 Col/a. .il Pt t.i Pielroboiio, lì'Ormirt, Corcano. e®ri bolla parata di Viola che de¬ 


ai Li" Romani li. .il :il)’ Capo-1 


via In angolo Calci d’angolo u- 


oieehii Oli -U ah’ TZoiii-.io II Al nino MO. iMa|/ore oi nonni, 

nicchia Cd al 40 Romani 11 -urcn, fpp. tT ) 

“■ lo’ Fiorenza (A ) sn riporr, .10' 

Messidoro • Beloyannis 5-4 ;";c/,mo ^ 

MESSIDORO: Qllal.iiuiii. Me- Lo sipuulra ospite, rH’iiiuio dcl- 
lappinni. P'.stcda I; f’toii'lli le osidifo. .s. loucia all attacco 


AiliUio Mf/. Alopore di Roiiin, .sufruiti 4 per II Barriera. 2 per 
Reti S‘ Saccurclli fPP. TT ) d Fortitiido Migliori per il Bar¬ 
io" Fiorenza (A ) sa riporr, .IO' nera D’Ambinsi .• BartoP. per 
noisetti IPP TT ) fotte nel .se- il Fortitudo la difesa in blocco 
coluto tempo con De Andrels e Pimptnolli 

l.a sipiiulra o.spif(’, rH'inuio del- Uiser.-tn Parbitraggio 


I..\Z7.AU<» rOMPII.I 


Marcellini II, Vinci; Diglio, Tuttavia gli ospiti hanno me- ,^coraggia e conduce in con- PdlniS - OstìeilSe 2-1 

l.uttazzi; Modesti. Guenza, ritatamente riportato la vitto- tropiede belle azioni di di- , y-sr , ■ mone 

Zìantona, Stentella, Roberti, ‘t' quanto hanno disputato sturbo alla difc.sa romana che i 5 „cèj,i,niiii Può» DÌogliHidi ( ìe 


Li. .Maiicuielli, Barii/zi. Stavagn.i., 
Montancsi. Mucciaiite 
HU.MANITAS: .Moìmari I. Bari.' 


Nettuno-Fiorentini-2-2 


Paoliiz/i. Mali-.iii: l’ ytell.i li. 
Di* A’igc'li. ("uid'. Rri'iui. Re'i 
tivoglio 

BELOY.ANNI.S Dov d'o. Ci- 
priani. Farfaielli, Elvetici. Stel- 
l.i I. Feiraii M. G.ibiied.. Le.v. 
Fcrr.'ii I. Spin.i. Steli.i li 
ztrbilro- -ig Niipolconv 
Rrir :di’K‘ Rteno . :il ;t7’ e 


sulle all del vento che spirava o , ___ — 

::: »'iv,Caibatei'a-Kovo Traile*. 1-1 

iKiiido noe avveniva P’itipiiisfo Garbalella: Ricci; Musetti, Oc- 
csiuitsioiie del terzino granata, sidera. Acciari; Napoletani, Cor- 
L'Incidcntc spronava i postele- netto. Lupi; Nicchi, Fabbri, Pi- 
orofoiiici clic ebbero buoni spunti rozzi. Prouenziatf. 

1 " non riii.sciroiio a feriiiiiinre on- Novo Tr'aslevere: Amati; Boni- 
clic II /iriiiio tempo in vantaggio pmf. Forcs, Sforza; Ferrone, Rc- 
solmuenfe )icr In scar.sn incfsiuita moU Liicarini; Medori, Mamoni, 
dell attacco granata. Vegetali, Lombardi. 

ifitdtti iti -40 tl tC»ltruttncco hn^ Arhitrn* -«intinr finiti rti T.ntiiìa 


SORA; Cecchelli; Natalini, 'fpo’’ 
Cnmpiani, Medici; (Zonti, Ma- 
nnovich; Gigliotti, Colleoni, -itatpcnte 
Macci, De Chaiid. Zucchini. . ^ ‘uizit 


Arbitro: Peni di Catan- 


2 ’ avevano già coilezionato due 
calci d'angolo a loro favore. 


ROi: nel primo tempo al aziòr 

lo De Chaiid._ pactrom di ca.ta s 


(Dal nostro corrispondente) 


dai padroni d 
dono: ma gli a 
trovano modo 


_ X-, . . . vGr>*i* occasioni 1 .^ 4.11311 1 iiuvi\<iu4» i .milìuii- . . »iii , 1 , fiii.v i* 1 i)i tiD-ato - . e > , 

L’incontro Sota-Sanlart ha a 1 24’ l’unica rete delia par- tana setta via ogni p".uden/a plesu a/Yui'n do.’n-,i/eu-‘e im 1”^ R°“*lfeuunie un volo spoti.iiolo.vo pm ^-’a 

deluso non poco 1 aspettati- veloci^s.ma l’ala e .m riversa con più dcci.simic v.r' V c m n ‘’m?. “• C.un Poi n . C ece.ir, ih: H 

\a in quanto le due compa- neutra romana Giunchi e eiun- nella metà camno dei nnd"(.- ’ '• t-uiiu. p< i prò.* .o ytos=o (.mici caht.iv.i < on :)re. j.i u- p,iin.i reto del Nctluno Pcrgoliii,, R,.',ch.'tt , 1 -•( 

Cini che si sono venuto a tro- - ni ,mn’oV.'a a ù- ' '’orio a V M ‘ cloii.Mum dciion,:- .i.-iono un ngoro «he p.irt.iva la|Calciu d.d lumie in.» Arpmo sul- .Avcina 

rii férmio «III lorreno all altezza dell alta di ri- ni di Casa. Peide due buone n.i. cno ton ui « --oiie di .-vitiio- propria stpiadra sui duo a rem. la b.nrtcìa ma un difensore inav- , , 

vaie oi jijonie gare centra di precisione: rac- occtièioni p<*r poitm-i alla ni, pf.n nu fiuto a'.tro che fn- ai 4:t’ poi un terrò 8 <>,<l realiz-1 vceiitdinonie devia la palla m Aroiiro: i 2 D.im <i 

dello. « oierracaViillO » noq 5>i coghc Ba<^eltl c-d tnfìJa- pari. . .-ni inizintUii del cen- noivoyiio gii nuoti o m i dm.o- da B.iruz/i faio-.a srerare reto. Al IR’ c.ilclo d’angolo che Reti: al 27 Leo!, al l’t’ 

.s’ono per nulla impegnate nei Lj, ripresa vede gli o-pUi che travanti che si lascia sfuggire -.iraio poi monto idonoo •'«d una vutoi.a nmi.u ,:cdr.i da frutta al .Nettuni) il sfcnndo go.ù C.ifa-o lautocol 

1 1 . 1. ...Uln >’ \a'.‘‘“gs<d acqui- jy py,,y ^ p^j. tu con Ben- Mu n«m.oUuue tinto lO-tion- paRonV'va rrotrLenrrH^^^^^ «» H-'n;mol!i od .TT C 

Al fi.schm d inizio la palla -no mi primi 4o anche a co.sm venuti. Il Chinotto reaei.sce ha nuM ma.o ad abbonUon«,o . Nel secondo tempo 1 p»."»»* em Sché tm. - 

' di diver.-c scorrettezze por cui nressione defili osuiti so- ■' u-riono di guco, m>rc:i.' hi.so- fiVAat., rassegnati ed »'»»• j ii.h-,-,, ,u-i restanti minuti di gluo- r -i I i- 

niRONEl F devono e.s.^ere .spe.s.so richiama- , _ » -.i di’ nil!- nÒnn Km* -*'«por accettare con nisso- =RPor rea-],.,, „p„psu attacchi e si ei- GSCtS-LstinS 2-2 


_ jft' Cn,„ . Vidi., .'u in’ mbn*' "> ti tcutruiincco i.ii- Arbitro: sipitor Rossi di Latina, 

l lureniiiàt : Sagrest.'im. Moti, Fi- ’U apiii.i ti,).i.-.i .il in tr,i;i(( im grossolanamente errato Reti' nel secondo tempo allTI" 

ppelli. Roncagnoli. Vecchietti. Bronci; ai 1.7’ P:-ti';!.i 11. al 20’ olznndn sopra la traversa, un per- forcs su calcio di rigore- al 32' 

less.an. rmti. Vcniei. Munri. Paolii/z . il 2.7' tìicrii. .i’ :t0’ h'iii. piivwiippo del mio mediano pmiicnzani. 

iMiiaidmi, l'ae-nm Ciniian ed a' 47’ .S!i‘I’,:i I Nella ripresa la superiorità dei Dopo mi primo tempo concluso 

.vcttmio Caco /.ficca. M-igrI. _ _ i.ailroni di iosa era schiacciante „ reti inviolate con netta pre- 

ipliiii. Pasioio. Di Giiolaino. Ab- » i; i fi-ll.. 4.» 4 A ""'•'fu ni riiicsfo. dui priiirovo udienza del bianco-neri delta Car¬ 
itè .foimoiUin. Huggeii. Acloi- Avanil ! • jfella Azzurra 4-0 'Udm delia squadra ciociara. balena il Novo Trastevere riu- 

. n.'ucaiie ... I granata vlolarnnn la rete del- c, mlein Hi ri 

Arbitro Ai dumi di Roma . A\ AN TP -Sei veli'. Cuna, /'.tliifri alFH' con mio ostiila rete oorc* concesso all'tl' del secondò 

Manatnn- .il |4‘ Arpiiii. ni IR’ .Napoloiitie; .S|)!i nichi' Mu- drll’ola destra SaccaTclli che %nipo per latto di Desidera ma 
iicc.nic. nel pnim. tempo Ncll^^ n„m:uio:i , Biaccn. Ca- sirutliiya un bel passaggio della benché difeso a denti stretti il 

I osa .il _ Mun/i, al 38 Ve- D,a,,, Ci.i la. lA'pr . i - i„ risultato ottenuto, t ragazzi della 

_ C..i'. ’U /R'''''""” d"*’ nifniili d'e |c Carbatella conquistavano il merl- 

. . — vfppidre sono di nuopo in parità, tato nareanm su rntrin ri'nnnnln 

La tionac.i o povera Già al .1 «-'l'FI I \ vy/l’itir\- v.,/... Per mi inllo i>i area nranata Far- pareggio su calcio a angolo 

I gUKo caro o rbiaiiinto od et- ,,, ^ r ’ b trn i^ ^ con- P^ccnzanl che bat- 

• lUuité. MI. volo viviti 11 oloM) 01-1 eal i. Ma'-.a-' ProioU' Caf.irn mona leggere.. 11 , con ,1 bravo Amati. 

eVm II// c u Cocc.iri ih: Rmlo ^de n la innvs.mn pmiiziouc, che Qualche cenno di cronaca- al 

euir.in//.i c un ino ^ R,,',. h.'tt ’l a iim ^ uil'a si- fabbri sefu- 

i M *.i pìliu.i reiL aei *\cnuno n.»Kn 4 n. i lon „tstrn det hrnrn Pcrticnrolt tra- /.,i„ far?on»«ol<» nrrntinnr 

<i.»I linule in.* Arpnio 4 ul- A'imiih •jforrMrnv/ tn rctr ili? i jnvorevoie occationc 

I bairtcìa m:t un difensore inav- , • Al quarto d'oro AMiinncci si oncoro Fabbri 

eelitainonU; devia la palla m ^'rburo: .2 Dama socoi.t^r:;,;. \'n 'auL^r.Vóym^V;; 


giuoco. 

.Al fi.schii) d’inizio la palla 


........ ... ----- .— )xv-i 1 . 4 , 1 -, V 4 V 4 ,, 411 , , 1,111 1111 i,,,v,, tv.i.ro v-ii,- 111 * “t ■■•4 , 1 '», IO, 1 v 4 #4,0,41 IV .4 11 4.., \ ciM 11 4i 111 vT 11 « 4 ' OVVIO 1 4, paiic* MI *.- . socontro (Oli 1111 avvcrsaru) per - ----— j , 7 ì ,, 

ghc Ba<-elti ed mfiJa. pari. - .-ni iniziativa del con- hoivomio gh aliou o >.i , dm.o- .tato da B.iruz/i fato-.a .sperare rete. Al IR’ caldo d’angolo che /feti: .il 27 Lopi.. .il l’t’ uo:- rientrare dopo dicci minuti prcs- „Tf%,,hUn dono 

‘favanti che *,1 lancia sfuggire -.ualo poi mento idoneo ò^irte ’ V-‘ V.',! a‘.' bauV S.anèo^TcITeMrr'^'l <^'«'fa’o lautogol». .il he indio, mu non c rpic-sto ad ^iava in dfaponalc ma Amati bal- 


GIRONE F 
I risultati 

-Chinotto N.-Anconilana 1-0 
Castcìndardo-Chieli 3-1 

Colleferro-«Petfcaia ’i-l 

L’AquiIa--Ferinana 3-'Z 

Koniulea--Sen»gallia 1-0 

-.\scoIl-Sangiorgese Z-'ì 

'-Sora-Sanlart t*0 

-Fabriano-Sulmona 1-0 

La classifica 

C’ollclcrro "23 14 8 1 41 ‘20 36 

C. Neri -23 13 S 4 43 Z'2 3’2 

Pescara 23 14 4 a 41 23 32 

.Asroli 23 11 4 8 46 30 '26 

Sangiorg. 23 9 7 7 ‘26 29 2.7 

Anccsiit. 23 10 4 9 28 23 24 

I/.Aquila -23 8 6 9 25 25 22 

Sanlart. 23 8 6 9 35 40 22 

Sora -23 9 3 11 32 28 21 

Fabriano 23 8 5 IS 28 a3 21 

Romulea 23 5 10 8 23 29 2S 

C hicti 23 6 8 9 23 31 20 

C'astelfid. 23 6 7 IS 22 35 19 

Fermana 23 5 8 10 27 39 18 


monoton.'i. finché i r*.,...i n;. . ,.i.’ " v. ..'i, 

briicficmlo d.i un 

ifensoii nettunc.si. i •m'd'U. (..ime o. I i.ni. 

à.uie f.icilmenie il Bcnni. Ciiinpino 


, — -T— , . 4 * 1 '’'* Pmuenzanf dribblava due 

Tfilia nova C - FfirfinillTO O-Ol '**>">">'. sferrava un fortissimo 

yTViiv vfvvév rcvrAr^iTp fortunosamente Ferrane 

n.\LIA NOVA CLNTOCELLE: „„prccttaro. 


3-2 vantaggio e l;i line della partita rabnl.i, indirizzatogli da Mo-, (-qS-MET- Cervm- Ceiuomm 
1-0 1. vi>lc yittor;o.<i c g.ll.-damente .«ca. IPasqua'li. Veiian.. Ch.orl.. Ft.r.u 

a .2 esiilt.mti. » ITO S.ANTtlKO jgiui. Arena. Fl 8 idd//o. C:, 

1-0 n:. Marasciall.. V:r,.. 

I -ANZIO- Tui;.. Coniel'.i, tju;nr. . 
Borghe'i, Eufem:. Ruberto. Roc¬ 
chi. Spingiicci. Fraltaro.i. Snn r- 
gon. 

HBA ■ a • «• UMi M ■ Inizia la partita con r.Anzio a'.- 

Vittoria di Notarangolo 3’"° ^ ^ 

_ .,9 Reti: nella nprcìa al 27’ Fer- 

nel Or. Pr. Mezzofondo,, ir; . 

___ Ruberto e la palla passa sopra ,a 

traversa. 

Maun/iu Nolarttivzeio ila vm- • ritirati -Al . vut . scaltu tu La Cosmet contrattacca e v.:p- 

to la prima eliminatoria prò- testa Tubaro che compirà una pettini manca un’occasione 

vinciale de: IX OP Me/zoron- generosa gara, ipiasl sempre al eevole per sognare AI 30 -a Ce¬ 
do disputata a’. . Galoppatolo . comando l.o -eguono NotatRu- J 

eri orzaniz/aia con la consueta gelo. CTisoelomt © Lo Oiuuice j-a^coglie Cippettini e per d-re 
perizia da Carpita e dall EN.ALj Questo rpiartetto sotto la po- volle Concelli rcaplnec di test. 


B ATTIVITÀ 


Vittoria di Notarangolo 
nel Or. Pr. “Mezzofondo,. 


Miliniesii^SpeH #-/ 


.4 ... ..,.,o..o .v-Ka.ava un or- . Non boiìo Ira- LAriN.X- Pio,. il,; s t/r,. H<c- pontile Fanfam Semeh. Ponro. ai 4(f Nicchi s'infortunava re- 

S.stente rigore le osoiti che !•- mmuli , he \ eiiiei. ,, , Ci'lc't ii Fé-i U" io AI.i r •Lin.iglM I .etroforti. Ficca. Spa- stando tre minuti fuori campo. 

, 1=4 n-v V -'•U'-egueiUe e.iU io d’ongolo. *’ zi.m.. Morelli. Tumam. Balduc.-I Al 7’ del secondo temno Medori 

pr nu> rd *^^ò'c.Tcoyi 2.7 Vil.itil. Qll.ig . 111 . Suo..gl, . .\V - Fr.HK.N’TI.N'O- Pitti; S:I-/estrl. calciata fuori da /acilc^osizfone 

nliT ò ( 4 -oé!. rt,,»? meuemio il p.illonc all’ln- Vì.itl hspou, . Hny... Pi,;nbo. Folce. Vacca; Ca- Alni' Desidera commetteva un 

■- crocio (le, p.ili Arliilro j.g C.liiom, .. R n ., iracrhia. Marconi. Pratlllo II. Lo. fallo di mano in area. L’arbitro 

— ■ — ■ ■ ■ , , 1 , —ren/elt:. Fratillo III concederà it rigore realizzato da 

' -- \rbitro: Mg Cndugno di Civi- Forcs. 

l XA l’AllTI TA l’OVKHA DI CONTKXITO I KC-XK () ' L,-, 

— . j-|- e a’ 72’ B.n’.ducc: al 7.5’ Tu- ^ scuoteva cercando la ttia del 

■v.di-i. ' pareggio che al 32’ Provenzant 

AV A’ 'I de' primo tempo ario.ae J’ehhzznra con un bel colpo di 

-m __ /M nma'-Ua da Balducci e Morett:. Jv.V/ó',-,.;?"''"?'", 

.M. ^ M r:’’’ o',or«7^^ 


la consueta igeio. Cnsoelomt © Lo Uimllce raccoglie Cippettmi e per d-re lerraiite, Pao.'Ci: t arlucci. 
e dall ENAL j Que-sto rpiartetto .sotto la po- volle Concelli reaptnec di test, tacuii. Mai cor . la»uae:./j 


---- .A’ 7’ be'' aparata del portiere' 

oc-ale su tiro di Lorenzetti. -A! 

SPtS *PP ' u. .. Ifipo.iti II. li al 15 Pielrantoni batte il por- I padroni (il ta-a iialino pie- ^’* caicio d’angolo battuto da! ' 
t.ii.iuiaie.-i. -Ai., 1 .PUZZI Sciuavo- iiere del Tarquinia su un rimoal- namenie inri'itatò la vittoria f^crhicclle palla in area del Te- 
;t contrattacca e v.:p- j.]. Siocto. Vaieaii ghvh/zI. Ze- deviato da! vento che inganna ,,h„ „ 4 .,...,,,-,,^ ren’ no rincc-a da Balduccl che 

ica un’occasione f.,vo- Mm-ci,, Zaii©-»i Cantin.i AI 17’ il Tarquinia non 7 . A . , da a Tumam. breve rincorsa c 

segnare AI 30 la Co- " m.l u f..s„ xp'rcuri Proietti >" vantaggio per merito di accorta e prudente nel , v-n'eoTo sul palo 1 

lisce del secondo ».t.- , Fneiin' -'Cartelli che batte il portiere ma pnmo tempo, aperta e pene- a: .77’ lancio in profondità di 

. tircit., 4(3 Rcnri C tll)<lUaC,|UU . (_ «sili. 1. meUO. , ■ 4 ^ ...,r, 4 ir, 04 . T - f,,. franto noll.-l rinroca olio lia v-i- C...» . 4 , 1 ~ ...... 




' non jI palo che respinge. La for- trame nella ripresa che lia vi- Sifa/tan a Moretti, solo In arca, 
luna, come si è detto, favorisce sto i "granata-, premere in- tra i due e occasione p^r 

Mtalcalcio che va In vantaggio cessantemente - .o'Ma di passare in \'antagg:n 


. ^ oo oc IO ^ - 4 .--- - » . I .-ww.- -- - —— ... , nrfiuaiuio eoe va in vaniaggio cessantemente 

Sulmona 23 ^ 7 li 22 36 17 derosa spinta <1* Notaranse.o. suquasl sulla linea fataìe a] 44 * su corner che Plclrantoni 

Senigallia 23 4 5 14 22 41 13 I ^otarano^elo cimentatosi per Jra/ionerÀ nel.'iiUinm giro che Nel secondo tempo i'An/.o r.- Ktti :.e..a r:.»:<..-^ ai 17 .Mor- realizza su una confusissima c * - ministeriali., mettevano a 


al 44’ su corner che Piclrantoni 


I RUmJLtTATl 
e le classiiìcht* 

GIRONE A 
I rÌBultati 


-N’c ia r.presa, ima rete di ’Xu- 
alali . al V. viene annullata ed Flumicino-ltalica 


z.-Portuense 


r.irsF-PrF roic 


c:( : I •'•c<»4'.. 


CHs4i non so- 


mettevd al i me insacca in velocita AI -72’ 

per mento di ''' d'angolo il Centoce'..e 

per incnio ni a.nrora con Balducci d: re¬ 

tina travol- Al 35 * ancora una delle tar- 


•o riU'-citi rt ?a: c.r.. liniera p-»- 


YilerboTlumanitas 3-1 ArdovSTo^Xkn^^ 

■ITERBO Amoro-:. Pasqum . r.^"’ ‘ ^ P-olom ©[ pA.S.SIVO- Rovè 


ZI. Tilli; D’.Armint. Pancia, Mi- gente azione perdonale, supo-l;^ az.on, dei oadroni di ca-a " ie Italica. 22: Ostia Mare. 29: 
lioni; Zannini. Longhi, Prenna. rava in velocita Mattia e met-Legnano con Tuman, a porta vm- Monteroiondo. 20; Subiaco c 


La classifica 

R. KL. p Zi; Portuense. 23: 
Italica. 22: Ostia Mare. 29: 


.-,, 1 ,, U 44 . 4 IUL. *•'=■ 7 -'- ^ tanaglia a’.i’ini/jo di ogni gara I) Notarange,o (a:sp -M .Ma- i'-‘■ m'**. .. .... nai laio opp(i...io -eiira e con passaggio a Ba.d.ic- Monlcrodondo-S R.E. 0-0 

e a condurre belle azioni che i-ù’ottima prova hanno dato I rio) 9 23 . 2i t’n--i.sto:p: ( \t; 1 ® 'L ^ ^ M-rcur* due fio.- r • *» a 19’ r.A..’rc.a metteva ai ' insacca in veìocira AI .72’ - , 

però non sono concluse per ^ piazratisiic Vecchia) 9 30. .7i »oj Astiea-CaSSinO 2-1 sicuro il succedo per mento dì V- La classifica 

la mancata coe--ione ron i ^ metten-l tlTSP»; 4) Lo Giudice triFPj.. r'iisjFPPS KOir 4 ^!*^ ■ ■“ non -^STREA: A.dovrar.d.. Bui/- Zannini che. con una travol- -L Al ' 35 ° ancora unl^dePeta'r^ ** ” P Portuense, 23; 

compagni di gioco, -^l. 10 m-- tìa,:’inS/o una -«eria ino-jó) C’acace <VISP). 6 ) D. rar;© • - r-uò'rì^ ’a- cò intéra n-» H'’ D’-Armint. Pancia, Mi- gente azione perdonale, supo- > az.on, dei oadroni di ca-a - ie Italica. 22: Ostia Mare. 20: 

Lif.i Dichou a pochi metri c;as.s»fica per Socle -1 (Co.: Acqui». 7) .Marn.etio WilarkAJIiiitianifac "i i '-ta L «.lò-iT . nreriDiiazioneM'®"*’ tannini. Longhi, Prenna. rava in velocita Mattia e met- -cgnano con Tuman. a porta vm. Monteroiondo. 20; Subiaco c 

dal'.a porta avversaria pa 5 =*a raggiudicazione dell»,{L'ISP M Marini 81 Bi^^egna f IKrlllv*f1llfndnildl J* I 1 enne .-O'd Pnoioni e Afdovino. Dolenti. leva in rete da pochi passi. In- ta Poi fino a! termine del g.cco Mancini Civ-, 19; Flaminio e 

;• palione a Macci ma questi «coppa .a Lori*. - itl-trero). .9) Macai© HThP). VITERBO Amoro-:. Pasquin-.I ■ ‘ CASSINO- Bove. Mattia. Pao- tanto si infortunava Ru'jzzi che ‘.^cademia .a metà campo de; q.ia- Fortitudo. 17; Marrarese. 15: 

manda fuori. Ventid-tie i partenti e due.'OliilO) Grecln (UISP) ISpadaro, Ciucci. Patara. Rempic.i -.ùze.u r .^h f«t-ó letti; Lalli. Pragliola. Mosca; era costretto a spostarci ali ala dn’atero de, Centocelle Genio Civile. 14: Barriera, 13; 

Al 15* viene t’unico goal in -— — ^ ^ c..- c-. .„ -'avare- Giubilo. Pollak, Morra. Del- con un braccio al collo. Il pun- _l.adispoli, 12; Bracciano. II; 


manda fuori. 

Al 15* viene l’unico goal in 
una mischia sotto !a porta dei 
romani sempre ad opera di | 
Dichou che rie.=ce a scara- j 
\ entare in porta il pallone, j 
L'azione è stata cosi rapida 
che ne.s.suno se lo aspettava 
© Palma, colto di sorpresa, 
non tenta nemmeno la pa- 


NETTA SUPERIORITÀ’ DE! TRA MViERI 

A.T. A.C. - Civitavecchia 3-1 


Ina < «-« C C: .«» -'av are-1 ronaic, :»jorra. i/ei- con un ui uccio ai cono, ii pun- _... . 

vul I i ò..-n , ,.^ 4 . 0 h’Aqu'ia. -'^ndreini. to della bandiera per gli az- r To-ar! DroKAfta 7 7* Tuscaoia. 10: Fin 

!' -. < «:*- o: ’u'.*» glil Arbitro, «ig Mariotti di Ti- zurri .. veniva al 2»’ Pollak lO'Il C Icndll * rltJnvJR? ***, — ■ 

«t.e’i. m (fa...: '. s:.a..de. pa- '’oli lugge tutto solo in arca, ma Fo'ii e Tenaci proietti Fafnn- 

rere , ..e pé.--^ tare dei buoni -Marcatori; nella ripresa’ al Tilli Io carica irregolarmente; LuéJ, Canòellt* 

,;:;m(<. -i-,.- :' -o!U>r-<. 'h te-T« a aiiioreie d. La... (C » al 19 larbitro non esita a conceaerc rosate i uemm 


l.adispoli. 12; Bracciano. 11; 
Tuscaoia. 10: Fiumicino. 7 


Fi>r:i e Tenaci Proietti, Fattm-i 


ATAC- reccneitl; Vitale.! Dopo i. 


T '1 :a cronaca ha ben poco.c,. Ptì?-quaiucc.. Xa.— ...-- . — ......la,,. v*’... .......a..... , 

òi ■■e'’is|ca-e ’D© ‘S.ir: - Roc-cito -quadra in sosi/etta i>o-iziar.e (.1 la Fcdercon-orzi non abbia Marco:., c. »• -.acco.ta uz n jw.it» 

\>’’’i:òcoòdn temno *a saii-i-! » vve-rH: \ Ga nan ****’ meritato 1- viltoi.a anzi, siamo « n.t’à Ca.. m;;-. so-1 

At. - n e po -a j C-\ .TA\ ECCH* \ J'* j' ?qU 4 ilucci :>€r »-'ro l'-or. r;'.e\aìo certi che \\ p'»ato rii Ljpohsta lo e . aiea 

d'ei -'•orana sì mantiene suiIa ougìieìn;:. Gn.a:coni. Fauori, vibrargli erano le terra per iroito grazie ol ctr.a . ii;'* vio er.i,rvM:: r,: 

o.iensiva e !a squadra roma- F>©ver. Gai.be. Di S-e.ano. , 5 , mente suo g.oco d. .n^-em© 1 .iHa sua .:es:r» jn' 

D: morente. Riesce a .-po- nn. Iidava .a rete ha lasciato il campo ancora una 'O.tft: .0 a -l ..-are :. pa .••: © ; 

-'."ire il gioco per gran narte R't-: Ne: nt ». 6 De har.ti*. .\. F, volta deluso Ci auguriamo che l« r©-e c.©. larezz.r- \e-r.a a.; 

.-econdo tempo nell'area ai 25’ Maiietta (autoTete) ai 42 ^ i dirigenti lia^-oii novino il modo 32 quando -i er"-r a fcjiea era' 

-or. 7 na e per ben due volte Napo.i. neiia ripresa al. n De Fe^ronC-CiWÌfKailfil. 1*0 risollevale :I morale e degli rutta prn-©>a ai! attacca f-c.n:a.| 

•i-’ii*a *7 oorta di CecchePi Santis _ , ,, a sportivi © dei giocatori Ciò sarà con: -nin’rr- .r. area avv©r»ar:a | 

. ,a.a .a pori ai Geccnei.i - CimtacostcRana: Meloni. Egidi. possibile solo se troveranno un 4 ,’ , 1 - t-ro anvo’ato d»! 

- .e-ce a parare con for- .. ri,;i-..-O risoecciv.a redei- 1 Maestri. Speranza. Coleiìi li. Bas-iuomo di punta che sappia dare ^ __ ; 


fiiaveccnid o-■ * i 

. ■ - ^ I>o >o iiz. Tir:’, o fn cir, j 

* al/:**: I Xi*g f- t.ri-| 

ino-o r.\T.AC si rese,lo loro scontifa .ir.cr© l’arhilro. ,j, .. a -.f©--ar,;..to ! 


Tlannini (A> c al 27’ Pollak la ma-'ima punizione che lo 
«C» su rigore. «tesso Pollak trasformava 


Iphi. Cavate. Luciani. 


GIRONE B 
I risultati 


PrcneY.e Di Palma. Poìazzanì Zagafolo-Pirelli ’nvoli (n.p-I 
fnr.j. faittozzi. Serangeli. Me-t- , ... — _ ^ 


Per il resto del primo lem-[Maifetta. Borri. Zoppi. Bartoloc- minacciosa e all ir De Santts -nano ©n-io l’area deir®'" riresa -e-j 

I ;a cronaca ha ben poco.©.. P«--quaiucc.. Napo.i Manoitt, portava a tre ie reti de.ia sua romani Con t.o non vogliamo di-l^''**'"* ** Mi.a.«-.t coni 


I Rlf^iUliTATI 

e le elassifielie 


I aoni. Panacch'a. Ferrari, Maglioc- 
ca. Armirti, Arcese 


.Aprilia-Oon Bosco 0-0 

Rocca di Papa-Fondana 3-0 


Arbitro 510. Buccelli di Roma, j Forraia-Fraseati 


O.U'n-'iv <1 © ia SMUavi.,! .oiiia- rever. .j.rleg ’ oso tl I>e* mer’e *>***^ g.ov» SI. oi'.erre )■ .ina sua 

(.: morente. Riesce a .-po- rm. „ , Hdava -a rete ha lasciato il campo ancora una 

'•’éìrc li 21 OCO i30r srdn osrtc r^7*c N€. n- h. o \ r c\ .^iuffixriianio /•tia 


Romulea • Senigallia 1*0 


./a la'-viC'i'.at» Mercuri 

ORFEO GRIGOI.O 


.-econdo tempo nell’area ai 25’ Maiietta (autorete) ai 42 “ i dirigenti l(^'<.ii iK.vmo il modo 32 quando i ©r”-»- a era* 

-or. 7 na e per ben due volte Napo.i. neiia ripresa al. n De LQ risollevale :I morale © degli rutta prn'esa al! attacco f-c.ma.. 

•(- d a 'a ^rta di CecchePi Sarut* !r ^Poj^Bvi © dei giocaiori Ciò sarà -n:n*c,- .r. are avv©r*ar:a I , . 

* la.a .a pori ai L,eccnei.i - Cimracoztellana: Meioni. Egidi. possibile serio se troveranno un n- t*To AnvoAto et»! ^***^*^11 

, ..e-'e H parare con for- .. r,.p 4 cc;a» :««!■ M 4 «tri. Sperani*. Colepi II. Bas- uomo di Fon:, che sappia dace t . it-.ic.-B'a Me-u,,- nieli-'T 

.. diente :. su^rtontA d. gioco cr^ C;ci®‘JC';S';i. '5,Si“i‘i''°- 7.7™' ‘ ORFÌo gÌiSoi’.O j !ÌSr.'.”' 

.ALFREDO I.ILL.A ..AT.AC cm dlmas-ra.o per quasi Federconsorzt: Ranucci. Silve- PAOIO VASELII ———— j Milates 

tutti 1 90 minuti II CivUavec- Coloi. &*gliarducrl. Mosca. ‘ lt3lfdlVÌAoTdlflHlÌHÌR 7»f * *-Atac-Ci 

D/inUfk*a. NMlinallia ITf 'chia. setoen© neil ir.cor.tro r.or. Siciliani. Marengo. Cardarelli. __ ^ 110140 ilViaiyniHiB a I j «Viterbo 

KOinUiCa JClHgolliO 1*41 ahb'.a proJus-o ogni energia, ir.en- Fiori. Facchini. aLttanzi Fìaill AlL'M AlbuO 1*0 T.ARQlIMt Cam.na Giu,-...—.) 

ROMULE.A: Bcnede:;.. San- :a egua.mente un elogio e olO Arbitro. Gazzelloni di Roma llom. Afld'TI. AlildliV IV Panarrzz; More-.. Bonclti. S^e. L 

tc . . Andreoh: Cernni. Vero- d, tutti i; beavo Cerosa che. Vpc- Cardarelli al 40’ del- Fiamme Azzurre Cesarmi. M^ Marte*., beveroni. Parmi- 

- K'. Ba.^tti; Giunchi. Campo- ctaimenus nei «condo tempo, ai *^“^.Al5ALc"o^T.cc©’..ni. Qu.n- «irti 

i-ic^. Giannone. Lombardin-, metteva in Iure come il migltor CIVITACASTELLANA. 28 — ckma Marmi. Agostini taval.e Leor.oro. -Marmiti. Lare:- Italralrii 

Pt--'=©- 3. uomo in campo ’ Partita bella, giocata da due Murtaldo Albano Terzoli. Vari. nesi. Lazzar.n.. Barbabella. P.e- AUc 

SENIGALLIA: Fabbr., Sera- Al A’ i locali andarano in vari- squadre stilisticamente a posto Giberti. Di Bona. Martmucci. Bel- trantoni. Santucci. Belard:, Gron- Mariald 

•'( . Fucili; Benucci. Cosani. Uggio con De Santis che. avuta ** rapjttista del girone xanm Midena. Ercoli. Trom-Jtini Alma» 

vi.-.-aT'..dir Meluo©: Procapcmi. ia Dalia da un fallo laterale, si betta. Albani 1 .Arbitro: Grassi di Roma. _ 


GIRONE A 
I risultati 


Fiamme Azz.-*Mariald. 
’Gianr.ispart-.AImas 
Italralcio-'*Tarquinia 
Rlell-*Torre in Pietra 


51 jroiitore; Bas-^tt: al 24* del spingere un tiro di Rizzo, colpi- essere Incapaci di realizzare De- 

n- mo temoo '• male 1’. pallone e lo adagiava cine di occasioni (specie nei se- 

p mo lempo^- L’ina-speuato 

.SENIG.ALLIA, 28. - Non s: pareggio degli ospiti non smon- 
© V .-ta una gran partila ©. del tara ..Mac che riusciva al 42* per di più la sfortuna da vane 
-f--o non c'era molto oa a.=pot- ad andare nuovamente In van- settimane e nera per t ragazzi 

:ar-i da due squadre che r.a- leggio con Napoli. di Trillò Oggi ha contribuito al- 


ABBONAMCNTO 
ANNUO I- 800 


i Federcon.-Civitacastel. I-t 

I *Milateslt-Spes 1-1 

I *.\Uc-CiviUvecehia 3-1 

j *Viterb»-Hanianitas 3-1 

I La classifica 

Federe. 21 12 5 4 34 12 29 

Rieti 21 11 7 3 37 2# 29 

Italralrio 21 12 5 4 43 25 29 

AUc 21 li 3 3 38 27 27 

.Mnriald. 21 9 7 3 3S 34 23 

Almas 21 It 4 7 41 3S 24 

GUnn. 21 8 S 7 28 23 22 

Milatesit 21 8 5 8 38 37 21 

Spes 21 7 S 8 29 34 29 

C.Cast. 21 8 3 IB 17 23 19 


GIRONE B 

\ 

I risultati 

1-0 ■ *Aslrea-C’assino 

1- 1 ; Stefer-’Trionfalminersa 

2- 1 i •Netluno-Fiormtini 
1-6 I ^Lab. Palma-Ostiense 
I-S I *.Annniiziata-Velletii 
1-1 ' 'GaeU-Latina 

3- 1 : 'Cosmel-.Anzio 


Ri.-,iitaio di pania in un derby b. Hertnada-GrotUfem 

• c.’r.r.- c co-noattivo via ricco di 
incidenti La sene inurwra al 14’ 

qr.ai'd'i Di Palma in un':.ìc:ra s: SaDaudia-.AIOano 
icor.tr.iia con Ghcrchi e doveva TivoU-Lìb. Rocca Papa 
abbandonare it campo per 15*; et Pomczia-Gnidonia 
35’ Ferrari © Luciani cadevano , , . , 

— CCS inteinentc a terra, e mentre La claSSlflCa 

li Luciani si rialzava subito, Fer- 

r.rt rimaneva in terra e dorella Formia, p. 26; Tivol 
essere trasportato all'ospedale. Pomczia. 24: D. Bosct 


B. Hermada-Grottaferrata 

frmvitìta) 

Sabandia-.Albano (ti.p ) 

TivoU-Lìb. Rocca Papa 1-1 
Pomczia-Gnidonia 3-9 

La classifica 


Formia, p. 26; Tivoli, 25: 
Pomczia. 24: D. Bosco, 22; 


L ■incider^© pm increscioso si GrottaferraU. Fondana, Ub. 
aveva ai 2» quando Verna ri- j, j; . ai 

--I preso dalFarbitro. reagiva colpen- „ . , ,*** ® R®*^ di 

1-0 dolo con due pupni in riso.. Ve- * apa, 38; .Aprilia. 18; Albano, 

->-2 n ra quindi e*! ilUo dal campo. Sabandia e B. Hermada, II; 

».| Ed cccori un po’ di cronaca- Gnidonìa. 18: Pirelli. 8 ; Frs- 

*.u partu-nno subito all’attacco t gtal- ««.-*1 7 . ranrolo 3 . 

1 .'az:urr, del Forte e Tenaci e co- ’ s. 

strjnoerano gli avversari ad unji e^rnoaiP r» 

1-0 at’cnta difesa Gli aranti però' tallAUnlt 


j aveva al 2 ii’ quando Verna ri- 
--1 preso da.Tarbitro. reagiva colpen- 

1- 0 dolo con due pupni in riso.. Ve- 

2 - 2 n va quindi e«i iiiso dal campo. 


•Ponlecorvo-.\lbatraslev. 1-1 lienacim mostrarono una certa! 


La classifica 


Morar"’iL“MehK’c: pV^a“c^;n;: un laieraTrVi Son“'c™e ha avu- . .GUnm 

P 'vetn. Miserocch:. Tramon- -ibemva con una finu del suo ,0 ^orso della partila Gli b„,. ^ V Cartina , Mllai 

a - avversano e insaccava in rete. Al .«accanii locali, ms^ce. hanno ,,,,,,, f"! 

.Arbitro; Bernardini di Pisa. 25 Malfetta. nel tentativo m re- ancora una volta dimostralo di___ r-r-t 


^ giunto, parche avrebbe r;spec» CX^st* 51 • 3 li 17 J3 19 

ABBONATCVI A chtato l’cqu.Ubno di valon in f A«, 31 7 4 li 26 3i li 

RFIITA* ^nVIFTira ^ n Tarqulma va in van- c.vecchia 28 5 7 8 28 33 17 

UMLIA ÒUfltllUa 'V Human 28 6 3 9 28 SI 17 

J Si“ìio7.' ’fi'X v«ert- « • I « « » » 

^ A N N U O I- 800 squadre si equilibrano ma i> Tarquin. 21 4 3 12 28 43 13 

vento favor^ce l'Italcalcio. lnfal-1 Torrimp. 21 1 7 13 14 34 9 


F. Azz. 21 7 4 IS 28 38 18 

C.vrcchia 28 5 7 8 28 33 17 

Human 28 6 3 9 28 SI 17 


Annunz. 21 

Latina 21 

Cassino 21 

Cosmet 29 

Anzio 21 

Fiorent 21 

•Asirra 21 

GaeU 21 

Pontcc. 21 

Nettuno 21 

\ellctri 21 

L. Palma 21 

Trionf. 21 

.Albalr. 21 


imprcctstont nel tiro a rete cj * rlSIUlNZl 

'C* 'Ciupavano successivamente ;aci-l Vac-m TVuI 

•’l Ifi •» 3 66 •’6 31 occasioni da rete con Ca- ^”^**i* Traal 

-* **• ; ■* sali e Luciani. PP. TT.-AUtn 

21 II a 3 31 23 2< I prenevti'ii. olio scamixito pe- Satitella-Xava Aureli 

3 31 27 23 ncoto. riordinavano I» loro fila Pro Froalnone-Flagsì 
6 33 ’29 23 e contrattaccavano pericolosa- Valmontonc-.AUna 


GIRONE C 

I risultati 

Garbalella-Novo Traat 
PP. TT.-AUtri 


4 8 It 33 22 Preneste-Fortl e Tenaci 2-3 

8 6 33 23 2'2 con j4rmini che. raccolto nis| ___ „___ . 


calcio d’anpolo. di testa insac- 


.... . Italia N. Ccnt.-Ferentn»o 8-8 

4 8 39 23 22 cara nella rete dite*a da Protetti.j | _ flasaìfìa-a 

7 7 39 37 21 .Velia ripresa af 6 ” il Forte e ^ ciossixic» 

7 7 41 34 21 Tenaci, che giocata adesso a fa-\ carbatclla, 23; S. KlU FJL. 

c • «V -r* ^ di rento. si riportava in pa-; _ ._ 

- S .ri ^ rito per merito di Gherght, Che f 

a 9 _« 31 19 concrctara una bella ertone par- PP.TT. 18; Forti e TcBOcl, 

5 8 2-*i 32 19 tifa da Giacinti. e Prcneatc, 17; Novo Traote- 

5 IO 2.3 31 17 Al 2S' if Preneste ristabilirà vere. 19: .Alina e Ferostioo, 

9 8 31 38 17 peeò 'I ,uo 14: Centocelle. 13; Novm A«- 


ri4U fjwr TTiCTIiU ut VP*4 «ry»4 av A»*» — ^ igT 8* fc* at — Z 

concretava una bella azione par- Pr.TT. 18; eorti e TCNOCI, 
tifa da Giacinti. e Preneste, 17; Novo Traote- 

Al 2S' if Preneste rUtabiUva vere. 19: .Alina e Ferastioo, 
j^rò .1 suo ‘'"f" 14: Centocelle. 13: Nova Aa- 


Stefer 

Ostiense 


21 6 5 19 23 42 17 


29 3 3 14 18 43 9 llonc in rete. 


ca che, su mischia tropana lo 
spiraglio utile per infilare il pai- 


retta c Pro Frosinonc. 19; 

.Alatri, 6. 


. .S . .^iSÌ®v L? 
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« L’UNITA* » DEL LUNEDI’ 


INIZIATI AD AARE I CAMPIONATI MONDIALI DELLE SPECIALITÀ* ALPINE! 


L’olimpionico Stoln Erikson 
vinc o II litoio dolio slol om 

Gli specialisti austriaci preceduti anche dai campione tedesco 
Obermueller — Otto Gluck, primo degli itaiiani, al 18. posto 

AARE, 28 - Il norvegese Stein no lo .svedese Dolman od il te- dj Mont Agcl per u trofeo euro- 
Eriksen, campione olimpionico desco Obermueller. pco dello nionUignii coprendo R 

di slalom, ha vinto oggi il pri- Mezz’ora dopo la prima di- percorso di a? kni. da Nizza a Le 
mo titolo dei campionati mon- .scesa è cominciato a nevicare Moni Agel in l oiu IS'U”. 
diali di .sci per le specialità rendendo più pc.sante la pista secondo .si ò cia.s.siflcato n fran- 
alpinc, procisjimcnte la gara e diflìcoltosn il compito degli ceso Periglili o terzo l’ilaliano 
dove egli .ste.s.so conqui.stò il atleti. Malgrado ciò il campio- Purattl m 1 ora 18’3” 
ina.ssimo alloro olimpionico. ne olimpionico migliorava il qjj italiani Zampleri 

Sotto un cielo nebbiose) cd tempo della seconda pro\p» por- piu-^-xon o Serena si .sono clasal- 
una temperaluia i.gida che ha tandolo a 6G .17/100, ma la prò- nspettlvamente 20eslmo. 

toccato i meno 10 gradi, si sono va sensazionale veniva dal te- 2.tc.simo n ‘’Oe.slmo 
iniziate le gare a cui hanno de.sco Obermueller che miglio- ‘ _____ 

partecipato G8 concorrenti. La rava il suo tempo di ben 7/10 « ... • i* 

pista è .stata aperta alle 13 da di .secondo jiercorrendo la di- IxlUlK'l*! .SI jl/[^‘^IU(llC‘a 
Othmar Schneidor alla presenza .stanza In 09”15/100, tempo che i CJ 

di 3000 spettatori e .subito dopo gli permetteva co.d di cla.ssilì- lil L.^O|)pil oHll viOO 
sono iniziate le discese per la car.si al .woiido posto prece- - 

prima prova. dendo lo .specialista austriaco MONZA. 28. — I.,i coppa cicJl- 

A1 termine di e.ss:! è risul- Toni Spic.^Js. .stira «San Oeo » per dilettanti 

tata evidente la .superiorità del II piimo degli italiani 6 .stato di prima c .seconda categoria è 


l?aiiieri .sì a/[*gìu(lic‘a 
la Coppa San Geo 


mun ì ai (UMivuiiu rui luiiipu k»* Paniori 

di 73”69/100. altri italiani è la .seguente; facllmetde in 

Dietro di lui si classificava -13. Lino Zecchini; 48. Gino Ecco Vordlnc di arrivo; i) Gjo- 
raii.striaco Spic.s.s che appariva Buirini. Carlo Gartner .si è n- vanni Ranieri (SIOF di Pozzilo- 
it suo più temibile nvver.sario. tirato dopo aver portato a ti‘r- Io Formlgara) die copre i 124 
Il tempo dello specialista nu- mine la prima prova col tempo diilometri del corso in ore 3 lO’ 
siriaco era però nettamente su- (ìi 82”05/ltl0. ^1 Go- 

nerini-o OVOl/lOn e nrocedeva .. . .. florpcdo di Mantova) 

df óoco raltro austi ia^o Pr.vd- ** dettaglio <* 20 metri; .1) CafTagll Oiuseppc. 

di poco 4 altro au.sii laco 1 r.isa.i 4 ) Marinoni; .S) Calvi La Coppa 

che faceva regi.strarc 7 .t 50/109; l. Stein ERIKSEN (Norve- . San Geo. ò stala assegnata al- 

con maggiori di.stacchi .seguiva- g|a) tempo delle due prove: la «SIOF.. 

- -I40’'6/I00; 2. Beni Obermueller __ 

AlITOMOniLI.SMO (Germ.) 145’’83/100: 3. Toni 





Conviffceffte vittoria di Abuaki 
neiremozionante Pr. Ippodromo 

Ai fiorili d'onore Eliot e Tuvcenlo — Il Premio Mueiiio è alato vinto da Hoc 

Assente Scandaiello la scu- Merone era già fuori corsa. landese, che ha percorso la di- forza 5, e sono state caiatte- 
deria Da Zara, non molto ap- Al secondo passaggio sempre ??!*''“ f.InT rizzate da lotte appassionanti 

poggiata al beffino, non si è fcliol al comando, perfetto su- in tutte le categorie, concluse.-,! 

fatta sfuggire il milionario gli ostacoli ed ancora Le- , Maharajah ». con dl-stacchl minimi tra i \ati 

« Premio Ippodromo » che h.i scliissimo. mentre Le Grò- Erano in ' palio premi per concorrenti, 
chiuso degnamente la inte- gnard cercava di portarsi su 133.600 dollari (circa 90 milioni geco le clasìiftchc: 
l essante stagione ad ostacoli z^buakl e L'Odeon che proce- di lire) di cui 96.400 sono andati coppa Vtgo (6 M s.i.): i) c;ìu( - 

alle Capannelle. devano sempre di conserva. vin citore, _ ^ ^ ^ ^ 

Le nostre previsioni della Alla siepe pi ima della vfla Violetta p. o,l/4; 3) Asticr- 

vigilia si sono quindi avverale grande curva mentre Lo Gio- ‘ p. 4 . 1 / 4 . 

anche se sul campo le prete- gnard, dopo una rapida pun- • ui44*l>l■^ llsllana coppa Comm issar iato pc P 

lenze si erano misteriosamen- iala si esauriva e passava al- Ilo tllTvnd llallflllc Turismo retasse 5,5 m.s i > 

te volte verso quel Merone la retroguardia, L’Odeon cu-; .. Ji ftanAua *> (.Norv.) ui Luncie; 

che, nelle prove romane, nul- deva e si faceva sotto Abuaki Olle iSydic Ql UenOfa p 33 .s; 3 ) sha sha p. 10 . 1 / 4 . 
la aveva certo fatto per me- che. superato Tarcento. avvi- — ■ 3) Twin.s iv p I 6 . 1 / 4 , 4 ) Sjn 

ritare tale favore. chiava Eliot che continuava tii,.NOV.\. 2 « — .\iiic uc \it- hax.\a p. l«. 

Al bettiiifi favoriti Merone ** condurre. tono miUaiiD .si .son» regLstrate coppa Annatori LiIh-h futa- 

e Le Grognard ofìerti ad 1 >-j , A»! ingresso in dinttuia la oggi nUe regate ) eliche interna- i,,, j, oappumo (il) d, 

contro i 2'/•!• della scuderia >*stietta ad Lhot, Cosentino p 38.1/4; 2) GHintcu 

Da Zara. L’Odeon ed Abuaki. fempro m testa ed m fuga club d Italia ai L do ci .-\itaro 3 ^ 44 . 3 , 

i 4 di Ka.iac ed i 6 di Eliot. *? Abuaki * Balivernc p. 25; 5) Tcige- 

... , , che lentamente ina con con- mondo fatrauiino c Rode, ha , 

Al via valido era Lhot che ijnujij, rimontava al largo, 'into la Coppa * Soci et è Gene- 
passava a condurre a tutta penultima siepe era an- «'ale 'iransport.s Mamimes » per /Ve^ 

andatura secondo il suo solito ^liot in leggero vantag- l'»- 3 4 v. -oil n. s T 

modo di correre; ed in breve , , seguente tratto t*» Poet,'*- conseguito la coii- »’• ‘*«-3 4, 2) Nuvola Ro.-vsa p. 41. 

esii av«v., un buon v.-,ntasRln giSnò ibtiokl lo%„»,ianov.” I» -viso, l».' . « MS./.; .rmb. Y«f«' 
SU Tarcento, che era stato il pp,. superarlo suirultima sie- biano ». di co.senitno. infine, ha -’J ” i*- 20. 

piu sollecito a seguirlo, il duo pp J gupem- guadagnato la copim «Associa- - - - 

Da Zara, che procedeva di vano quasi nello .stes.so tempo. .Annatori Liberi » in palio Schpclil T.O.T I P 

con-serva. Le Grognard. Schu- Ncirultimo tratto piano Tra i 5,5 M.si. ‘Jvnx.ua i.vy. i.i.i 

bert. Lue e Merone in coda Abuaki consolidlìva il mio Imecc il norve- COLONNA VINCENTE: 

a lutti. vantaggio sul sorprendente , Lbnder, 1 , 2; 2. 2; 2. 1; 2, 1; 1, X; 1. 2. 

Nulla di mulato al primo Eliot il quale malgrado la , -«badagnato la coppa LE QUOTE; ai « flodlc-l » 


'a* nrr'b! X« ‘e categorie, concluse.si 

■laharàjTh Metal» e terzo di..,tacchl minimi tra 1 \an 
Erano In palio premi per concorrenti. 
i.600 dollari (circa 90 milioni geco le classiftchc: 

vmcltore‘'“‘ <'« " ^ ‘ 

_ ca (It.) di Poggi p. 10,14. 

YrrA Violetta p. 0,1/4; 3) .Asticr- 

' p 4.1/4. 

Ire vittorie Italiane r„“'r ‘iXVr'ir !' 

alle regale iTi Genova '' 

" ■ 3) Twin.s IV p 16.1/4, 4) S)<.- 

GI,.N{)V.\. 28 — .\llie lie \it- hax.xa p 18 

ne itHUane SI .sono regLstrate Aimaton LOh-,, (wa- 

aon/s.U: u Gabbiano (It) d. 


passaggio; Eliot aumentava il « cor.sa alla niol le ). ellettuata. * *' 

Il ciiniplonc olimpionico STEIN ERIKSEN sorpreso iliiirob- suo vantaggio su Taicento ed manteneva agevolmente la legm i .sono svolte con 


blcttivo durante un allenamento 


lil duo Da Zara, mentre 


AUTO MOBI LISMO 

Nino Farina 

vince ad Agadir 



4 . Christian Fravda (Austria) LA RIUNIONE DELLA C.A. F. A FIRENZE 

146’’«9/100; 5. Andrea Molteter _ 

(Au.) 147”2/100; 6. Bonlieu 

(Fr.) 148"49/100; 7. Sollander # . | #• __ 

la sconfina del Napoli 

I (US.A) 149”69/100: lU. Dalman ■ ■ ■ 

(Svc.) 149”83/10l); IL Couttct H I JM 

fino al 31 IuqIio 1954 

151”66/100; 14. Juleii (Svi) ■ 

: 152”33/100; 15. Casieiiica-Ciap- -- 

' ner (USA) */53”7Y/ioo; u’. Rok- tnutUi sotto state le argomentazìoni e le prove cinematografiche presentate dai rappresentanti 

> nc (Norvegia) 153”79/100: 18. ____ 

GLUK (Italia) 1.55’T6/100: 19. • 

! L. C. Perret (Svi) 155”40/100; nostro corriapondanta) uosa questione la commissio- l’allenatore Buzzegoli del So- stampa sportiva. 

20. Georges Schneidcr (Svi.) - »e passaiia ad esaminare il ra avverso ìa sospensione di in proposito, rei 

defenfore del titolo, 157”13/I00. FIRENZE. 28 — La Coni- reclamo del Napoli avverso due mesi comminata al Buz- prete del Consig 

-- missione d’appello federale decisione della Lega iia- zegoli dalla società. La Com- di qulleo federai 

Il 7 mano a 5 Candilfo (CAF) cUc sì è riunita qne- rionale del 27 gennaio scor- missione l’ha accolto parzial- - 

■I I iiiBisw a « UH M mattina alle ore 0,30 ha con la quale il Napoli a- mente con la riduzione della NVO 

li ditouterà il Trofeo Dordi diramato soltanto nei pome- i’ciia terminato la partita per squalifica a un mese respin- — 

uiaiiui viu wi« riggio (dopo la partita Fio- •'< « 2 contro il Genova. gendo il reclamo della società Ifl rÌUnÌ0n6 ' 

noi 7 ANO — Tre saindre reiitina-lnter) il comunicato Forse nell'aniino dei diri- Sora. nnrvri i 

■ aultriacb” una frn.Kx.se c cn- ufficiale dove venivano re- Oenti partenopei vi era anco- GIORGIO SGHERRI nell"Vlumone n 

. que italiane, c-oinprcsi fili « Az- spinti i reclami del Napoli im barlume di speranza, nuoto ìiunno dat 

; zurri* che COSI brdi.antcìnente si (. dcll’A.C. Torinc.se. Sotto Commissione ha tolto Terminato a Naooli t. risultati- 

sono coinportaii ai icconti cani- pre.sidenza deWavv. Nini- ogni dubbio respinacndo tale icillliiiiiw a nnpuil ‘ ‘ , 

. rÌ2"®‘.*.:A ‘ ^ zio Perriconi di Venezia e dei reclamo in base all’nrt. .5S R. il r/iittifilÌA ifoHt» I Afillo .f.'.*! 


jpiuzza d’onore dinanzi a Tar¬ 
cento che ha corso molto he • i 
ne. Al quarto posto finivo I 
Schubert. 

L’altra prova milionaria __ 
della riunione, lo steeplc II 
Chase « Premio Maenio », èli 
stato vinto da Hoc che è ve- I I 
nulo con un preciso finale a 
regolare Opafor c Fior d’Ave- ^_ 
na mentre la favorita Rasalia. 995 
caduta alTuItima siepe allor- I 
che ora però già battuta, non I 
si piazzava. I 

Ecco i risultati e le rcla- 


muro ^ tu (’tj 


Scheda T.O.T.I.P 

COLONNA VINCENTE: 
1. 2; 2, 2: 2. I; 2, 1; 1, X; 1. 2. 

LE QUOTE: ai «dodici» 
L. 854 393; agli «undici» li¬ 
re 47.910; ai « dieci » L. 5339. 


Il francese Dnfraisse 
"iridato» di ciclocross 


Inutili sono state le argomentazioni e le prove cinematografiche presentate dai rappresentanti partenopei pre)iih!^"An>milo;^°V)^'coarlk; 

____2) Marene. Tot.: v. 54, p. 33-2V. 

/«s ? . • . -, . . ‘ 124. Premio Galeata: 1) 

(Dal nostro corriapondanta) inosa questione la coinmissio-.Vallcnatorc Buzzegoli del So-]stampa sportiva, jl .suo pensiero Daubign.v; 2) Rebolera. Tot.: 

- ne passava ad esaminare ilira avverso ìa sospensione di in proposito, rendendosi intcr- „ 04 n 17-35 are 115 Hiin 

VI _ . _ __ _!_• »r_t? _l_t__ __r _f_• r>.. . I_a_ .i_a ** a/s/, cix.x.. xxx/« uu|^. 


Vex campione Rondeaux costretto al ritiro quan¬ 
do era in testa — Brutta prova degli azzurri 


FIRENZE, 28 — La Com- reclamo del Napoli avverso due mesi comminata al Buz- prete del Consiglio nazionale e 233~ Prèmio La"I^àuoViia^'*!) noatro inviato apaciala) resa c brillante di giro in giio 

issione d’appello federale decisione della Lega na-zegoli dalla società. La Com- di qvììco foderale. Vìtèx- 2) Ariete Tot - v 43 ,-„ir-vTxiA a x t a o at-p — ® riuscito a coronare il .^ud 

^AF) che si è riunita qne- rionale del 27 gennaio scor- missione l’ha accolto parzial- - „ 16-33 acc 82 duo 201* GREGNA DI uALLARATL, sogno. E’ caduto quasi subito, 

ri mattina olle ore 9,30 ha •‘'O con la quale il Napoli a- mente con la riduzione della NUOTO Premio Antioco- ì) Alcoma* — Andre Dulrai.ssc, un con-- durante il «piccolo giro»-, ma 

ramato .soltanto nel pome- »eva terminato la partita per squalifica a un mese respin- -- , 7 ) F une- 3) Solendide Bov’ di Limoge.-. di 28 anni .si è ripreso, ha scavalcato po- 

r/gio (dopo la partita Fio- 2 a 2 contro il Genova. gendo il reclamo della società |.a rÌUnÌ0n6 ul BrUXOllOS 'Tot • v 18 n 12-23-14 acc V ® dizione .su posizioni annullando 


(Dal noatro inviato apaciala) resa c brillante di giro in giio 
—“ — è riuscito a coronare il .suo 

CRENNA DI GALLARATE, sogno. E’ caduto quasi subito, 

L a « e _f_. .- « ^ . . M. * . 


,*o- 'j'' è il nuovo campione del mon- il notevole distacco; e ciò si- 

nBL.XFJ.LtS, -28. -- Le .gare ^ pi*m' del ciclocross. La maglia gnifica che è un cicloprati.slu 

delia riunione iiuerim/ionale di dromo. 1) /^unki, _) Eliot, {ridata cambia dunque prò- di cla.ssc 

ir^TiiUnu"" 43n d.n; n®'» vinto il fa- Ci .spiàce per Rondeaux. che 

’ voritis.dmo Rondeaux (peral- ha perso il titolo per un invi- 

Nfttri 100 ti !hrl(ttUl- lì KICIU OHO rlOrOTlO. lì Gufo. *♦) Lobo k ÌA cin- TÌniìfA ifmT\araV»SIn lo vnftii».i 


GIORGIO SGHERRI 


IGermanm) 108’7; 2) Do Lari- Year. Tot.: v. .35, p. 15-12. acC. 


tro sfortunato) ma le prcvisio- dente irreparabile, la rottui.i 
ni sono .state comunque rispet- del telaio (e ciò è avvenuti 1 
tate. Voglio dire che con il quando Roger era solo al co 


^ ^ S l hT terminato a Napoli u risuna^ - ^ ' m,4Ìk acc. >p.V%re: ?SSo"°;ioSor°(jirS: h^‘SiJ^r lur’iS- 

: ròr già ‘ is^cxiuc' 'mur «a’ra^'sèii- P^rric^f f.< dSl«"Lc!7a ^na!,oiÙc'' ^ COWigllO (felle Ughe loermanm ) " 08 l‘ 2 ) B., Lan- Ycar. ToL: y. 35. p L5-Ì2. ucc comunqurHspet: tcl'a7o''’'re'S’ è'"avvcn«t:! 

; . pcr^dfeVKm..'’^.Tmfeo^ Bci^yonJio diVónnol Alm Inutili sano .state lo argo- NAPOLI. 26. - Con la di- (Fr«nSr)'1‘{o d’iu!?' 2)^Ooafm”"' ‘«'ek Voglio dire che con il quaiido Roger era solo al co 

. prova clic questo .inno «issuincià L Balcstrazzi di Bari e del mcntazioni c (r* rinres-e cìiip^ ]Ani: 1,1,/,,/., 1 - 11 ---). s/ i?.,, ' .-'Ucces.'-o di DufraisbC c il mando). 

< te/nn*zwnà!r"^ concretamente >»-5,-c0rctano Ventura di Roma, matografichc che l'avv. Bai-argomenti alfordine del ^giorno gio) 112 5;’6) Pciiis (bel-io’) ^ « TlIPIl - To » P®"*® } /ran- Ritirato.^ Perfusi per doloii 

, La agra, aperta agli iscritti .il- ijCmUrt preso iu esame il COSO letti C il .signor Paolo Inno- .si sono conclu.si questa mett^a 113" ! /\ « * UHI IO > (.e.<i si sono riconfermati 1 mi- allo stomaco (non va .-cordai ■ 

' • Pa.NA . ,nlle tiuppe alpine, agli dell allenatore Frossi che. CO- centi, rnpprc.scihaihi la so-nelle Camera di Commercio di M. 100 >,ulr-iii,ero; i)Devrcn>;t il O P PlaniiiiA'n -8hori cicloprali.xli del mondo, in piopo.yto che (Graziano h.i 

Jè t atleti di quatslast c.atcgpria, com- me era nelle previsioni di eietà napoletana, cercavano Napoli, i lavori del Consiglio (bianda) .W: 2) Robert-, (Gran * Durrai.'t.se in.-eguiva oa anni forzato troppo all inizio) n 

^9^- presi gli «/^urrl ». c in prò- molti, veniva inibito a rico- di dimostrare che non vi fu nazionale delle Leghe della Brei.) 59”.5- .3» Laurent (Boi- 11 r- « massimo titolo. Coltivando i primo degli italiani — Rossi -. 

■L ' lo^TsarcandwS'"" prire cariche sociali fino al invasione di campo ' fTi.G.C ' ^ 8io) roo i; 4) Padou (Fmncia) ^.L~si avvia "a du-en- fattoria, è finito al tredicesimo po.sto. 

ZO 0 san Candido.- 31 luglio '51. . , ^ Sncces.sivamente la CAFha Nel primo punto approvato è ' ^re'"fnà delte più' importanti ■''ignava giorno e notte la ma- Un po’ poco, direte; ma si sa- 

HOCKEY Dopo aver liquidato ia spi- preso in esame il ricorso del- .,tato decico che in c-iwx hì ri Quera.tl (Sjia- corse americane, è stato vinto k’ita iridata e oggi .J^on una peva che sulle po.s;,ibilita de- 

gn») 100 7 . oggi da «Turn-Xo». di razza ir- prestazione sempre piu gene- gli azzurri non era il caso di 


condo po-sto di Jodet, i frali- Ritirato.=i Pcrfu«i per doloi 1 
ce.-:i si sono riconfermati i mi- allo stomaco (non va .-cordai-■ 
gliori cicloprathti del mondo, in piopo.-ito che Graziano h.i 
Durrai.'t.se in.-eguiva da anni forzato troppo aU'inizio) ii 
il massimo titolo. Coltivando i primo degli italiani — Rossi - ■ 


ZO « San Candido. 

HOCKEY 


I Vittorie di Svezia e Canada 
ai «mon diali» di Stoccolma 

- STOCCOLMA. 28. — Sono 
gi il Circiiito automoblìistico*’dl Proseguili oggi gli incontri 
Agadir riservato alle vetture eliminatori valevoli per H 
sport, che ha visto la vittoria campionato mondiale di ho- 

ckey su ghiaccio. Ecco i ri- 
gara: sultati odierni: Svezia batte 

Categoria da 1100 a 2000 cmc.: Finlandia 5-3; Canada batte 
1) Picard (Modena) su Ferrari; Norvegia 8-0; Germania e 
21 GuciU (Agadir) su Cordini: Svizzera 3-3. 

3i Simone (Parigi) su Maserati; —-— l 

4) Pcron (Parigi) su O.sca; Vlllto Uallu DVCZIU 

Categoria oltre 2000 cmc.: 1) , «• -%« 

Farina Nino (Italia) su Ferrari jJ ^oriU‘0 ili MOSCU 
4500; 2) Bchra (Parigi) su Gor- _____ 

din! 3000; 3) Scotti (Modena) su MOSCA. 28. — La Svezia ha 


aver nquniutu la .spi- preso in esame II ricorso aei- deciso che, in caso di ri¬ 

nunzia od esclusione dal c?im- 
pionato di competenza di una 
squadro avente diritto di par- 
teciozpionc, la Lega provvederà 
l • • • “ sostituirla ammettendo la mi- 

Conclusi ieri sera sssas--» 

a • coso poi di rinunzie o non 

a TTl 1 Tl 3T1 ammissione di una squadra pro- 

V^d J.JL1 |,.r .1 VP X.1.C1 l«,K J.dA.1. Biofsa della serie inferiore, .«i 

-»- procederà alla sostituzione con 

“ una delle squadre seconde cloit- 

Lb Cristoforo Coloml.o primeggia fra le Società '™- 


Napoli, i lavori del Consialio (Olanda) .W; 2) Robert-, (Gran --- - .P''' ouirai.-se in.-eguiya aa anni loizaio iroppu aii inizio; n 

nazionale delle Leghe dèlia 2) Laurent (Boi- •)s'’Znu^ran Premio * Primo degli italici — Rossi -■ 

FIGC 8io) roo-l; 4) Podou (Fi-ancia) fattoria, e finito al tredicesimo posto. 

Nel nrimo »..n»/x /.««rov/.; A > ^ (t‘®rma- mre una delie più imno^famì ''"«nava giorno 0 notte la ma- Un po’ poco, direte; ma si sa- 

sfÌ!o*dMiTo che *tn Quera’.d (Si»- corse americane. *^6 stato x-inlo k'Ha iridata e oggi — con una peva che sulle possibilità de¬ 
nunzia od ^Susión^^^^ ‘Turn-To,. di razza ir- prestazione sempre pm gene- g* 

pionato di comi^tcnztì di una - ^- j -- . i.- ■ -- ■ " ' (volendo) con la con.sta- 

Szplonrìli^xi^a provvederla DOPO L'ADESIONE DI KOBLET E DI CROCI-TORTI ‘^soim rmrau“'/ÌÌt?e“qufu7o 

cedente annLta spSvt““^"^^ AllChO CODDI O ifl BlCHIChl 
Nel COSO poi <ii rinunzis o non B B B B B » B ^bB B B ^k^ B B B brocck transita con cento me- 

ammissione di una quadre prò- tr{ vantaggio .'ul grupp,- 

mo'isa dalla sene inferiore, .«i _■ ■ _ a a _ _■ ■ _ • sgranato. Più staccati Declercq 

procederà alla sostituzione con M | | M M ■* I * d M fl 11 MI* I Van Steenbrugge In ritardo 

una delle squadre seconde clQ.s, ■ ■ %■ 4# W BB U ■ ■ U U ■ I U ■ ■ ■■ Dufraisse c Diirand, caduti 

sificate nei vari gironi del cam- _lungo la scarpata. 

pio to stesso. ' Secondo giro: il tandem fra:i- 

proS®re?aUva‘ai teSmei- Saraiiiio col «Canipionissimo» Filippi. Gaggero, Gismoncli e Favero p'^^usi^nef faMoHa 


Farina N no (Italia) su Ferrari ì| WllCO fli MoSCU r» ... . proposta relativa al tesscraincn- «aau x.» w v^aiapiaiiiaoiaiw./ x aippt. vrAggciu, vriouimiui c x-«tvciu Pertusi nei pre^i della fattoria 

sn, .P.,’l,n SU O.,- >1 tona O «a_l>IOSCn STS'"' """ !» ■” «■“•■«-l »/».«.»«»,l dalia . - LuSr"p'!,™ J sSu lina" d!. 

dini 3000: 3) Scotti (Modena) su MOSCA. 28. -- La Svezia ha 1 cumnm mU r^ionai P V giovanile stabilendo però oc x:-- • , traguardo con un vantaggio di 

Ferrari 4500: 4) Guelfi (Agadir) sorprendentemente vinto oggi ,,ululato TuttiTcom- ^ ^ ** termine dì due anni a titolo CAGLIARI. 28. — E ginn- ferma — di Fausto Coppi al- Porario della loro manifesta- 21” sul campione italiano. Sc- 

su Cordini 2000 ; 5) Lucas (Pa- ,j ,on,oo a quattro di hockey u,ttum-iiti .--imo stati o-v-al com- Il dettaglio tecnico d» «sperimento, ed un’altra prò- la oggi all Audax di Cagliari, la gara di apertura. zione. Coppi ha potuto assi- guono; Van Steenbrugge. Goc 

rifii) su Ferrari 3000; 6) Sparkim ghiaccio a Mosca battendo i,aitui ma per iu xcriiA .-.olo * riguardante il rinnovo di organizzatrice della Sas.sari- Intendiamoci: che Fausto curare Pretti e compagni che dert. Bieri. Alberdi, Dufrai-.-i- 

iParigi) su Aston Martin 3000. j-unione Sovietica per 2-1. oocin finaii.-,ti lianno me.sso in l" tessCTamento per giocatori di Cagliari, la i.^rizione yifficia- prendesse parte alla corsa del il nuovo orario della compe- (che sta ricuperando posizioni). 

■ -Tr^Ti • L’incontro si è .svolto allo jqce buone ((ualitù tecniche. (Mattatolo) b. De \Viu ^u- ^ga giovanile, mentre era a- le della squadra della Bianchi 7 marzo era magari scontato tizione di Montpellier gli Terzo giro: Pertu-si fa segno 

Ascari C Vlllorcsi stadio Dj-namo di Mosca. Gli 11 miglior incontro delia sera- “JL dot.afa Una so^nsiva ad una capeggiata da Fausto Coppi, e tuttavia occorreva una con- consente di essere presente a di aver male allo .-tomaco, pcr- 

. . T., -mr 1 svedesi hanno realizzato cosi la è .stato qiieiio che lia visto !a ‘t Ui proposta riguardate provvidcn. Con il campione del mondo ferma ufficiale della Bianchi. Cagliari e a Sassari ai circuì-de terreno e si confonde co! 

gltinll a New ^ork 5 pumi su C. mentre i russi si vittoria ai punti dei peso piuma pcb pmma^^ tU In QifcSthìio*’^^ correrano Filippi (campione Questa è giunta subito dopo tj che .,{ svolgerano nei gior- grosso. Rondeaux e Jodet por- 

“ ,;<„.onai rni, 4 .«iprti 11 n„..i«, /Ino/, tro rinite prima ripresa, pesi piuma, jjem ta regionali, in quest ultimo ceso ,i„i rì,on, 4 r> ii rin trazi^ l«J aT *' ^ tfon«-« il lr»**rk vrintziCf«ìrt ^ OJ,*’ cui 


menti da Milano, f corridori ita- y^gia per 2-0. del p 

iianl .Mterio Ascari. Luigi Villo- Negli incontri dei giorni scor- ^^^110 


peso gallo Scarponi che, in U'rs leggeri: Tamagno (.Audace) *iSf r,r /*'*T**7'^ Cagliari (4 marzo) e Sassari Ma questo non è tutto: gli di Croci Torti: Svizzera: 52. a 52"; poi Steenbrugge, Dc- 

o di un minuto di lotta, ha b. scarpelli (foiombo) ai punti; J'® P®™** (5 marzo). .sportivi di Sardegna avevano, Braun Jean: 53. Sphuler Furnicrc. Forem_ans. 


punti; pesi 


allenatore .attillo pa-squarelli.l 
I cinque corridori partecipe-! 
ranno alia gara delie dodici ore| 
(he si disputerà a setnng (Flo^j 
nda) il 7 marzo. ! 

Pasquaiein ha dichiarat-D chcij 


CICLISMO 


j terminata doiKj un conihattimen- p^j. juancanza 
Jto tirato e vivace con \m ingiù- pesi mcdio-massim 


la corsa di Hont Agel 
vinta da Bahomontes 


nvVtènX naz^oM e .sportivi di Sardegna avevano. Braun Jean: 53. Sphuler Fumicrc. Foremans. 

i ’'T- m«so il cuo- HaKi; 54. Fre.vogal Helnl- prapm 

cuoi nroblemi rimiarHantt il Croci Torti 1 clcnco dei re In pacc circa la presenza rjcb- 55 «"me; Tnrt; Vmiiio nuovamente ja prcipria 

Scs^ìoiSS» ed^ dSanti- Partecipanti alla classica di di Coppi ai circuiti cittadini ^ !' 

smo dell'attività calcistica 'ta- aP®>"tPra sono giunti alla ri- che sono quelli che permetto- 19 •• ^ plr m mii* 

liana... problemi toccati ieri dal spettabile cifra di 62. no lo sfogo del tifo per i cam- , ^^'’muiato' Al quinti giro 

sindaco di Napoli Achille Lauro C)opo Fodesinne della Giicr- pioni. Coppi era impegnato a Ugo; a9. Amoroso Vasco: 60. .^iv tran-da nr So .Sr 

in occasione del discorso inau- ra, che costituisce con il suo Montpellier c le notizie ulti- -Accordi Renzo; 61. Gabiana ""«ageio su Jodci 

gurale e che hanno avuto vasta Koblet la sorpresa della Sas- me davano per dubbia la sua Elso; 62. Piazzon Mario Bian- rvifrai-tse' raggiunge Bieri c 

rìonriAnTio mi Al^iirt* #Ìa 1_ CiaT*ì»d^a*yTlJÌT'l Ta accilw in Criv»/T.oiNn*^ _9 * r*#» _* TT» X e* a t?i! ' • ... 


•sto verdetto «i danni del pugi- lombo) b. Mcrcadami (Latina) '''-«‘s.une wi aiscor» uiau- V;,’ «-4 x.- m ..m.c.t. uii.- - 7 -, vantaggio su Jodcl 

lo civitavecclnc^e sci:Knani. che ai punti. ma ex. mi: Imhostoni gurale e che hanno avuto vasta pblet la so. presa della Sa^- me davano per dubbia la sua Elso; 62. Piazzon Mario Bian- i>ufrai.sse raggiunge Bieri c 

k-ia vu-to oo-'i iivanire ad opera (Bertoia) vince per mancanza risi^nza fu alcuni organi col- sari-Cagliari. la quale a.-,.'-u- presenza in Sardegna prima chi; 63, Coppi Fausto; 64. Fi- insegne in compagnia dello 

L/-.. . . L,.. di avversari la_^ampa. me in tal modo un piu spie- del 7 marzo. ,jppj Rjecardo; 65. GaggerO svizzero con un distacco di 22 . 


A Comoglio e alla Corti 
gli ultimi due titoli in palio 


Romana Gas punti 38; 3) .Auda¬ 
ce punti 36; 4) A.T..\.C. punti 
28; fi) Monte Sacro punti 20 

Questa sera a Botogna 
Mitri contro Starosch 


L.e mUNIONI IN 


" P^viùaUu ha dich.arato cher dt^av^i^. “l^^rBarassi ha rLsposto as- c^o^caVattere di in'terna^iol GrazTo alla sportività degli T'\o %7tVJond-^^^!he ITHUra Pertu"'' 

; nuoti Italiani hanno « altl.s^l- NTZZ.4. 28 — Eo spagnolo Ba- re lambito molo. Di-scretamen- j tx) punti 94- 2) ^curando che renderà chiaro, nalità. ecco la conferma — organizzatori francesi che ”*** -fiche g j j ,{l _{{, veloce. 

■:.e speranze di vincere la gara», homontes ha vinto oggi la corsa .e c^mbattv.ti. ma nulla d. tra- tramite alcuni organi delle chè in effetti ..i tratta di con- hanno .-iderito ad anticipare «f. Favero Giuseppe. p^Tcor^ 7’ e 11"): Ron- 

_ - - ce punti 36; 4) A.T..vr. punti - - Numerosa si annuncia l3^ea^,x‘ha già doppiato parcc- 

28; .5) Monte Sacro punti 20 partecipazione dei dilettanti £.},{ concorrenti e -sembra lan- 

TERMINATI! CAMPIONATI SCIISTICI DH UVORATORI ^ , I-E W luraiOIMi ira F» l ST A {alla Nuoro - Oristano. Ecco.lciato verso la conquista della 

_ _ -— QueStU SCffl i BolOOIU ^ ; periamo, il primo elenco dì sua quarta maglia iridata. Si 

Il nnmnalio e alla Corti Magni n Cat^botriaSXrS^BWMi^M 


Questa sera, alla sala « Borsa ». 
Idi Bologna, avrà luogo un inte¬ 
ressante riunione di pugilato, 
imperniata suH’incontro fra Mi¬ 
tri c il viennese Starosch. 


BriUatttc Coppi a Pttt* igi 

i .\L»Li \RI. 28 — Od\Anti a un narB~l>0 strili; 4) C40=’6’*K&icJC€’r.|nictri j)aTt6:i7A ar.ci^tii' ttCr4r- 


ó A/A "r f-XX con 16- di di-=tacco. Trr- 

(id.). Brunetti -Annibale (id.) ^ a 22’'. 4. Bieri a 33". 

Turchetti Roberto (ìd.), Cen» Nel .settimo giro il colpo di 
/ioni Sandro (V. C. Torres scena: Rondeaux .spacca il tc- 
idi Roma), Atzeni Ugo. Ghie- laio della bicicletta e si ritira, 
sta Luciano, Dessy, Sanna, Dufraisso P^'^a com al coman- 


^ —-- ' i E- questo l ultimo match che « uìliaRI. 28 — Davani. » un nara-De Sant.; 4) c;o^e-Ke:e;eer..metr. parte:i7a ancata- ticr.«r- Cherrì. -Angiòni. Desti, Collu, x^^?" 

«Dal nostro inviato spaci*».) liber.i ma.-chile. ultima prova „„ albero e veniva tra.>portato sosterrà il triestino prima di af- Clas^ipra finale deli omnium:\a:n 30 2 ò Beiienger 30 .3/5 Pirastu, Uliana, Strina, Co- , “ scmp.e 

-- m programma. immediatamente aU’ospedalc. frontare il campione d’Europa annunciata riunione in pisi» su. i) Magni-Baront punti 28; 2) .\!- OMNIUM :NTf.RN*.\zlON'ALF Manunza Garau Caro TTi* mr, m-o Axw4r«i Tìnfrai-- 

LECCO. 28. - A Pian de Sui 55 sciatori concorrent. Gli altri, giunti a rido.sso dei pesi medi Randolph Turptn di Carbom». ne;ia oe.m-Mmaru, punti 20; 3) Forr.a- fH’-XDRF MoretÙ Amonio Alòretti An-’ e loJ^e ^ 

Re.Mnelli a 1300 metri ai alti- aveva I.t meglio il modene.-e de: primi, con un di.Macco non il 19 aprile a Roma, neirincon- zmrbata dajiertura delia settima- la-Oe Santi punti 12. 4) Ke.c- indinduaie k:i. : i) .vatteo. -MO.eui -‘Vruonio, .vmreui -e corre 'jr.o ta vittoria 

tudinc. si sono conclus: oggi i Riagini della FISI por un sof- troppo rilevante, hanno dato (ro valevole per l'agciudicazio- t'a internazionale ciclistica sarda leer-Cio^e punì, 6. i- .vr.dr:e-Jx. 43 p-.inti, in lOMU ; gelo. -Andreotti, Zosio. Pi- naimonte uopo due -secoli 

i secondi campionati nazionali fio suU’altro foderato Carolini evidente, chiara dlmo^trazio- nc del titolo continentale de*c- Le gare sono state tutte as.«ai ei-IMIX-AZIONF. PROFESSIO- 2) Coppi-De Rorv-,i 35 punti; 3) sano. ^ -terzo- conquidati m 

dei lavoratori, organizzali aal- di Torino. no. che lUlSP ha saputo ben nulo dall’ inglese. movtmemate ed interessami, so- nistti- l) Soidani. 2) Monti. ,3) - Pob.et 32 punti —------- prec^cnti campionati nc'. 

l'Unione italiana sport popola- n vincitore, che ha aggiunto lavorare attraverso .selezioni di s-aro-«-h è un atleta «hba- prattutto Fiorenzo Magni ha di- Comen. Martin;. 5) Favero. 6) inscguimcntn 4 km.: limatcn: NotiZIC brCVI mondo, il ragazzo di Limoe .- 

re e dalla Confederazione ge- un altro -ucce.,.^v a quello ot- categoria ho'ali. provinciali c rn" rVncemr.v di mostrato d, avere raggiunto un Bresci Xi.vtteo!, - .Vndneux battono Nie;- sfreccia vittonoso con un bi i 


c un -terzo- conquistati ;n 
precedenti campionati d e ! 
mondo, il ragazzo di Limose.- 
sfreccia v-ittorioso con un bei 


neralc italiana nel lavoro, con tenui,, ieri, ha dimostrato di regionali. portando quas-^ù. stasera dovrebbe servire al grado di prepan 

un succes.so che ha lar^men- po.-'eàere ottime noti stili- sull’aico prealpino a Pian de’ Mitri per collaudare defi-' ^f*?*»* « Baroni h. 

te superato, ogni previsione. st.che. RcMnelli. dei giovani che si nitjvamemc il suo brillante sta-® ’• <»mpi< 

E” stata una manifestazione Roberto Coinogl che Sia i^vviano a diventare dei veri c (j; forma •'* ^ aggiudicato anch 

indimenticabile perfettamente si era laureato campione del- propr; campioni. ‘ do De Santi e .Atoani. 

riuscita -'Otto tutti i punti di ruiSP per lo .dolo.,, speciale. CLAUDIO NOTARI - Ecco dettagho; 

. icx-s no- l’eTevato numero dei ha ottenuto un altro titolo in * sintin, sarà inoltre di scena in- ■ 1X#V?T»%# YVTirOV’A 


TOLEDO — Il peso medio "U 


Magn; « Baroni hanno vinto l squadra iComezi. Biagioni. 4 .52 2 ,5; 2) match; Coppi - De francese Pie^e Langìois ha bat- ^ GIXO S.AL.A 

t'omniMni e !> campione d'Uaiia Bresci. Martini. So'.dam. Barezzi, Bo-,.,-; raceiur.zono NicK^en - Po- ai punti il negro americano L’ordine d*®rrìvO 

'I c aggiudicato anche pieceden- Fez») jn 5'2.5’. medi* k:r. 41.856 dopo Kni 3.62,5. in 4'25"; Peur® irxanpiai 

do De Santi e .Vtoani. 2 squadra B fJomaux. Oazeero. 3) n'.atcii: Coppi - l>e Ros-st tal- secondo as- ipr l * I4"- 

»^”UM* 1 VTERN AZIONALE T/tti * 'bdrseux di 50 Undese Joh“n Ke^y Ar’^T titol 3. Bieii'(Sviti.) a 56^ 4. For- 

OMN.LM IXTEBN.AZION.ALE Monti i ir. .9 30 2/10 metri lo europeo dei gallo, il francese nière (Rclg.) a 3. Goe- 

Prova a squadre: i) xiagni-Ba- IXDIVIDU.ALE; PROFESSIONI- jo k"i. dietro dem-j n Conni Ro*>ert Cohen era ormai prati- *.,4 (Lata.) a l’32’’- 6 Barrati* 
ront; 2) .Aibant-Mlnardi; 3) Ke- STT: I) Magni ,n 39 40’1/10. cOn , 04.3 4 .5 2) Ar.drieuv 31 viat- famentc vincitore. L’irlandese - Declerco (Bel.) 


cd agonistico c naturalmente zionc «cor.sa dei campionati Siena. p) Me- bolognesi opposti e quotati «v- L 

per Tottima organizzazione, nazionali UISP svolti.-^i alÌ’-A-i][^8?JJ* -At<Jih. Cornei. 2 34 versari, completeranno la bella) * 
La vraUieìana Ginetta Corti, miala aveva conqui-tato il ti-i7) Gorla .Angela. Milano. 2 43 manifestazione allestita dallai,. 


La valligìana Ginetta 
che già nella giornata 
aveva vìnto di forza lo 
speciale, ancora con n 
autorità si è aggiudicata ì 
di campionessa nazionah 
eoa un largo margine 5ull 
pae.5ana Valzecchi. 


Do Santi; 4) dose nardi. 

Due girt a cronometra a Tile- 


Ca> 5 -iik-a L-e-'craie ri«,ii on- U®"’® totale il rivale fra la me- rogge (Belg.); 11. Brole (Fr.); 
r? V, X ravigiia del pubblico Che .s’aspet- n. Dnrand (Fr.); 13. Mario 

niuiai: lì M&ateo.i - AiidneiTv 4 {fava maRgiorc resistenza da par» ROSSI (lialU* 14 D BENVE- 

punti; 2) Oopp.-De Ro«; .5 3) j xvaitcr (lUlU);’15. 0.’PIC.YSSO 

N’ielsen- Pobiet 9 ' .MOXTLLCOX . Il pe^o welter -A 


.MONTLLCO.N . 11 peso welter ‘/.V V 
italiano Dino Xocentmi ha oat» 16. Meier (Svi.), l* 


Subito dopo, sempre a Col-ldalla partenza, rausa 1:* vorti- ti Gianmario 
tiglionc, con arrivr. a Pratojgino'a v»,1orii,i con rtu «re;j-lb> Pimorott F 
PessÙQS, SI svolgeva la discesa deva, andava a cozzare contro 18 4-5; 7) D' 


1 >1 . u. r(>»a-| r'BVKnm r •ta i•«...Ira 1 — ;«•■« • — ...... „ .Airuincr. coniDione aei monco cei •• — 

io. Como. ri8”l-.5;L 1? del 3*®®” * M.ATCH BF.LLF.NOER - OFR.AR- ‘ • 3* prova: L’incontro si svolgerà in »«»» p. 37; 5. TTALTA p. 4^ 

Fr.onco. Trento, 1*1 Grenoble ha batmto oggi una se-l2/10 media )t;n. 44,589 ; 2) .A’.ha- DIN: tn line» ocrardin batto Bc.- Em in.-eguimento: Bethery batic qaia da destinarsi In una tiu- S. Lnsscmbargo p. 45: 7. Gei» 


rr.vnco, irento, 1 [Grenoble tra battuto oggi ut 
De Luca Antonio,'lezione Italiana per 31 a 8. 


IO media Rm. 44,589 ; 2) .A’.ha- jDIN: tn line» ocrardin batto Bc.- Km in.-ceuimento: Bethery batic qata da destinarsi In una tiu- S. Lnsscmbargo p. 45: 7. Gei» 
Minerai In 324’8/10: 3) For-’ienger in entrambe le prove. 500ÌVcrschueren di 20 m. in 842 2 5.lnionc aliarla aperta. mania p. 77; 8. Sarre p. 83. 
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Lunedi 1 marzo 1954 


« L’UNITA» T. DEL LUNEDI’ 


IL RACCONTO DEL LUNEDI 

. . > ___ 

Mattina di festa 


Io casa Pezza, al vico Due 
Porte a ^IoDtecaIvario, c*era 
festa Ho dalle prime ore deU 
la mattina di mas^gio; i bal¬ 
coni dell'appartumento, al se¬ 
condo piano di una casa gial¬ 
la, erano lutti aperti, e così 
le finestre, e arrivavano nel¬ 
la strada voci allegre, risa, 
note staccate di pianoforte 
(come se chi suonava subito 
smettesse, distratto da quel¬ 
l'aria di felicità), e scoppi di 
bottiglie stappate, e tintin¬ 
nio (Il bicchieri. Si sposava 
la figlia maggiore del corni¬ 
ciaio. ed erano venuti parenti 
da tutte le parti, perfino da 
Ciiivano. 

.\el vicolo, quel rumore, 
quei passi di festa, quelle no¬ 
te rapide del piano, quel bru¬ 
sio e, ogni tanto, quei: < Vi¬ 
vo! Alla salute degli sposi! 
lA’viva gli sposi! », giungeva¬ 
no come una musica, e non 
c’era chi, pur brontolando, 
non stesse con tanto d'orec¬ 
chi, incantalo, a sentire. 

Uno di questi era il suo- 
< ero della Francesa, Antonio 
/appulla, che abitava con la 
nuora e i figli nella casa di 
fronlc, un piano più sotto 
do\c non arriva il sole, c fi¬ 
no a (junlche tempo addie¬ 
tro, prima che la v('cchiaia 
Iirecipitnssc, si ero fermato 
qualche volta n scambiare 
(piaitro parole per via con 
quelli di casa Pezza, c Sem¬ 
bra un giovanotto, quanto ò 
-impalico quel suocero della 
Fraiiccxal >, dicevano allora 
di lui le figlie del corniciaio. 
Benché i loro pensieri fosse¬ 
ro presi soprattutto dalle co¬ 
se della loro età, e non aves¬ 
sero occhi che per i giovani, 
vedevano con simpatia, quan¬ 
do Io incontravano, quel buon 
uomo dal viso ingenuo, in¬ 
fantilmente felice di respirare 
e chiacchierare. Adesso, certo, 
non Io avrebbero riconosciu¬ 
to più. Krano vari mesi che 
Antonio Znppiilln non usciva 


case per mantenere un figlio, 
e veniva a lavare i panni 
anche In casa della Francesa. 
Una parola, un'altra: si era 
messo in animo di sposarla. 

Fu quello il punto preciso 
della sua rovina: non perchè 
la donna non lo ricambiasse, 
ma perchè la gioia fu tanta, 
e il suo aspetto nc guadagnò 
a tal punto (ora sembrava 
tornato n trent'anni), che Ol¬ 
ga non esitò più un attimo a 
intervenire. Mentre lui fan¬ 
tasticava di un'altra casa, di 
una. vita più consolata, lonta¬ 
no da quel freddo astio dei 
figli, che nella sua semplicità 
non capiva da che cosa aves¬ 
se origine, la Francesa aveva 
convinto il marito e i cogna¬ 
ti ad adoperarsi in questu¬ 
ra: la donna era stata fatta 
allontanare dalla città, e. in¬ 
dotta da loro, aveva scritto 
una triste lettera allo Zap- 
pidln. invitandolo a rasse¬ 
gnarsi, Cadeva raiitnnno, in 
quei giorni, pioveva sempre. 
Lui guardava tutte le (Mise 
nuove che aveva comprato, 
scolendo il capo. Au‘\a passa¬ 
lo un inverno terribile, sem¬ 
pre fuori casa, camminando 
giornale intere per la c;iiii* 
paglia, fermandosi n mangia¬ 
re del formaggio nelle oste¬ 
rie, e piangendo eontinuamen- 
t(\ seii/a ritegno, così che fu 
chiaro che la • sua mente si 
era offuscata. La sera, tor¬ 
nando. si addormentava con 
la lesta .sul tavolo, e si butta¬ 
va tutto vestito, perfino con 
le scarpe, sul letto. In capo 
a un anno, era completamen¬ 
te irriconoscibile, finito. Era 
sopravvenuto uno scompenso 
cardiaco, il sangue non cir¬ 
colava, aumentavano le pia¬ 
ghe: In vista era ridotta un 
filo, e così la memoria. 

e Che volete, mi fa pena 

— usava dire di lui. turba¬ 
ta, Olga Zappiilbi ni vicini 

— Dovrei ricordarmi del suo 
egoismo, • ma non posso. Un 


di casa: dai piedi alle ginoe-'"!’™" >»'•. 


( hia era coperto di piaghe che 
si allargavano, dovute certo 
a qualche ristagno del san¬ 
gue, il capo gli era diventato 
bianco e scarno fino a s('o- 
prire le linee del cranio, la 
nello si era fatta floscia e pal¬ 
lida. gli occhi smarriti; non 
faceva che appisolarsi e chie¬ 
dere con vo(e stridula e la¬ 
mentosa che gli portasserri 
dei ferri da stiro ben caldi 
per metterli solfo lo coperte. 
(li(! un freddo terribile lo tor¬ 
mentava. La^ mattina, però, 
era sempre in piedi, benché 
barcollasse, e con una sciar¬ 
pa rossa incrostata di sudo¬ 
re intorno ni collo. In pipn 
vpentn tra le mani senza san¬ 
gue. rimaneva per ore in pie¬ 
di davanti alla finestra. 

pochi passi da lui. nella 
‘.te-sa .stanza del malato, che 
era una specie di corridoio 
buio c sporco, arredato con 
una branda, delle casse e imi! 


vivere cento anni, ed essere la 
consola/ione. il sostegno dei 
nipoti... Invece di sentirsi or- 
goglio^o di lineile creature, di 
dire: "Fammi viveie per bi¬ 
ro!"... .\h. signore ld(Ìi<i. co¬ 
me sono stata sfortunata! ». 

.Adesso, stirando il suo abi¬ 
to rosso. Olga ri|)ensava a 
quelle pnro!<'. e capiva quan¬ 
to fossero inadegunte. F.ra 
suo sentimento di cristiana 
che gliele ispirava. In realtà, 
(pielle sventure del v4'cchio 
qncirnbiejciotte. essa le ave¬ 
va profondamente desiderate, 
erano l'unica cosa capàee di 
consolarla. 

Intanto. rin(|uictudine de) 
nialuto cresceva. Da (|ualche 
momento, i suoi occhi sbar¬ 
rati. con uno sgiiiirdo esir('- 
mn meri te dolce, guardavano 
fisso lassù. Egli aveva indivi¬ 
duato la fonte di quella gioia. 
.Si ricordava vagniuente di ca¬ 
sa l’e//a. di quelle giovani 
.sottili, non belle, dui volli stu¬ 
pidi e buoni. Come spes-n gli 
accadeva, proprio per effetto' 
del suo mule, egli -i dimenti¬ 
cava di essjTc ammalato e 
vicino a morire. .\ nii tratto si 
staccò dalla finestra, e OIg.i. 
che con la coda dcirocchio 
tion lo bi'ciava. vide ehe si 
avvicinava al intiro c. affan¬ 
nando. ne toglieva da un I 
chiodo la stia giacca gialla. ' 

« Vi dispiacerebbe cucirmi 
meglio (piesto bottone^ — 
chiese con la sti;i vme debo¬ 
le e due occhi stttpiti «■ im¬ 
ploranti. rivolti alla iinorn. 
— \orrei farlo io. ma ho nti 
Ireniitti nelle tnuni. vedete ». 

Cnardava «ira verso la fi¬ 
nestra. ora alla porta. F-sa 
fu tentata di rifiutare subito, 
ma poi. meravigliandosi di -e 
stC'sa. «ibliedì Le pareva che 
fare bene a un moribondo non 
era lo sics-o che usare tina 
cortesia al suocero. 

c Dovreste far presto... —j 
clisse il malato, con una certa j 
iansietn in tutto il viso — 


in mente al vecchio: salire le 
scale di casa Pezza per an¬ 
dare a fare gli auguri alla 
sposa. Si disse che non sareb¬ 
be arrivalo fino alla porta, 
ma (wr la prima volta (jue.sto 
pensiero non la rallegrò. Gli 
porse la giacca. 

c Vi sono obbligato... non 
so come ringraziarvi >, dice¬ 
va Antonio Zappulla, con quel 
sorriso infantile e o,scnro nel 
volto. E andava infilandosi la 
giacca, tutto agitato, sotto gli 
occhi inquieti e allenti della 
nuora. A un certo momen¬ 
to. tese l'oreechio. quel sorri¬ 
so .scomparve, e tutto il vol¬ 
to espresse una puerile, ama¬ 
ra dt'bisinne. Quelle miisiehe, 
quelle voci, quel brusìo del¬ 
la festa non si sentivano più. 

Si volse alla finestra. Ì,a 
sposa li.seivn in quel momen¬ 
to dal portone di casa, quasi 
in fondo ni vicolo, eireondiita 
(lai parenti. Era lunga, ma¬ 
gra. commossa, tutt'altro che 
bella. Rimase nn attimo esi¬ 
tante. riparandosi con la ma- 
no do) sole già caldo, e «(*m- 
lirava pcn-ussc mille c((se. Si 
sentivano molle oltre vn<>i, 
stranamente alte e contente, 
voci di grande tri-lez/a. poi 
quelle due o tre marM-liine -.i 
mossero. ' 

Con la lesta appoggiala al, 
vciio. «Olile un bambino, .\ii-| 
tonio ZapiHilla guardava, e Ì 
suoi occhi crono colmi di la¬ 
crime. i\oii aveva fatto in 
tempo, non l’aveva salutala. 
.Ma ciù non aveva salutato? 
i\oii lo sapeva già più. I.e la¬ 
crime gli scorrevano lungo le 
gnanec iiicnvaU*, sul mento, 
sul davanti della giacca nula, 
sulle inani gonfie di vene az¬ 
zurre. munì sporche elie reg¬ 
gevano la pipa dove il fuoco 
era spento. Lrn così pre.so in 
quello sp('cic di vaueggiante 
alten/iniK'. di sniorrilo pen- 
sinr<i. che a ini tratto la pipa 
gli scivolò a ferro e si ruppe. 

In qiud pniitn preciso g^li 
(MtIiì sciiitill.niiii di Olga la¬ 
sciarono di fis,arc il maialo, 
e si abbassarono. Le parve 
(he av icbbc pussal<i l'iiiK'ia 
vita in ginocchio davanti al 
suocero, a raccogliere (pici 
(deci, se rinfcriio che aveva 
in cinire si fos-o |dac<ii(i. se la 
vita avesse smesso di essere 
una fosso, se ci fossero st.iti 
dei fiori, della luce... Provò 
compassione di Ini. della sua 
spensieratezza di prima, dei 
suoi dolori di oggi, compas¬ 
sione di sè (> della propria 
malvagità. E il «no spaven¬ 
to. pensando <hc iiilto questo 
jdolore era stato inutile c nel¬ 
lo sfe.,so leirijio inevitabile, fu 
cosi grande, ehe iiinsse le lal»- 
bra ner parlare. 

■Pnpàf- disse birte. 

'■Kh!' fere il veccliio vol- 
gmidfi la lesta già (liena di 
niente. 

fissa lo gmirdò, e di iino- 
vo il sito cuore era misero, 
rassegnalo. 

s lo esco » disse scnqilice- 
niente. 

MARI.A ORTESK 



« IL TENENTE DI RAKOCZI » SUCCESSO CINEMATOGRAFICO DEL MOMENTO IN UNGHERIA 


Un contadino ungherese 

mette in trappola gli austriaci 

La serie ili film sul Uisor(;iineiito magiaro ■— Un antico castello in mezzo a Buda¬ 
pest — Attori {giovanissimi interpretano la appassionante vicenda tli Janos e di Anna 


DAL NOSTRO C0RRlSF0N>}F.NTb,taUOtd.sta 

realniLMit', 

BUDAPEST, febbraio - ' 

Circa a metà di Lenin Koiut. 
un grande cor.so che *:igl’a, 
lungo e diritto, il centro di 
Budape.st, è apparso qualche 
giorno fa il inae.stoso ingre.s- 
j.so di un antico va-stello. Un 
arco di pietra scura e un 
cancello .settecentesco iininc' 
tono in un cortile :is.sai phi 
jinodenio, e. in fondo al coi¬ 
tile. si trova rentraia di im 
ampio cinema dove .si sta 
proiettando II feiu'itfc di Kn 
koc;i. Questo luiov’o .'ìlin a 
colori, clic narra nn episodio 
della guerra di libera/.ione 
guidata dal principe Hakocz.i. 
nel *700. contro gli austriaci 
oppressori, t* uno lei .snc- 
ce.ssi del momento in Ung'iL- 
na. Basti dire ehe solo (ini, 
a Budap(‘st, li tenente li Ra- 
ìcoezt v'icne proiettato con 
temporaneamente in (lima 
sale sempre affollate. 

La storia narrata diil film 


isonaggio 

N^irUn- 


un persona 
esistito. 

gheria oppressa dagli au¬ 
striaci viveva nel XVIII se- 
colo, in un picei lo vi.i 
un servo della "leba: .lanos 
Boinemi.ssza. Gli ufi'ìeiidi o 
i signorotti austriaci nodro- 
ni'ggiavaiio, seminando i! 
terroic e depredando di ogni 
loro bene i contadini nei bor¬ 
ghi ov(‘ giungevano. 

Un giorno gli sgherri u- 
striaci arrivarono aneh(‘ imj 
villaggio di .lanos e •ji:{'sti 
fuggi SUI monti, in un'antica 
fortezza: qui già gru{)pi di 
popolani SI erano riuniti per 
organizzare la lotta c.in.fro 
gli oppressori, sotto la guidfi 
del principe Feiencz ivakoczi 
11 film comincia a questo pun¬ 
to e narra le complesse vi¬ 
cende cui il servo Janos, di¬ 
venuto combattente ^e•. la 
libertà del suo paese, par 
tccipa. 

Al paese Janos ha uis. -ato 
Anna, la sua fidanzala, alla 


ili voi origli.ivit alla mia porta?...» 




coi suoi compagni d’arme, la 
liberazione del villaggio dal 
nemico. I due giovani passa¬ 
no attraverso numeros“ i^e- 
ripezic ed Anna sconta aneto- 
mesi di duro carcere per aver 
preso parte alla lotta 

fy '4*ifisoiNo veit lÈ'ttle 

L’episodio centrale del tilm 
— che come dicevamo è un 
episodio realmente .ccadido 
durante la guerra di libera¬ 
zione di Rakoczi — e ((.'elio 
ehe narra comi* Janos, man¬ 
dato in ricognizione, ii(*sca 
a catturare il comundaioe 
delle forze ausiriache. conte 
Stahrenberg. e ad impo.ssc'-:- 
sarsi di casse ricolme ò\ d »- 
naro del nemico. In segiu 
(li ricompensa Janos La rono- 
rc di accompagnare i pi-igio- 
nieri finn ;illa corte del prin¬ 
cipe Rakoczi. ehe lo premia 
e gli conferisce il grado di 
tenente. Dopo una grande 
battaglia, conclusasi era ia 


una sforià vl^a e il oro-quale ha promosso non solo 


fedeltà eterna ma, al itornolvittoria delle forze uiigticro- 


QUELLO CH E GLì ITALIANI NON DEVONO D IMENTICARE 

Ultima preghiera del prete partigiano 

sotto ì vagoni di un convoglio nazista minato 

Una tonaca deposta per prendere ìe armi - IJimpresa dei due fruì e ih Aiighieyo e Bogardo Bu 

ìlnAvn destinalo alia distruzione sistematica di Firenze 


ricchi- Fatto saltare un treno carico d'esplosivo destinato 


FIRENZE, febbraio 
zlDei'flii bi.so.qiio delle due 
strade iiaziounU i tedeschi, 
(luche perche sapevuuu che. 
dovevano .scappare.» e per ri- 
toTuare velia loro terra la ria 
era assai lunga. 

Dietro le dirisiuvi detl'iu- 
vnsore. venivano levlaincntc, 
con più paura ma sempre /e- 
roci, i reparti incaneati di di- 
struggere e di incendiare, di 
abbattere i ponti e di far sal¬ 
tare le terrovte e le fabbri¬ 
che, gli ospedali, le case, t 
paesi intieri. 

Nella città (pie.sta distruzio¬ 
ne era già incominciata da nn 
pezzo. A Firenze, ad urto ad 
lino. ì ponti .'ialtavann. Di 
notte, di giorno, a un tratto si 
senticfi nn gratale colpo. Il 
tritolo era esploso, il ponte 


di.Htrntto, e la gente, in silen¬ 
zio, passava poi lungo l'Ar- 
no a vedere i piloni smozzi¬ 
cati che non reggevano più 
nulla. L'Arno correva e lon¬ 
tano si vedevano altri ponti. 

— Quando toccherà a linei¬ 
li? 

Poi c'era Ponte Vecchio r 
tatti temevano che anche 
iptello sarebbe crollato. 

La notte le strade di Firen¬ 
ze erano deserte, .si sentiva¬ 
no spari improvvisi, nelle ca¬ 
se la gente era stipata perchel 
c'erano (nielli rifugiali, nitrii 
scap/iati dall,- (rive hnmbar-l 

date. I 

Tulli .stavano sempre In 
«scolto. Si udiva il passo del¬ 
le pattuglie tedesche, le mo¬ 
tociclette iiiiliKirt. 


Poi (l'un tratto .scatirhe di 
mitra. 

La imiMiiui sai imireio/iiedl 
c’erriiio i morti, E (quelli ilel- 
la .Mi.serirorrliri arrivavano 
con le cappe .sciire, il cap¬ 
pellone, e niccoplierano in 


tavolo annerito, c proprio su 
quel tavolo, dove aveva di- 
•.tein una copertina di lana, 
filtra Zappulla. eliiamala la 
ì'ninccsa perche da ragazza 
.Tveva lavorato in una casa 
(lì mode e conosceva bone 
riiiclla lingua, stava «tirando 
un cencio di seta rossa, clic 
doveva mettersi per usoire. 

Fra una donna ancor giovane, 
ma sciupata, con la pelle pal¬ 
lida c gli ocelli incavati c in¬ 
sieme orivi di profondità. Da 
mito il suo viso e dalla «tes¬ 
sa nelle, dalla fronte imper¬ 
cettibilmente aggrottata e dal¬ 
le labbra «portrenti, spirava 
un ribrezzo profondo per quel 
luono, e doveva farsi forza 
(ler non eiiardare dalla par¬ 
ie del malato: -e al posto 
di lui vi fosse stato un topo 
morto da due giorni, e qual¬ 
cuno le avesse proibifo di 
spazzarlo, non avrebbe pro¬ 
vato una più convulsa soffe¬ 
renza. Fin da quando era en- 
iraia in quella casa, aveva 

-eniilo per il suocero una j,.)arino per andar via.. ». 

pulsione violenta, dovuta ini , Chi^ » voleva chiedere Ol-j Jeanne .>loreau e Dora Doli, due Interpreti del film «Tourhex pas au Krivbi > (il denaro 
parte alla semplicità di b’j-L. t- p„j <os'cra venuto' non si tocca), realiiiato in Francia da .faruucs lieekcr. il regista di « Kdou.»rd et Caroli.ie » 

ma soprattutto a qiielln di- 



Qim.si tutte le nnlti. Bopiir-^ 
do andava con i suoi parti¬ 
giani ili (Kioue (li disturbo 
contro truppe ueiutclie, op- 
piire (I interrompere le lince 
telegrafiche, v a /are sbarra¬ 
menti stradali. 

Intanto da Prato venivano 
le notizie ette i tedeschi sta¬ 
vano facendo .saltare le mnr- 
chine degli stabilimenti, r che 
gli Olierai erano inipriinati in 
lina difficile lolla per impe¬ 
dirlo. Si jxirlnra de! tritolo 
che usavano v rht- proveniva 
dalla polveriera di Cnmeatia. 
Qia-.slo iioiiic innimiiivio «> 
tornare spesso nel ragionu- 
menti dei partigiani, c duran¬ 
te le rinnioi'i. appena qimf- 
enno aceeiiniiva olla Cmiicu- 
na. venira subito affrontato 
il problema di farla .saltare. 

Ma come? La jiolrci icru 
erfj lìeiiiro nini montagna e 
l'avi'esso t ra impos.sibile. Ba¬ 
stava questa rostatazinn,- e In 
argomento veniva abbando¬ 
nalo. ina l'idea rimaneva (isti¬ 
llala in ngniiiio. 

Un giorno .'saccenti inenrirO 
Bogardo ili una delirata mis¬ 
sione u Firi'iize. Quando U 
i/iovaiie sacerdote tornò, dopo 
licer iis.sollo ì'inearien, partii 
con sé l'impressione che a 
Firenze stesse per essere at¬ 
tuata una vasta distruzione. 


(pia e ili lù.-I eirili Ira.sporta- 
ruiio i morti coi carrettini a 
mano c li andavano a .sotter¬ 
rare un po' da per tutto, pei- 
rhe non c'era pm posto: «'•i 
giardini, sa per t viali, e i no¬ 
mi sparivano. 

l':iiiiì(|Ììa «li 

In Carmignano. sotto Pril¬ 
lo, e'eniiio i Buricchi, uii.i 
piccolo iniuiyliii ili coIfMii. 
coniiiusla dal padre, dalla 
madre da due figli: uno era 
operoio. l'altro sacerdote 

Erano giovani tutti c due. 

L’operaio .si chiamava Ali¬ 
ghiero vd era vnmnnisfi. il 
.-.acenlnte Bogardo. 

Un giorno i due fratelli 
I Buricchi seppero che i fasci- 
.sti erano andati a cercarli 
per ('(indurli vili. Allora i due 
I giovani andarono U rifugiar 
.«i (litri CfiteiKt. dove c'era una 
! formazione pnrtigmnn. 

Lì (icvfd.se il coma fidante 
j Dillo .Sncceufi, e il .sacerdote 
i Don Bogardo. nel presentar- 
gtisi. gli disse che voleva pnr- 
I lecipnre alla lotta partigiana 
[per mirrare l'Italia. Dichiarò 
j le sue idee drmocrnfielle e 
riaflrrnio la .sua fede reli ■ 

1 ginsn. 

— Ora resterò mn voi a 
combattere, poi tornerò alla 
min mi.ssionr. 

Saecenti gli roti" subìtn 
bi ne. mine del resto fecero 
tutti i partigiani, che In chia- 

inavano ogni momento e si 1 chiniiiiito dal comando di Fi 
consigliavano con Ini. Ebbe! renze. 

molti incarichi e ben presto] i„ g ginyuo mia ] cassai a tra i monti di Carnea 

fu nominato comandante dii staffviia rientrò in formazio-, na, aveva detto l'ultima pre 


SI, Janos toma al suo vil¬ 
laggio liberato, dove Autia lo 
attende per spo.sarlo. 

Questa è la trama raccoti- 
tata per sommi capi, c.k) il 
film c ricco di opi.soùi e di 
por.sonaggi folicemen‘e pic- 
sentati negli splendini pae¬ 
saggi dei monti Buekk e iiepli 
interni ricostruiti cou accu¬ 
rata fedeltà storica. 

Anche il colore ù tie.lo. 
intonato al racconto e alle 
tinture, delicato nei pae.-ag.'. 
più acceso in certi inteiiu dal 
ricco stile .settecentesr.i, ni ( 
sempre dosato con gran Luon 
gusto. Quello che si .-,crefjhe 
potuto evitare e invece una 
certa frammentarieta lu al¬ 
cuni punti del lilm. l nanie- 
rosi personaggi e il utio 
intrecciarsi degli epiuidi 
intralciano qua e la la .-icail- 
tezza del racconto, il puiiliii- 
co e i giornali hanno iiiwitre 
fatto rilevare alcune 11 ^, 0 - 
nuità di regia, quae ,id 
eseiiipio il fatto che i .cn.iaM 
di Rakoczi portino uivi.^'U 
sempre inappuntaoili, eo.iio 
se fo.s,sero in parala. ,1.. .-.i 
tratta di critiche particomn, 
che non modificano il giudi¬ 
zio largamente po.sitivo tiel 
film. 

Giii.-,taiiiente II Uneutr di 
Rakoczi e stato chiamato il 
film dei giovani; i principali 
interpreti e lo ,-,lc.s-o opoi-ato- 
re sono inf.atti alla loro prima 
rova. Il regista del inni, 
Ban, ha scritto di av- r 
messo in pratica la pauda 
d’ordine: .. avanti giovani' ., 
una parola d’ordine che è un 
po’ generale nella nuova 
Ungheria e che anche nel 
campo del cinema dà • suoi 
frutti. 

Ma vogliamo preseniav,» 
qui rapidamente que.sei gio¬ 
vani artisti. comineia»ido <!al 
protagonista, un giovane .at¬ 
tore di ventiquattro anni, 
T. Bie.skey. ehe. Interrogato, 
se l e sbrigata in modo estie- 
mamente sintetico: « Ilo ->( m- 
pre voluto fare l’attore 
dice -—; ho .studiniu arto 
drammatica e fin dallo scor¬ 
so anno ho cominciato a re¬ 
citare nel teatro cletl’Eser- 
cito popolare. Ho finito gli 
studi nel '.SJ; un mese dopo 
mi venne offerta la parte di 
protqgunjsta .nel Tenente di 
lìakgczì ». 


' fiattaylia. poi capitano. 


poiiztone alla eioi.i. ohe in 
un vecchio le «emh’-vva ad- 
diriitnra indeeenic. Es»& fle- 
lestava le per=one poro «erie. j 
f a sua vita non er.i stala fe-i 
lice: aveva sper.'vto molto dnl-j 
la propria bellezza, ed eeeo-j 

la, per un entusiasmo m.al co’-; _ 

locato, e. dopo, per tin.a sort.i' _ ^ 

di paurosa ras-eenazione. mo-j 1-a quaia-ia 

-lie di nn imn’ejatuccio po-'3**--ó^ "=-^*.f. 

c*; T'»>: o cnc . •' i.u.o 
Mt'Uio ea l-'Vien-o 
Or.c:*:(: ..a o:i^..r.:zca:o .ri Pa- 
.azzo Brancaccio a Roma c una 
p.cco'.a lAcco.ia O; capo’.a-.ori tìel- 
;» pittura nipponica '-a', 

XVII a.:a ;ne:A liC; sec. XIX Ag'-i 
n:zi ae, "ìOO i; Oianpone. anban- 
tìonata ozr.i -^iCranza di dorninio 
^ul:a Corea e ->u:ia Cin». dila¬ 
niato e dissanguato da:;e lotte 
dCi vari Sbozun (signori leuda'-i 


Deecenito anni di pitterà 



ic.siri. qiiurdo. .stelfi* in nscol- 
10 . Era buio fitto. 

—• Andiamo — bisbigliò. 

E SI misero a strisciare col 
ventre a terra. .-ìrrivarono sul 
margine della .strada. Ora ce 
n'era un pezzetto .solo da at¬ 
traversare. Laggiù si vedeva 
la lanterna ehe ciondoUian 
nelle mani del tedesco, i par¬ 
tigiani eni rtiToun sotto nn va¬ 
gone di mezzo. 

— Piano. 

— Zitto, dammi la roba. 

Un pacchetto di tritolo fa 
messo sotto una ruota, nn al¬ 
tro nel centro del vagone. 

— Voi (lue ritiratevi — fe¬ 
ce Bogardo ai due porfiginni 
che erano venuti Poi. quan¬ 
do non II sciiti più SI volse 
al fratello: 

— Aevendi 

La miccia fece un primo 
.scinfillio e si ini.so a correre 
svelta 

- .Andiamo. 

Uscirono, ragginiiseru la 
cunetta della strada. 

Era im/iossibile non mori¬ 
re. cd essi lo sapevano. La 
inonlagmi fu .scossa, gli albe¬ 
ri divelti, e fino in cima la 
macchia si pieyii. Il rimbom¬ 
bo corse su Prato, fece Ire- 
mare te cn.se. i verri sì riip- 
Anche ipiidli che aveva avvi-'j fiero, arrivò a Bologna c. dul- 
vinalo. iieìla città, ii'ilriranoi Ualtra porre, passò sui paesi, 
qio stii iirrocnipazinue /?«(•-; i rilhiggi. passò su Firenze, 
contò in che modo ]e S-dP di-, e le vedette partigianc lo seii- 
Irmìevam, i poni) •: le faii-'tirnno da Pratomagno. 
brivhe, (• iifco/iic iie parlò in' Dei .sedici vagoni non c'era 
formazione, il discorso cadde ■fiiù niente, dei terlrschi piu 
ancora sulla polveriera di Cu- j nulla. 

inennii che forniva il iritnUi. La polveriera si ctiiuie, le! 

Verso i primi di maggio del ' fabbriche erano salve, le ca-Ì’^‘*‘i.* dagl; spett.ilor. ne: -jo. 
tU-i-1. Dino Saccenti rinvette se salve. jcqnfronti. e nel fatto u.u- l--ij 

la.scinre !a Catena, perche! Bogardo Buricchi, sneerdo-.tdficacm a 

,<ji.c)Io non... nfllo .«roda .n-!reso. Questo nini si in.i.'ri..oo 

nn una .«ene di opere come 
■ , . \Frkel, Il mare si e destato ed 

1 ghiera, e di lui e del fratello 1 ancora, che rievoca.m 

.sono sedici vagoni: non furono trovati che pez-\sugh schermi le pagit e oiu 
idi triiol,, fuori della polve-} zetfi di carne fra la terra f belle della storia del nopolo 


#ya tifi tiel eiiwmft 

Anna, la fidanzata del te¬ 
nente, ha diciannove ai.ni; 
anche lei è al suo debutto 
dopo gli studi. - Come sono 
diventata attrice? Avevo 17 
anni — ci ha risposto — e 
facevo parte dei gruppo cul¬ 
turale della mia regione; riu- 
-scii abba.-;Uinza bene e fui 
invitata al Teatro ueila gio¬ 
ventù. Sei mesi dopo tacevo 
un esame c mi venne asse¬ 
gnata una borsa di studio. 
L’anno scorso mi fu da'a la 
prima parte importante nel 
film che ora si proietta » 

Una piccola rivelazione è 
infine un ragazzo di sedici 
anni che impersona la viva¬ 
cissima figura del tamijuri;i.o. 
Anche per questo ragazzo 
avviarsi alla professio.ie pre¬ 
ferita è stato piuttosto lern- 
plice. Endre. tale 2 ìI suo 
nome, è figlio di un arti.-,;a: 
gli piacciono le motcciclstie 
e fare fattore; cosi uichidia. 
e aggiunge; -« Tra un anno 
avrò l’età per guidare !a mo¬ 
tocicletta. In quanto a lare 
l’attore, sto studianao. i- ho 
già avuto alcune par > 

Questi alcuni dei per-on.i.,- 
gi che incontrano tan:a 
patia nel pubblico .Ma i! ii.c- 
rito sostanziale del i-'rr:. 11 
! ragiono dei favore rr.a.’-..ie 


ne alla Catena e 
— Ci 


disse: 


Una mostra di stampe a Roma • Quaranta piccoli capolavori - Quadro vivo e poetico della società nipponica 


-tale, chiusa nella tela dì ra-_ ^ ^ 

?no della miseria, accanto g-r 

(in Tn.a''(o navido. « dri r-o- 

unaii ?ià v(vchi. T,’nni''a per¬ 
sona giovane, in quella ca- 
-a. era «fato il «tioeero. r 
oer questo anehe. sembrando¬ 
le lina cosa del tutto inri'i- 
-fa. essa lo aveva odiato. Se 
fos.p staio canaee d’inveeebia- 
di parlare con ona voce 


.confortata, «e avesse 

.lei modi nmili. «e vedendo i}'*' a ut •ii'za 

. V- • r 1 Inriariclo multare), tro.x un 


nipoti, si fosse oiialebc volta) 
’-isrhiarato in fronte, come <i 
• tire si.a dei nonni! ^^a no! 
Io Zaonnila a\eva eontìnna- 
t.» a vivere una vita a sè. per- 
h’ifamente i'^naro dei guai, 
f-'liee di certi nonnnlla. eome 
un racaz/o. Alla fine, aveva 


suo più grande maestro. »l rinno-jnca (j'ir.Ji.'iz/o re«;istico. lafle! e «uuUrc. -tag.onii- a.cur.e 
i. (trncchetiilosi di temi e di L'chi-is,-e (p.Uiir.» de, mondn};jio-.ar:' - ;>a'-a-zt:-sno in 


periodo di pace opera di uno 
di quc,->*i Stiogun. levasu. e de. 
libilo di ;ui Hidetada j 

I. Giappone si c.iiude .n un 
lao.air.ento quasi totale, lenta¬ 
mente migliorano le condizioni 
economiche, ^oprattutio P*r 1 
tra.Mct di un» txirgbesia mer- 


soKgetti. -neriire -i artieiolisce fuggetoie) c q’i'-.la più tipica- 
-empr» più .a tradizione del qua- mente giappi.i-e.*» d. tiuesto pe* 
dri re.igios: budd.ati .A;,» ralfl- rPMlO; Il teairo. 2.1 attori. 1 quar 
r.atezy» estrema Si àOstitui->cc un inerì aiiegr. e .e cortigiane. le 
t-gore reaiiiiico qua^j narra:f. o; !»trade e i salotti e sedute di 
U ste.s.-^ tecnica si ia più com-|città. g.i ani;;.ali e ; fiori, i; pae- 
p.e»a- dal bianco e nero d im-j.aL'gio: evco-.e i •em: 
por»az.one cinese .-i pass» prinia’ grande le iezza delie opere 
alla colorazL-ine a rnar.o delia questa •^10 a pittorica fu po- 
s‘».npa in bianco e nero, pO; allaj^^ ,j, n,(.p arti.»!! c scrittori 
stampa diretta a co.ori, sempre Ifj-arce-i j^oco dopo !a metà dei- 
più perietta e chiara. Per lali ROP. L inc.«ore Bracquemona rf- 
st»mpa era usato legno di cilie-tveio r.e; lfl5« Hokiisai; poi Ma 
vo o di ixkvso. che teniva incisoDeca.-. Renoir e Zola lecero 
.n nlie-.o. Questo periodo nuoto nei dlf.'ondere le stampe 

le'larte giapponese ha originej 

con .epoca dei Tokugatra (IBI.5 • jj .jrirro artista notevole di 


T,iceofo il enlrnn Dono !.i mor-jcantiìe a-s-'-al attiva. i poteri *or.o 
te della moelie. in coi tuttideilimpera 


te 

avevano sperato era-retamen- 
le perebè «ì abbadesse. drino 
un coTto nciodo di tvìcf^rrp 
orroìo piò falno e felice di 
nrìma era messo a par- 
l.ire con tina cameriera del 
0 «artiere, una donna «enza 
maritn. dai modi doVi. che 


:ore ae:ia classe dei feudatari e 
dei militari, e di quella sacerdo¬ 
tale Nelle arti e ne:;® lettere co- 
.Tiunque cc una forza nuova, un 
legame niù profondo e continuo 
con la vita e la natura; la pittura 
cha anche r.ej periodo preceden¬ 
te. deg.i .Ashikaga (1337-1573). 
era sta’a la più Importante delie 


lavorava tutto il giorno nelle *rti ed aveva avuto in Seashu u 


18 S 8 | nel grande centro di Tedo, 
U 'utura Tokio, con i maestri 
pittori Kano. che ereditarono in 
parte tecnica e forme dai prece¬ 
denti maestri pittori di Tosa. .Ac¬ 
canto alle grandi pitture murali 
dei templi e dci castelli ebbe lar¬ 
ga diffusione !a pittura per 
case di paretj mobili scorrevoli, 
di pannelli e paraventi (di cui 
Siro qui esposti do* esemplari 
-no to te'.ll). 

Ma e soprattutto la stampa co¬ 
lorata che ci dà ancora oggi un 
quadro vivts-sirr.o e poetico della 
vita giapponese di quel tempo; 
della vita, s’intende, della claaae 
borghese. La nuova scuola pltto- 


quCsta -w-uo.» 1 . qua.e lavoro an¬ 
cora in manco e nero, e di cui 
r (spo.-ta una bella stampa di 
grande formato. « Scene a Yoshi- 
«ara (quartieri aiiegri di Edo) ». 
è Moronobu (1645-1694). Con il 
suo allievo Klvonobu si procede 
già alla colorazione a mano della 
sta.mpa. e con l'altro allievo Ocu- 
mara Masanobu la stampa a due 
o tre colori raggiunge oartlcolare 
bellezza. Si arriva anche a stam¬ 
pare In t'.enta colori, ottenendo 
opere d’arte insuperate. Suzulcl 
Rarunobu (1725-1770) é rappre¬ 
sentato con quattro stampe, di 
cui teillMlma • Primavera « (Il¬ 
lustrazione delle poesie d'amore 


riva H un r.i'-<'r..o su eli un 


j rtca, I sroiivnltn 

-- Sei certo? 

\ — Sono Jiiori del monte.', 

I .'(Ili binario .. j ' 

I / partigiani si rtimirono r! 

! la decisione fa quella di farli 
! saltare. 1 

i U giorno 10, Saccenti seppe ^ 
j cfic era in corso questa a;io-j 
rie. Poi venne la notte del-; 


F.ZIO T.AODKI I 


lunshcrese 


I.I.V.A .\XGHLI. 


Le prime a Roma 


(trattoria de: q'.iBi;.v:i • 

La linea nauce •«. ^-O cont-ir-1 l’II. 
no della lonr.a. per ’a-sciare che! Era l'ultimo momento. / te-' 


ves'.i'e cor.colore diste-o ir. zone molto' rie.schi già stavano attorno di' 


.S/o|-in«z _ \|f))'(>||j Idciiuato al volume, alla pic- 
... ^ . {nezza ed allo scatto mediante 

(ili ArjTflìtinil jt quali conviene eseguire il 

1 ! concerto di ieri pomerig-! Bra'nm?. .Applausi 

alla fine eli ogn. 'ora:. 5 -2 ’o 
di Szering. 

tecipazione del violinista Ren- ) M. Z. 

a Firen-Iryk Szering, si è aperto con la 

cortigiana, per c.assi e.evate, che|;r. altri altrove. iXitijomn italiana di Giovanni) 

at.er.de un ospite oziando r.ciia, ^ ^ SaK lucci Ad essa, in prima e-( 

trattoria .nieci-ato e definito :i<|«|li:il«l [ secuzione per Roma, è segui- 


e’.egar. i -.ai co.or, .:e.» e :u ja^p.e costrui-c» ; irn.magine. Al- .sedici vagoni, che fra poco airArgentma. diretto dal 

SI. ... --tazi.) 0 a, -j. Individuazione d?: ll;>o sj uni rebbcro stati agganciati aibijMorelli con la par-' 

1 ^ 0 .-a.t: d, tono .-una uro- una ra;>aci'A di osservazione mocchiiia. la quale U (forerò;,ecipazione del violinista Ren-'l 


e'de tener. 
abiti 
mi rosi 

X FA \ ^4 va» *-»•••' » -• •••• »» « - • . 

spettsva d. co ore anzlch.- linea-.straordinaria- o-ì ~e i: tii»o dellaI por/nre rio. alcuni 

re; ìa poe-.» nasce da onesia'- — - ... 

.-emplicità. d.» questo immergere 
be..« creature umane r.e,. atmo¬ 
sfera de,la i’uve prlrr.aven.e, ohe 
eembr* partecipare de; colore di 


Spettacolo §:ratuito 

per affollare il teatro 


LA SPEZI.A. 28 — I pas- 


con acutez.za non mane» davve : ! ;o i! II Concerto per violino: 

•z> i’amoiente. e basterà os-servare / due fratelli Buricchi, m- orchestra di Casio Szyma-i 
Tutti gli oegett; dc.’.a co;n.,o'lzio-Ita cunc»:tà Ironica de’.;© dome- sicnic con altri due parligia- nows’Ai. il piu grande compo-lsanti sono stati invitati ieri 
ne Oue-ia capacità dj renct-rep;*.^© jaccer.de dietro .a rxvrta ! ni. aspettavano oppiofrafl|siior(- polacco di questo secMilo. Uera a riempire il teatro 
poetiche .e -cene più um..t -Jei.a! HoK^-ai ( 17150-1849) e un autore contro la parete del monte. A!Concepita in maniera rapsodi-Monteverdi disertato dal 

■ ■ “ - . - ... . - pubblico pagante. Soltanto 


vita quotidiana la ritrovia:r.o ne; .di paesaggi qua.si naturalista ma pochi po.s.si da loro, i tedr-'ca. intcs.«uta di elementt irat 
;a .stampa d. J-sod» Korjùsai (fi- che tende ad una .stilizzazione .so- .«chi stavano facendo qualche ’i dal folklore polacco, questa 
r.e de; 7ooj r»:;:gafante un» f»' prattutto lineare; ;a stampa « Ca- cosa, poi .si misero in grappo,' composizione appare pervasa 
Tùg.ia a pas-segglo per la strada, s'-ata a Ono » e la più inieresaan-, guardando'di un lirismo genuino che la 

abbig.iata secondo l’ultimo gndo te di qiie :e qui es.ooste Invecei^gjj^ parte della strada /er-.anima nei vari momenti, ora 


della moda tutta attenta aiiais; -i.o-tr» i.ae?>a 2 gi.sta formldahiie 


pioggia e agli occhi curiosi dei 
paasantt. Una freschezza dTnven- 
zione e una spontaneità d'oeser- 
vazione cui ha guardato sicura 
Biente Renoir ne; s-ao quadro 
s OH ombrebt » (1879). Katsuka- 
va Shur, ei (1762-1819) dipinse 
lotla'ori con una capacità reail- 
atica unica. Si può dira che non 
C) ala pittore che non abbia di 
pinto c geishe a; ma pocdii come 
Utamaro (1754-I80S) giungono a 
cosi aiti risultati, come nelle 
. Tre beillBBlme ragazze di Edo a 
• soprattutto in < A Nakada-ya 


Ando Hlro.»hiB^ (1797-1858) nel 
;e stariipe » Ku%ana * e » La città 
dei tintori • r.o;j c soprattutto 
onlorisia violento, e talvolta q'ua- 
SI di sapore espressionistico; la 
»ua visione della natura e .sinie- 
i;ca. non indulge inaj a; parti 
colare, coglie g.l oggetti neiTim- 
mobllità ’.a sua natura tù>n è 
’emblie. è in equlìihrato rappor- 
b» -on l’uomo * oon è cert© un 
(»so cha egli dipinga paesaggi la 
vorati o (Mimunque mutati dalia 
mano dell’uomo 

Vice 


0 par 

COSI SI è (fato modo di rap¬ 
presentare r- Aida 

Infatti i cantanti, gli or-^ 
chestrali, 1 comprimari e 1 


rofa e si spostarono verso la 
testa del convoglio. Uno an-| 
dava aranti con una lanter¬ 
na per le segnalazioni. Ma la 
locomotiva non ai vedeva an¬ 
cora. Le ombre si erano ol- 
lontanate. ai sentiva lo scal¬ 
piccio sul pietrisco e le voci 
affievolite, l quattro partigia¬ 
ni aspettavano. 

— Bada, io credo che la 
miccia sia troppo corta. 

— Non fa niente. Non ce 
n’era altra. 

Poi Bogardo alzò appena Io 


vivaci, fantastici, ora raccolti i coristi, visto che la sala era 

tutt’altro che affollata, si ri¬ 
fiutavano di dare inizio alla 
rappresentazione per tema 
di non essere successiva¬ 
mente pagaU. Poi, CTazie al¬ 
l'intervento della Camera di 
Commercio e dell’ente pro¬ 
vinciale Turismo, che ga¬ 
rantivano le piaghe con un 


ed intensi, nei quali si sncxla 
con felice continuità. 11 violini¬ 
sta Szering ha interpretato il 
Concerto di Szymanowshi con 
bravura e impegno molto lo¬ 
devoli. Nella seconda parte del 
programma figurava il Concer¬ 
to per violino e orchestra di 
Brahm.s. l'esecuzione del qua¬ 
le non è stala del tutto entu¬ 
siasmante. Giova però far pre¬ 
sente che raccompagnamenio 
del solista lasciava un po' a 
desiderare. Il suono di Sze¬ 
ring inoltre ci è sembrato ina- 


assegno di 250 mila lire, 
sipario poteva essere alzato 
con oltre un’ora di ritardo, 
mentre il teatro veniva oc¬ 
cupato. in ogni ordine di po¬ 
sti dagli spettatori a in\Tto. 
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«RAKUE M AMMFESTAZMOME AlìiTIFASCISTA A ffllEAMO 

Pani e Calamandrei si pronunciano 
per u na politica di nnllà democr atica 

Le direzioni del PCI, del PSI, del PSDI, della DC, del PRI e del PLI hanno aderito alla manifestazione in onore di Parri 

DALLA REDAZIONE MILANESE lonco dello personalità pie- nistra/ione provinciale di Vi- « Nell’immediato dopoguer- nifestazione di affetto. Ricor. 

— ' senti e troppo difficile, del cenza, le direzioni del PCI, ra, nel ’45 — ha detto l’ora- dando quindi come nove anni 

IMILANO, 28. — «(Nel ’44 resto riconoscerlo tutte tra la del PSDI, della DC, del PRI, toro fra gli applausi della fu, nel '45 in questo stesso 
■— ha detto Parri a conclu- folla. Anche citando solo del PLI e del PSl. folla — la Resistenza era en- teatro k Lirico « .si tenne un 

bione della indimenticabile qualche nome tuttavia si ha 1/oratore ufficiale della trata nel governo con Parri. convegno del CLN durante il 
manifestazione svoltasi sta- già un’idea precisa della lar- manilcstazione, l’on. Piero up uomo coraggio.so, .sempli- quale uomini di lutti i par- 
mane al Lirico — un gene- ga unità della manifestazione; Calamandrei, .soffermandosi ce, che non illuse e non de- liti, dal comunista Sereni al 
rale inglese, Alexander, dis- citiamo allora tra i pre.senti anzitutto sul significato e sul luse. Questo — ha esclamato democri.stiano Brusasca. e- 
.se ai partigiani di interrom- il sen. Banfi, l’on. Sfotti, del valoie tlella Resistenza, ha con forza roratore — .sarebbe .^presserò .sentimenti e n.spi- 
pere la lotta di tornarsene PCI, l’on. Santi e Oltolenghi osservato che questo glorioso stalo il governo degno più di razioni comuni, « Maurizio <> 
a casa. Ma j partigiani ri.spo- del PSI, l’on. Malvestiti della .secondo Risorgimento del po- ogni altro di trattare la pace ha proposto che quest’anno, 
vero che non potevano anda- DC, l’on. 'rremelloni del polo italiano non iniziò l’otto con gli alleati. Era in nome nel quadro del decennale del¬ 
ie in vacanza. Oggi, a dicci PSDI, la Medaglia tl’Oro Pe- settembre del ’43 ma mollo «lell’Italia dei partigiani, dei la Resistenza, gli uomini che 
anni di distanza, c'è ancora .sce, l’avv. De Caro, l’ex pie- prima, fin dalle prime balta- morti, degli episodi gloriosi, parteciparono a quel conve- 
chi vorrebbe vedere la Re- fello Troilo, Dino Roberto, glie pojiolaiì contro il fa^ci- della lottji comune che si gno si riuni,scano di nuovo 
.si.stenza come una cosa lon- il prof. Bucalos.si, il jirof. Jc- .sino, doveva andare al tavol«« del- «e non .solo per una comme- 

tana, e vorrebbe interrompe- molo e decine e decine di L’oratoie ha :mche rilevato la pace». morazione, ma per qualcosa 

re il movimento di rina.scita, altri. il carattere popolare e larga- Ma jl governo della Resi- di più, per fare un inventa- 

di rinnovamento che da es.sa Anche le ad«‘.sioni, vera- inent«* imitai io della lotta .slen/a fu abbattuto da vec- rio di quello che c'è in co¬ 

emanò. Ma ancora una volta mente innumerevoli .sono partigiana e si «• chiesto, chi politicanti, da uomini del mune fra noi, per vedere che 
i partigiani ri.spondono che eloquente testimonianza del (luinfli: il 2."i aprile la Resi- pa.ssato che Calamandrei ha co.sa, in comune, possiamo 
non vanno in vacanza, che carattere della manife.stazio- sten/a concili «* e raggiunse definito « fantasmi ». E si è co.struire ». 





„ arrivati C...SÌ alla situaziime di conclusive 

’ ir.. .. „ .... ,.i,« abbiamo citato airinizio 

Una siti a/iono grave, che ^ Pultima calda ma- 

nife.stazione d’affetto della 


sisten/a vigilino. 



pronti ad essere in piedi ». ‘f”*' I 

} i,:. •'''■‘'bmza. il cui spinto m.i 


- W; Loratore ha pro.seguito al- ■■ y 

fermando che aglf uomini .'“-nato vivo ler. mattina nei- 
. della Resi.sten/a spettano og- ‘»lm»sfcra entusiastica cria. u„ «rosso ne«o «1 

• f?i grandi compiti. Qu«‘llo di •• I>'l ico ». risola e si 

i lar coiiosceii- la gueri;i di', .MARIO I‘I.\y..-\llTI visibile il rot 


lOIM 


IIM 


non pos.'ono andare in va- ne. Eccone qualcuna; il pie-----arrivati co.si alla situazione di „ , , 

canza». fello di Milano, gen. Cadoi - lom.i 1 . ‘ paiole tonuu.snc| 

Que.ste parole, che dicono na, on. Luigi I.ongo, col. Al¬ 
quanto lo spirito della Resi- gentoni, avv. .Stucchi, onoie- 
stenza sia tuttora vivo e al- vole Mattei, on. Boldrini, 
tivo, hanno chiuso una ma- mini.slro Vigorelli, Mancini 
nifestazione calda, commos- dell’Accademia dio Lincei, 
sa, che ha visto attorno alla Pietro Ferraro, Medaglia 
Resistenza e al nome di Par- d’Oro. on. Perrone Capano e 
ri l’affetto e l’entusiasmo del Bonfantini, Gaetano Salve- 
liopolo milanese in uno spi- mini, on. Riccardo Lombardi, 
rito di unità che ha portalo Zanon Del Bo, 'reienzio 
insieme sul palcoscenico, in Grandi, on. Oronzo Reale, 
sala, nei palchi, uomini di Franco Antonicelli presiden- 
tiitte le tendenze. le dell’ANPPIA, le tio asso- 

Troppo lungo sarebbe l e- ci.'izioiii parligiane. Panimi- 

La Medaglia d’Oro 

alla San Giorgio di Genova 

Premiata da Boldrini la fabbrica martire della Resistenza 

DALLA REDAZIONE GENOVESE Caduti nella lotta antifascista, 

- verso i coraggiosi operai che 

GENOVA, 28. — Oggi tilt- difendono, oggi come dieci 
ta Genova ha reso omaggio anni or sono, i beni dell'intera 
alla sua eroica cla.sse operaia, nazione: la pace, la libertà, il 

Intorno ai lavoratori della patrimonio industriale del Fcrniecio l’.irri troverebbero in.sieme por '.scuito Pruno, il .suo . cupo ». prouri.se crisi di nervi iir- 

S. Giorgio, fabbrica martire pae.se. --— comballere in nome della coìnputjni dal car-^^, Orsù, in una cascina landò a squarciagola e chic- 

della Resistenza, scelta come Nel cortile della fabbrica - Patri-i e «lell-i libertà ‘ Pincrulo: i carahnite-i,, pochi chilumetri da Pine- dando che venisse accesa ad 

simbolo delle lotte, dei sa- due giovani hanno doposto ■‘'Coiio. E-s.^a conelii.se « r. .• a n '■'* guardia di finanza, la rolo nei pressi di Riva. alto volume la radio di cui 

enfici, delle vittorie e dello due corone sulla lapide che ‘‘ •‘•h'g'i'u.'^' il .suo scopo nella I aliando di Pani e delle polizia .stradale hanno hai- .Non su .se .suno rimasti ogni cella della prigione è 

speranze degli operai di tutti ricorda i Caduti nella lotta e.’^^plosione di gioia delia Li- calunnie lanciate cont ro p, campagna metro per rifugio oppure han- provvista. 

i compiessi industriali di Ge- armata nella fabbrica e nei berazione, in quell impeto («Maurizio» tlai fa.scisti. Ca- metro, senza «lenii nsnltatu. „„ proseguito per Torino — 1’- N- 

novii, si sono stretti la citta- campi di sterminio. .subitaneo «ii .liscossa che lamandrei ha detto «on paro- seguendo innumerevoli indi- unniunto il giovane —. • TTJ- 

dinanza di Sestri Ponente, La manifestazione si è riu- sembrò un mirac«ih> inespli; lo i«iventi il suo (.degno e il ,,, accorrendo ad ogni mi- No.sinucni parlava poco con I SOdaiOemOCratiCI 0 EUFOpa 
della Liguria, gli esponenti nita, poco più tardi, in modo cabile? No. anche .se .sembro .suo schifo. Ma a clie pio ni,»» .segnalazione, eontrol- ^le. non si fidava! ». la fina all'Allll 

della Resistenza e dell’anti- imponente e commos.so, nel miracolo, la Resi.'tenza fu ainareggiarsi per fatti cosi ppnio miiiuziosameiite le in- L'impressione dciropinio- P®’ l o WHIO ol i Unii 

fascismo italiano, le figure teatro Verdi. E qui r«m.le realtà politica, qualcosa elle mi.serabili? formazioni fornite da Cosimo pubblica e dei funzionari urpxkliks '>8 — i» 

più luminose delle azioni con- Arrigo Boldrini, mentre la ssta sulla terra, die continua E Calamandrei ha ««mclusp Pavia, il giovane brindisino dirigono le indagini è ne ueiVinieum/Toiuiie .socmicle- 

tro il fascismo e il tedesco banda intonava l’inno di Ma- e c<intimieia. .so !«> vorremo, arferniando che Farri con la che. pre.so dalla fame «’ dal jj pericoloso bandito non ini>ciHiir«. anertasi ieri h Bru\ei- 
invasore, per l’indipendenza e meli ha appuntato la medaglia Eu resigeiiza di un rinnova- sua coscienza limpida col .suo freddo, .stroncato dalla di- si sin allontanato troppo dal- les. m t- «hiusii .stu-sera con la 


__ «MUNITA*» DEL LUNEDI* 

Il discorso 

dilnlglLoigo 

(Contlnuaiione dalla 1. pag.) 

. . . giorni s’arrivò per colpa 

del fascismo e della guerra: 

' - ^ . . ' , ebbene oggi — dice Longo — 

• ^ ■ ivV^i’'J;;’*-v*j:i:'^«.„^j>^^^^sistarÌDercorrendoquasipas- 

''.'i-s so a passo la stessa strada 

percorsa allora: anziché te¬ 
nere il più lontano possibile 
dalla nostra terra ogni pre¬ 
sidio straniero, si sono offer¬ 
ti a forze armate americane 
porti e basi militari italiane; 
anziché salvaguardare gelo- 
" libera disponibì- 

'da delle nostre riserve, del- 
la nostra industria, delle no¬ 
stre Forze Armate, si sono 
sottomesse queste al control¬ 
lo e all’ingerenza dello stra¬ 
niero. Dopo l’esperienza d’al- 
lora, oggi i nostri governanti 
pretendono assumere ancora 
rimpegno. attraverso la CED, 
di disperdere nuovamente i 
soldati italiani in terre stra¬ 
niere , e, d’ospitare di nuovo 
truppQ di altre nazioni, di¬ 
menticando la questione di 
Trieste. Dieci anni fa, per 
giustifieafe le. misure più ini¬ 
que, . i padroni • dicevano: 
"Così vogliono i tedeschi 
SS ora, per giustificare 
licenziamenti, spostamenti, 
controlli inammissibili, i pa¬ 
droni dicono: ” Così voglio- 
' «Iella fusoliera ilei Cornei precipitato nel mar Tirreno nei pressi «lei- uo gli americani! ”. 

.stato ripesilito nei Kiorni scorsi ila un battello recupero. Nella foto, è («Dieci anni fa i padroni 
rottame uilaRÌato sulla poppa ilei battello. -Sullo sfondo l’isola d’Elba consegnavano le liste doeli 


\ì 


Liberazioni*, di portarla nella 
•scuola. (Il educare i giovani 
al cullo dei ...noi eroi. Ma so- 
liratutlo la Re>i.stenza ha il 
comjiito di abbattere i inuri 
(‘he .sono tia gli uomini, nel 
mondo «• airintenio del pa«‘- 
sc, di aiiriie un dialogo, di 
trovare ini linguaggio com¬ 
prensibile a tutti. Ha.sta co! 
ritiutar.si di con.siderare un 
uomo meno uomo perclii* ap¬ 
partiene ad iiM altro partito 
peich«* è di un’altra razza, di 
un’altra religione. Que.slo af¬ 
fratellamento elle fu realiz¬ 
zato nella lotta di liberazio¬ 
ne, è jio.s.sibile reali/zailo an¬ 
che oggi. E’ nece...saiio .saper 
dire ai mi.serabili rifiuti del 
passato che tutti coloro che 


A quarantotto ore daU’evasione 
ness nna traccia dei fuggia schi 

.Vp.s.si//iti ulile inforniiì'/.ioiip (liìtn dui fiionuiic hriìidi.siìin costiliiitosi il giorno 
(lafU) lu hi^u — Occorsero Inni Ire giorni pov pntev sfnndure il puniììieìiln 


« Dieci anni fa i padroni 
con.segnavano le liste degli 
operai comunisti e socialisti 
alle SS tedesche; in questi 
giorni una commissione se¬ 
natoriale americana visiterà 
1’ ”Aeritalia” per accertare 
.'C vi sono comunisti e per 
conoscere le misure che si in¬ 
tendono prendere contro di 
essi! ». 

La vibrata denuncia del 
compagno Longo, viene sotto- 
lineata dall’entu.siastico con- 
.senso dell’uditorio. «< Oggi, 
per il padrone — riprende 
Longo — l’operaio nella fab¬ 
brica non ha più nessun di¬ 
ritto di cittadino. La FIAT è 
all’avanguardia di tale pre¬ 
tesa: dove vuole arrivare? Si 
pensa veramente di poter 
rendere schiavo un oroleta- 


furono fratelli nella RcsLsten- DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE mungile per paura non par- lavorarono ire giorni per -mi uMiiveie mecliante nego/iutl f*'! | esperienza del- 

za, demoeri.stiani. comuni.sti. - - ,. lerà mai. .sfondare il pavimento del > iiropìenu delia Coiea e della guerra di Liberazione, che 

.socialisti, nomini ili ogni par- PINEROLO, 28. — j!,”,” ferì sera appena fu in cel- carcere, c per occultare il ni- guerra in iiuiotimi. «una ge- e strettamente unito alle ,«ue 
tilo domani .se occorii'ssi* si armai pa.ssute 4H ore dalla p, ,/ Pf,vi(, (fi.ssr di aver la- more Nasinvera fingeva im- ncraie .su-emazione per qnantn organizzazioni politiche e sìn- 

troverebbcri) ' insieme per ena.sione di Primo Nasinvera scialo Primo, il .suo . capo ». provvi.se crisi di nervi iir- riguarda i rstieino Oriente -- dacali? Non ci riuscirono nè 

foinb-illere in nome «Iella '''“*** compagni dal car-i,. Or.so. mi una ca.scMifi landò a squarciagola e chic- '‘Rggmn.ge u donmiemo - deie i tcdc.schi ne i fasci.-ti. nem- 

P-.ii ì-, lìti», là cere di Pinerulo: i carabinie-[p pp^.f^, chilometri da Pine- dando che venisse accesa ad co'"{>iendeie lammisiione ai- meno ricorrendo alle piu bc- 


foinballere in nome «Iella ‘''“M compagni dal car-i,, Èuiyi Ór.so. mi una cascina landò a squarciagola c chic- '>oggm».ge u dorn 

Patri-i e della libertà cere di Pinerulo: i caraliiiiie- „ pochi chilometri da Pitie- dando che venisse accesa ad co"'{ueiideie l« 

ij. il. I I- n. Moli y^airdiu di finanza, la rolo uei pre.ssi di Riva. alto volume la radio di cui ‘‘e* govern 

I al iando di Pai i e e poRziii .stradale hanno bai- , Non so se sono rimasti ogni cella della prigione è ' delegati fan 


rovhnn ,', ,T i .• r.._: -- po.»i/U)ne in ia\Ole delia i;ku. ui 

jirhiiitttì pubblica e dei funzionari UHUXKLLK.S. 28 — La .se.'.'io- uimnlnutA è stata rotta tuttavia 


l'O.xU del governo di Pechino», sliali e alle più temibili vio- 
I delegali fanno anche voti lenze e rappresaglie! ». 
per « ue. progressivo controllo Lo^go termina il .suo gran- 
intcìnazionale degli uimamenti ». jjp discorso con" le stes.se pa- 
Per «manto liguarda l Europa. ,.ole con-cui Foppello del no- 
.a mozione afferma la nece-.-sità partito commentava la 

di «continuare i negoziati» per ^ ^ jj veiooero generale 
1 umlìcazioite tedesca e pre,tUe "f 1944 «« Non T m - 

po.,i/u)ne in lavoie della CED. La . » • •' rsuii i im 

/. . .. nemici, ma noi siamo 


irrigo Boldrini. mentre ìa sta .sulla terra, che continua E Calaman<l.ei ha concluso p„vi„. .1 giovane britidi.sino die' diriyo;«r ie indagini è ne“ de,r.nt;;'n«zT«.^ .su“. mmio vom“c.In- I 

anda intonava l’inno di Ma- e continuerà, .so lo vorremo, al fermando che Pan i c(in la che. pre.so dalla fame e dal che il pericoloso bandito non mocratira. aperta»! ieri a Bruxei- tran., dei leciaiaSnocratici te- I 

teli ha appuntato la medaglia Eu 1 esigenza di tm rinnova- sua coscienza limpida eoi .suo freddo, stroncato dalla di- si sia allontanato troppo dal- les. m ,• chiusa .sta.sera con la deschi siamo 


I nostri avversari sono 
perché sono deboli. Noi 
forti perché abbiamo 


d’Oro alla « S. Giorgio» di significato della manifesta- lamandrei — tracciando un ringraziando con modestia ma .s« fondata, e ormai t cara- presso 

Scstri il salutò dell’o^. Giu- zione, rapido quadro degli avveni- nello stes.so tempo con tono binieri .sono convinti che il t,.yppo 

.seppe'Di Vittorio, il messag- MARIO OALLKTTI menti di quc.sli ultimi anni», commo.s.so, per la ealda ma- Favio non su nulla o che co- adc.ss 


.seppe Di Viuorio, il messag¬ 
gio del comandante « Mauri¬ 
zio» (on. Ferruccio Parri), la 
partecipazione della Medaglia 
d'Oro on. Arrigo Boldrini, 
oratore ufficiale della mani¬ 
festazione, deU’on. Agostino 
Novella segretario generale 
della C.G.I.L., degli uomini 
delle formazioni parligiane 
della legione, dei parlamen¬ 
tari, del popolo ligure, dei 
rappresentanti scslresi e pro¬ 
vinciali dei partiti e delle as¬ 
sociazioni combattentistiche. 


resso Pinerulo. Quel- uiozione esprime appoggio Las-semburgo. oinnciii. ipezin. Più che mai dobbiamo avere 

.nnn furbo ner sona- ptos.siina conierenza ili Gì- Norvegia. Svizzera. KinUiiulia c fiducia nella no.stra foiza e 

«delio mentre 'centi- P""’ vittoria! ». 


A CONCLUSIONE DEL CONGRESSO DELLA FEDERAZIONE DI BENEVENTO 

Il connubio clerico-fascista di Castellammare 
e l'avanzata del P.G.I. nel discorso di Amendola 


naia di persone gli dònno la 
caccia — CI ha detto un co¬ 
noscente del bandito di cui 
per ovvie ragioni siamo co¬ 
stretti a tacere il nome —. 
Salterà fuori al momento 
buono, state certi ». 

E ormai è inutile nascon¬ 
dere Che i carabinieri te¬ 
mono seriamente un colpo di 
tc.sta di questo giovane anor¬ 
male. di questo « AI Capo¬ 
ne * di provincia. Nei pressi 
di Abbadia dove abita ìa fa-j 


Nove marittimi ingiesi 

deva stano a Genovo 1* **Open Gate,, 

(’itladiiii p ngpiili limasli feriti — Ino dei marinai è 
stalo catturati) — (di altri fuggoiio a borilo della nave 


operai, furono i centri logi- delegati e di invitati 
.siici della Resistenza venten- partendo dalla co 
naie al fascismo, il fronte in- {fpj grandi progn 
terno della lotta, furono il nu- lizzati dal nostro I 
eleo fondamentale da cui partì ùalle forze dcmocrai 
l iniziativa per l’azione ar- Sannio dai 4.117 voti 
mata; la fabbrica ebbe mi- dal PCI nel ’46 ai 21 
litanti di valore nelle for- del 7 giugno; dai 16 


del MSI jK*r le ormai immi-jratori non pos.sono più cs.sore MESSINA, 28. — Arrestato 


Sannio dai 4.117 voti ottenuti tenuto nelle ultime elezioni jj compagno Amendola ha di di anni 19 ha tentato di pj,» cooperò con i irrompevano la notte J lji|)ii|»i«^4i attHrrann 

mi- dal PCI nel ’46 ai 21.627 voti poco meno del 5(1 per cento quindi conclu.so richiamando uctmlcrsi. carabinieri per ìa sua cattu- nel locale notturno, e ' Germania. - Se tutti 

or- del 7 giugno; dai 16.191 voti dei voti a Ca-stellainmare. alcuni dati che dimostrano '..a Mentre veniva accompagna- Neppure la pubblica si- ^ ^ conciliabolo |I riarmo lOCiCSCO Paitito pote.ssei 


dn parte del Nasinvera. del GENOVA, 28. -— La notte quanto gli viene contesta- Parlando a Blackburn. la de- 
Trombotto c del Rinaldi, i scopa nove inanttimi ingle- lo. In mento ad una ferita putatc.=ya Barbara Ca.-nle <b(- 
corabinieri e la pubblica si- devastato il lo- al capo che gli è stata ri- v.ini.-;ta) ha dichiarato che 11 

carezza controllano ogni pai- " Gpen Gate ■» pren- scontrata, il marittimo in- lotta contro il riarmo della 

mo di terreno ogni sentiero dendosela con i frequenta— glese ha alTermato di esser— Germania deve e.-viere pro.^- 
Prima di uscire dal carcere hanno anche ingaggia- seia prodotta in una caduta, gu'ta in tutto il paese ad opera 

il bandito disse minacciosa- furibonda battaglia mentre rientrava a bordo del movimento laburista. A .sua 

mente- * Mi vendicherò tor- agenti di P. S., riu- della sua nave.• L’Horsburgh '■’olta. Anthony Greenwocxi. 

nprn ìli carcere come un scendo successivamente a come sopra detto, è .sfato as- Parlando a Pre.-tage. ha quali- 
morto e Po?rrfarò vociato alle carceri, a di- fidato .. un grave errore di giu- 

«temnre» f A chi voleva ri- ^ marmai sbarcati sposizione dell’autorità giu- decL««ione. presa dai 

Alle sue vittime del dalla MN. .. Rhodesia Gas- diziaria. dirigenti del partito, di rinun- 

oJ^inaio scorso olvn^e alfa “R ” ormeggiata a Ponte dei - ciarc all oppo.sizione dei socia- 

famiglia che cooperò con t irrom^yano^^la^notte J laburisti attaccano 

^^erma^iia ^Se tutti i militaT^ti 

f;™N?;p;irfla*i,rbblif;“s:: dopo un breve conciliabòlo il riarmo tcdcSCO del pa.mo potl^ieròmamfc?- 

fra di loro si slanciavano -— .--tare il loro punto di vi.sta — 

"^^3 Sala colpcndo ripetu- LONDRA. 28. ~ Alcuni de- ha detto Greenwood — e-ssi ap- 
preocaipozione ® “ice. « Dn talmente con molloni di fer- putati labiin.sti hanno protc.sta- proverebbero ««enza dubbio l at- 
qiicf paZzO ce da aspettarsi usati come sfollagente, apertamente contro la teggiamento adottato da metà 

ctì tatto*. gli avventori che si trovava- dcpi.-ionc pre.sa recentemente dei loro rappre-sentanti in Par- 

Si sono anche potuti sta- ^ seduti ai tavoli- dai dirigenti del partito, .=«ulla lamento c dai portavoce di nu- 

biiire. in base alia testimo- jjj^ spezzando sedie, fracas- base di una debole maggioran- mer(x.n grandi .(sindacati, i quali 
iiinnza del Favio, alcuni par- ggjjjjQ tavoli e infrangendo di approvare il principio di hanno condannato il riarmo 


- 7 -—- - -, \ .^ 7 .. ............. - --.. ni, spezzanao seaie, iracas- ««-ouie >iwBSioran- mer(x.n granai .(«inaacat 

che aspettava la liberazione pubblica nnn soltanto da noi momento debba rimanere g,j, stanziati ma non impie-1 rtcolo dopo Pintervento del iiianrn del Favio, alcuni par- sandoiSvoli e infrangendo za-di approvare il principio di hanno condannato il 
della Patria, il ritorno alla ma anche dagli ax-ver.sari no- statico, come se 1 apparenta- gati in questi ultimi anni, di Sanitario. « ìticolari della fuga clamorosa: hir-rbìeri e hotti«lip riarmo tedty<co. Ideila Ge-mania » 

..ua famiglia, una vita di U- stri: perchè si è tanto raf- mento non costituisca un ge- _---_ A?éo"evano lli^uni aeen___ 

beltà e di gioioso benessere; forzato, perchè avanza an- ^to assai grave che certamen- j marinai si era- , , , , 

Si è chiusa la conferenza sm pirewei p resso il cohf we spaci 

inentre nortava materiale Pro dionali? -A Castellammare 1 odio B B B ’ana««vBoM ^^^«^BBB^^B Aoiia ctaTìnne Tnarìttìma e 


bertà e di gioioso benessere; forzato, perchè avanza an- ^to assai grave che certamen- 
lo trucidarono i nazisti pres- cora il Partito comuni.sta, so- SB occhi a molti 

.-o la mensa della fabbrica prattutto nelle regioni meri- cittadini stabiesi. 
mentre portava materiale prò- dionali? -A Castellammare F odio 

pagandistico all'organizzazio- .. #• -« J-f B> C I popolare contro il fascismo è 

ne clandestina. ** prestigio aei particolarmente acceso. An- 

Poi si arrivò ai tragici ra- Certo assai miope e gretta cora oggi il popolo di Castel- 
sircllamenti del giugno 1944 è la risposta che ha dato lammare ricorda che nel di- 
quando centinaia e centinaia qualche giorno fa Fon. De cembro del ’20 le squadracce 
di opicrai della S- Giorgio fu- Gasperi a una rivista mila- fasciste presero d’assalto il 
; ono inviati in campi di ster- nese che aveva sollevato tale comune ^socialista e assassi- 
minio nazisti da dove molte questione. La ragione di que_ narono 7 lavoratori. Dodo !o 
decine non tornarono mai più. sta no.stra avanzata per noi assalto, prendendo spunto 

Questa è la fabbrica sulla c semplice. Si tratta del fat- dallo .'^argimento di sangue. 
CUI bandiera, questa mattina to che — ha affermato le automa sciolsero 1 .Am.ni- 


del le ragazze comuni ste 

Il dÌ6(;urso della medaglia d’oro Carla Capponi — D’Onofrio 
premia le migliori organizzazioni — Lo t^pettacolo d’arte varia 


Accorrevano alcuni agen¬ 
ti, ma già i marinai si era¬ 
no dati alla fu^a. Essi ve¬ 
nivano raggiunti nei pressi 
della stazione marittima e, 
tra agenti e facinorosi, scop¬ 
piava un nuovo e più vio¬ 
lento scontro. 

Alcuni agenti riportavano 
ferite al viso-mentre gli ag¬ 
gressori riuscivano nuova¬ 
mente a' dileguarsi. Uno so¬ 
lo, catturato e condotto in 
questura era identificato per 


Questa c la fabbrica sulla c semplice. Si tratta del fat- dallo .(^argimento di sangue, il 20nne ^rge Horsburgh 

CUI bandiera, questa mattina to che — ha affermato le autorità sciolsero F.Am.ni- La conferenza nazionalciche il problema fondamenta- aratrice .si è rifatta al ricor- Lawrence da i^^ra. il qua- 
l'on. Arrigo Boldrini. il co- Amendola — appena un di- nistrazione comuna.e c no- delle ragazze comuniste .si èlle è quello della emancipa- do del sacrificio delle 35.000 j 

TaLlA.*». Ka nrinttn- InVtiro trO- minarono lin COnlmiS^anO* O i<»ri ivtnttìn .1 ni ìTaH'i 


SUI PIRENEI P RESSO IL CONF INE SPAGNOLO 

Precipito una funicolare 
con 200 sciatori a b ordo 

Nove morti e decine di persone Ieri te 


mandante Bulow, ha appun- soccupato chiede lavoro tro- minarono un conimis-sario. o chiusa ieri mattina al teatro zione della donna, la compa* donne parligiane.' delle 623 ™gaiono era incarcerai LLCHON. 28. — In segui- cui freni avevano funzionato 

tato la Medaglia d'Oro della va i comunisti a sostenerlo, con questo si^ema al Co- Valle di Roma con una bella gna Spaggiari ha delineato le donne fucilate dai nazifasci- ÌP ad un guasto ai freni, la all'ultimo momento, scampa- 

Resistenza, significando che appena un operaio o un brac_ mune si in.s^iarono pochi manife.stazione che ha degna- principali attività che le ra- sti. delle 12 donne decorate SuilOdicniaraio il sig. Dan- Sui^rbagner^-Luchon cari- vano alla distruzione pur re¬ 
ialto riconoscimento andava ciantc o un impiegato riven- anni dopo gli a.^sas.sini la- niente coronato due giorni di gazze comuniste dovranno di medaglia d’oro; •« dalla i -e ° * tata mnt’* e precipitata a stando gravemente danneg- 

contemporaneamente a tutti dicano un salario o uno sti- scisti. proficue discussioni intorno sviluppare nelFimniediato fu- Resistenza — ella ha detto — ‘f i, 

g’ii stabilimenti di Genova e pendio migliore trovano noi »| -omIo ricorda problemi della gioventù turo: dalle lotte per garan- comincia veramente la sto-® A* , il bilancio della scia- Prima dei deragliamento. 

Si loro dipendenti. La mani- ad appoggiarli, oppure ap- " popolo ncorUa femminile. tire .ilio ragazze il diritto al ria delle ragazze comuniste a Sla ^ ^ numerosi alcuni viaggiatori avevano 

festazione patriottica si er.a pena un contadino si rroella Que.sto il popolo lo ricorda Un caldo entusiasmo ha lavoro e un migliore salario .A quegli ideali per i quali le j maTànaJ-inptfvei ehe era .di salvarsi lancian- 

aperta alle ore 9 con il con- a una imposizione del gran- e non può non rilevare c.ie caratterizzalo Fandamenlo alla lotta contro la ratifica migliori di noi si sono sacri-„o e9:^.i * i loMle in finestrini, ma, ur- 

centramento in piazza Barac- de proprietario o delFauto- oggi i clericali se non pos- della seduta conclusiva, dal della CED. al reclutamento ficaie noi ci richiamiamo og-" Hi iihriarhelM Irl contro il muro di so¬ 
ca di Sestri delle folte dele- rità trora i comuni.'^ti al suo sono fare uso della violenza momento in cui sono saliti al- di nuovo migliaia di ragazze gi nella nostra lotta per as* ijnQ jpj ;i Mussò di nnattro'vaonnì in mi c! ^9 i^teggia la bnea 

gazioni operaie, delle per.so- fianco. perchè i tempi sono cambiati, la presidenza i compagni E- alla FGCI. sicurare un ayxxmire miglio- };"®sJ^"4mente riS- frovava^ cirea 200 sri^tor erano finiti 

nalità, delle bandiere e dei Ma non tratta .solo di vogliono utilizare di nuovo doardo D’Onofrio, Enrico Numcro.se delegazioni han- re. una patria libera e indi- scinto quando è stato ferma- che tornivano a Baenères da ™c!2n)f convoglio, 

rappresentanti dei partiti e questo. Oggi in Italia per i fa.scisli per dare la scalata Berlinguer, Elvira Pajelta. no sfilato davanti alla presi- pendente contro quelle forze fo dal?a polizia, il 19enne Luchon uno dei più noti ed di <nrrnT<:n 

delle associazioni combalten- .-(oddisfare ’.e rivendicazioni al glono.so comune democra- Lina Fibbi. -Anna Spaggiari, denza offrendo doni caratte- che hanno tradito la Resi- Lawrence Horsburgh. ahi- eleganti centri dei Pirenei oi.mto 

tisliche. degli operai e degli inyie- tico di Castellammare. E Maria Michetli. Sibilla Ale- rìstici soprattutto dalle com- stenza. che vogliono mante- un^*T Londra al m 73 Sus- A circa 3 SiloS!etri fmez- S hàSSÌJSrt?to o^- 

II lungo corteo staccatosi gat». dei contadini c debe quasi ^r far «pire cne oro- ramo la vedov.i del compa- pagne tiel Mezzogiorno. Han- nere la gioventù nella mis^ sex Road. pronunciava paro- zo da Luchon. tra le stazioni ^chie d™ine di^VÌti negli 

dalla piazza ha percorso tutte donne per elevare il loro te- prio de, vecchi bisesti si Marchesi fucilaùi alle no qmndi portMo il loro sa- ria. nell’arretratezza, nell’i- le ingiurioso uscendo, quin- di Mishage e di Artigue, la ospedali delll cittadine più 

le vie di Sestri per giungere, nore d, vita, per far progre- tratta troviamo o^i alla te- Ardeatine. Èva Vanicck. Ma- luto Hughette Dambell. din- gnoranza c riportare il nostro di, dal locale con l’amico, motrice, per cause non anco- nrotsime ciiiaaine p 

tra due ali di cittadini alli- dire l'economia del nostro sta della lista del MSI. app.i- ria Antonietta Macciocchi ed gente delle ragazze comuniste esercito sotto il comando di dopo aver danneggiato una ra accertate, perdeva la ruo- " ■ 

neati sui-marciapiedi, fino alla paese, sono necessarie prò- rentata a quella DC. un vec- altri dirigenti della gioven- francesi e Liliana Crevalin generali stranieri?*. conduttura della macchina ta dentata che la collegav’a $i Mffi fHHIÌ i CviCit 

fabbrica. Lungo le strade le fonde riforme di struttura, e chio e noto gerarca. L'epi.so- tù comunista, fino a quando a nome delle ragazze comii- Infine Enrico Berlinguer, del caffè. alla cremagliera. Il condut- ■ . 

finestre delle case si sono questo hanno sapulo indica- dio^di^ Ca^ellammare, ha^af-^ il sipario è calato alla fine ni^e del TLT. Al compagno segretario della FGCI, con pìù lardi i due marittimi tore azionava immediatamen- W {OmCfiWi PMMI8nC3ll3 
aperte sull’importante mani- re i comunisti e per questo fermato .Amendola, va al rii dello spettacolo d'arte varia D’Onofrio è toccato quindi calde parole ha incitato le ra- facev-ano nuovamente imi- te i freni, ma questi non firn- u - j crrf^jir-r. 

festazione, gli esercenti si so- il loro'prestigio cresce fra il la de! valore locale: cs.^o cui avevano partecipato gli oremiaro le organizzazioni gazze comuniste a lavorare zione nel locale, spalleggiati zionavano e il convoglio ac- stato Poster rhuiès è firtvato 

no affacciati • sulle i>orte dei popolo, - specie nel Mezzo- acquista oggi un, grande attori Marcello Mastroian-provinciali che maggiormen-con slancio per conquistare la questa volta da altri sette quistava in brev’e una velo- stasera a csiacas. dove si «pie 

negozi per applaudire i lavo- giorno. * gnificato poiché rivela chia- ni, Carla Bizzarri. Èva Va- te si .sono òLstinte nella pre- maggioranza delle ragazze compagni. cita spaventevole. domani la confeten» panameri- 

ratori dell’Ansaldo, della Del resto — ha aggiunto il ramentc^uali alleanze ric*-*r- r.icek. Gigi Reder. parazione della conferenza e alTidea’c delTemancipazione L’Horsburgh, interrogato Esso finiva infine col = ro- catui. 

•S. Giorgio, dello ^I. delle compagno Amendola — è lo chi la DC nel paese. Le conclusioni cui orane nel reclutamento alla FGCI. della donna e del comuniSmo, dalla polizia, ha negato ogni vesciarsi. La motrice si di- - ■ ■ . - 

altre industrie: era il saluto stesso De Gasperi e la stes.«a L’episodio di Castellamma- giunte le commissioni di la- L’on. Carla Capponi, la po* La conferenza ha approva- addebito, asserendo che ieri staccava e rotolava in un HtfRO INGKAO ’ dii«tt«re 

.. k. .* _i__i__«_ SI _ j_:_ ..a- •e _?*_ -11.-._« , kkk _ • -1? .» « . . ___M __ 


l 


















